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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

L I M O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il 'processo verbale è appro~
vato.

Annunzio di dimissioni di Vice Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Prezliosi ha rassegnato le dim.i'ssio~
ni dalla carIca di Vice Presidente deWa la
Commi'ssione penmanente.

Annunzio di variazione nella composIzIOne
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunko che, su
designazione del Gruppo parlamentare de~
mocratico cristiano, il senatore Bruni entra
a far parte deUa 7a Commissione permanente.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

BANFI, CALEFFI e FENOALTEA. ~ «Norme

per la regolamentazione dell'aborto» (1762);

ALBANESE e VIGNOLA. ~ «Obbligatorietà

del contrassegno di confezione e di durata
sugli involucri contenitori di prodotti alimen~

tad surgelati o comunque conservati»
(1763);

TORELLI, COLLEONI, BALDINI, ANGELINI, Ac~
ClLI, POZZAR e MAZZOLI. ~ « Modifiche alla

legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina
generale delle assunzioni obbligatorie presso
]e pubbliche amministrazioni e le aziende pri~

vate» (1764).

Comunico inoltre che è staio presentato
il seguente disegno di legge:

dal Munstro di grazia e giustizia:

« .Modificazioni all'ordinamento degli uffi~
ciali giudizi ari e degJi aiutanti ufficiali giu~
diziari, aiPipravato con decreto del Presiden~
te della Re\pubblica 15 dicembre 1959, nu~
mero 1229 » (1765).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

PIRASTU ed a:l:tru. ~ « F:aci1itaziani di viag~

gio per i connazionalli che rimpatrianotem~
poraneamente nelle isole del territorio na-
zionale» (1733), previ pareri della Sa e delb
7a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (ISltru~
zione pubblica e belle arti):

GERMANÒ. ~ « EquÌipolllenza del diploma di
abilitazione di matuntà tecnica femm:ùnHe,
specializzazione dirigenti di comuui,tà, al
certificato di abil]tazione alle funzioni diret~
vive neH'assÌistenza all'infanzia» (1734), 'Pre~
via parere della 1a Commissione;
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alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasporti, paste e telecomunioazio-
ni e marina mercantile):

FILETTI. ~ « Modifica del termine per l'ul~

timaziane delle costruzioni a scopo residen~
ziale intraprese nei comuni sprovvisti di
piano regalatore generale o di pragramma
di fabbricazione» (1716), previ pareri della
1a e della 2a Commissione;

alle Cormnisswni pennanenti riunite 2a
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) e 8a
(Agricoiltura e foreste):

DEL PACE ed altri. ~ « NOl'me in materia

di cantratti di mezzadria stipulati in viola~
zione dell'articolo 3 della legge 15 settem~
bre 1964, n. 756 » (1683);

DAL FALCO ed altri. ~« TrasfoDmazione dei

cantratti di mezzadria e colonìa in contratti
d'affitto» (1718), previ pareri della P, del~
la 5a e della lOa Cammissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di ieri, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

]a Commissione permanente (Affan della
P,residenza del Consiglio e dell'interno):

DI BENEDETTO. ~ «Ammissione a con~
corSI di laureati in chimica industriale»
(1025), con il seguente nuovo titolo: «Modi~
ficaziane dell'articolo 85 del testo unico del~
le leggi sanitarie, approvato con regio de~
creta 27 luglio 1934, n. 1265, già modifica~
to dall'articolo 14 del decreto del Presiden~
te della Repubblica 10 giugno 1955, n. 854,
e dalla l,egge 2 febbraio 1960, n. 41, concer~
nente l'ammissione ai cancorsi per il per~
sonale dei laboratori .provinciali d'igiene e
profilassi »;

Deputati MAULINI ed altri. ~ «Riscatto

del servizio prestato dai vigili del fuoco
anteriormente all'inquadramento nei ruoli
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statali 'ai ,fini dell'indennità di fine servizio »

(1693);

sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

«Abolizione del di,ritto per i serVIZI am~
ministrativi istituito con legge 15 giugno
1950, n. 330, e del diritto di ,statistica pre~
visto dalle disposizioni preliminari alla ta~
riffa dei dazi doganali approvata con decre~
to del Presidente della Repubblica 26 giu~
gno 1965, n. 723 » (745.B);

FENOALTEA e DE LUCA. ~ « Interpretazio~

ne autentica deHa legge 28 aprile 1967, nu~

mero 264, in materia di pensioni ordinarie

a carico dello Stato » (1418);

7a COInmlSSWI1C permanente (Lavori pub~

bbci, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercan tJle):

«Contributi a favare dell'I stituto nazio~
naIe per studi ed esperienze di architettura
navale per il Centro d'idradinamica di Ra~
ma» (1719);

8a ComnUSSlOne permanente (Agricaltura

e foreste):

«Madificazio:ili al decreto de,! Presidente
deHa Repubblica 12 febbraio 1905, n. 162, per
quanto concerne la denuncia di produzione
e di giacenza del prodotti vinicoli » (1624);

lOa C01l1lnlssione permanente (Lavaro, emi~

gl'aZIOne, previdenza sociale):

Dcputall 5CAUA od altri. ~~~

{( Indennità di
li SChlO per l,l persona le samtario ausiiliar:o
dipendente dagli enti che gestIscono fOl1me
obbJigatorie di assicurazIone sociale e dal~
l'E11te llazionak per la pre"enzione degli in~
fortuni }) (1637);

({ Norme sul riordlnarnento del FIOnda spe~
ciale di previdonzaper gli impiegati dipen~
denti dalle esattorie e ricevitarie delle impo~
ste dirette» (1672), con lnodlfìcazioni;

« Elevaziane della misura degli assegni fa~
miliari ai coltivatori diretti, cOllani e mez~
zadr.i » (1723); con l'approvazione di detto di~
segno di legge restano assorbiti i disegni dI
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legge: DI PRISCO ed altri. ~ « Madificaziani
alla legge 14 luglio 1967, ill. 585, sugli assegni
famÌJliari ai coltivatori diretti, mezzadri, co-
lani e compartecipanti famihari ed esten-
sione del diritto dei medesimi ad altri com-
ponenti la famiglia» (14) e: MAGNO ed. al-
tri. ~ «Modificaziani alla legge 14 luglia
1967, n. 585, cancernente :la carrespansiane
degli assegni famrliari ai caltivatari diretti,
mc:zzadri e coloni parziari » (113).

Seguito della discussione delle mozioni
nn. 50, 74, 82, 83 e dello svolgimento delle
interpellanze nn. 65, 192, 198, 376, 372,
432, 435, 463, 440, 441, 460 e delle inter-
rogazioni nn. 459, 2209, 970, 1110, 1564,
1565, 2010, 2069, 2262, 2291, 1758, 1906,
1934, 2218, 2035, 2248, 2121, 2244, 2254,
2278, 2331, 2334, 2347, 2367, concernenti
la struttura e l'attività degli organi pre-
posti alla tutela del patrimonio artistico
e culturale del Paese. Ritiro delle mozioni
ed approvazione di ordine del giorno

P R ,E S I D E N T E. L'ardine del gior-
na reca il seguita della discussione delle
mozioni nn. 50, 74, 82, 83 e della svolgi-
mento delle interpellanze nn. 65, 192, 198,
376, 372, 432, 435, 463, 440, 441, 460 e del-
le interragaziani nn. 459, 2209, 970, 1110,
1564, 1565.2010,2069,2262,2291, 1758, 1906,
1934, 2218, 2035, 2248, 2121, 2244, 2254,
2278, 2331, 2334, 2347, 2367, cancernenti la
struttura e l'attività degli argani prepasti
alla tutela del patri mania artistica e ,cul-
turale del Paese.

Si dia nuavamente lettura delle maziani,
delle interpellanze e delle interragaziani.

L lIMO N I, Segretaria:

PRiEMOLI, PALUMBO, BALBO, D'AN-
DREA, CHIAR:IELLO, VERONESI, BERGA-
MASCO, ARENA. ~ Il Senata,

considerate le attuali carenze delle Sa-
printendenze alle antkhità e belle arti, che
si 'presentana satta il duplice aspetta sia di
difetti di carattere generale, per una man-
canza di indicaziane glabale dei campiti e
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delle funziani delle Saprintendenze stesse,
sia di difetti di arigine lacale, per l'irrazio-
nalità del fu.nzianamenta a<perativa dei sin-
gali aI1ganismi;

tenuta canta dell'assurda scarsità del
persanale addetta a mansiani direttive (me-
no di 300 funzianari in tutta ItaIia) e della
inadeguatezza del compensa che tale persa-
naIe rkeve;

vista l'accentramenta di agni respansa-
bili tà e patere nella figura del soprintenden-
te, ciò che impedisce una reale ed aperativa
callaboraziane di lavara ai vari livelli de-
gli altri funzianari ed una lara utilizzaziane
in faIìma organica e caardinata;

considerata, inaltre, la carenza nell'azia-
ne delle varie Saprintendenze di una neces-
saria attività di studia e di elabaraziane
critica, sempre sapraffatta da mansiani di
ardine buracratica e cantabile, e di caardi-
namenta nel lavora perfina in sena ai sin-
gali arganismi, nonchè la mancanza di una
chiara programmaziane territoriale nell'azia-
ne vincalativa che determina un'att1vità di-
sarganica che si presta a deraghe ed a
vialaziani di ogni Sipecie,

impegna il Gaverna a prendere in can-
sideraziane con assaluta pdarità ed urgen-
za i dati elabarati dall'a1ppasita Cammissio-
ne Franceschini e su tale base riformare,
attraversa un'appasita ed arganica iniziativa
legislativa, l'intera narmaziane degli aI1gani
amministrativi e tecnici preposti alle anti-
chità e belle arti, tenenda canta delle caren-
ze sapra denunciate, in mada da partare il
lavara globale delle Soprintendenze ad un
livella culturale piÙ elevata e ad un livella
operativa piÙ efficiente.

L'auspicata rifarma davrà tener canto, in
particalare, della necessità di:

a) programmare, all'interna dei vari
arganismi, un'esecuziane ed una pragettazia-
ne di .lavoro di équipe attraversa una preci-
sa individuaziane delle mansioni di agni fun-
zianaria e la respansabilizzazione nei campi-
ti svalti, eliminando l'attuale accentramen-
ta di pateri e di respansabilità nella persona
del soprintendente, in mada che in agni ma-
menta illirvella qualitativa e quantitativa
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dell'attività sia frutto di un lavoro di grup-
poe di una collaborazione in cui ogni funzio-
narioaJbbia, iCool'dinatamente agli altri, la
propria Iparte;

b) ristrutturare !'intera attività delle
Soprintendenze, in particolare di quelle ai
monumenti, affinch:è sia eliminata l'equivo-
ca distinzione tra fatti architettonici ,e real-
tàambientale, e ogni ,intervento delle stesse
non solo sia frutto di un'atthrità di collabo-
razione all'interno, ma risulti anche deter-
minato ed integrato nell'ambiente in cui 'Si
inserisce attraverso un'osmosi continua tra
l'attività delle Soprintendenze e le esigenze
ambientali, culturali ed operative della so-
cietàesterna, onde eliminare l'attuale inso-
stenibile situazione di isolamento culturale
delle Soprintendenze dal mO'ndo che le cir-
conda e di isolamento umano tra i compo-
nenti dei vari organismi delle antichità e bel-
le arti;

c) riformal'e interamente l'ammini-
strazione delle Soprintendenze, adeguando
gli stipendi di tutto il personale all'attuale
Jtvdlo dei costi di vita, dotando i singoli
organismi dei necessari mezzi operatiiVi e,
in particolare, attribuendo alle Soprinten-
denze dei 'funzionari addetti esclusivamente
all'amministrazione aHinchè i tecnici (so-
printendenti, direttori, ispettori) possano at-
tendere alla pubblkazione dei risultati dei
loro studi.

A tale proposito si :può ricordare che in
Italia sovrablbondano scavi eseguiti e mai
pubblicati perchè lo scavatore non ne ha mai
avuto il tempo. È ovvio che i monumenti
portati in luce sono deteriorati se non addi-
rittura perduti. Perchè i funzionari abbiano
la 'possihilità di svolgere detta attività di
studio col fine della pubb'licazione, è indi-
spensabHe che, compatibilmente con le esi-
genze del servizio, essi possano essereeso-
nerati dalle mansioni di uMicio ed essere
inviati in missione presso sedi universitarie,
nelle quali non solo troverebbero il materia-
le hibliografico necessario, :ma potrebbero
parteciipare al'la vita universitaria, elimi-
nando l'artificioso ed assurdo distacco og-
gi esistente tra gli organi delle antichità e
delle !bene arti e l'università. (moz. - 50)

ROMAiGNOLI CARETTONI Tullia, PAR-
RI, GATTO Simone, ANTONICELLI, LEVI,
ALBANI, A:NDERLINI, BONAZZI, CORRAO,
GALA:NTE OARRONE, MARULLO, OSSICI-
NI. ~ ,Il Senato,

considerato che, dal giorno 8 marzo
1971, è in corso un massÌlCcio sciopero dei
dilpendentl delle SO'printendenze e delle bi-
blioteche statali, dichiarato a tempo inde-
terminato, e che il suddetto personale, fra
i dl.pendenti deUo Sfato, sia dal punto di
vista economko che da quello giuridico,
fruisce di uno dei peggiori trattamenti, men-
tre ad esso è affidata la tutela e la con-
servazione del patrimonio culturale del Pae-
se ed è richiesta sempre una specifica pre-
parazione, nonchè ben precisi requisiti;

rilevato che la condizione del personale
in questione non è che uno dei sintomi della
drammatka incuria in cui è tenuto tutto il
patrimonio culturale, nonostante che, a se-
guito di accurate indagini e studi (ultime, in
ordine di tempo, le proposte della Commis-
sione Franceschini), il Governo si sia più
volte irJ:npegnato a dar mano ad una riforma
totale delle leggi di tutela e di riorganizza-
zione dell'amministrazione dei beni cultu-
rali;

consapevole che i continui e sempre più
gravi furti ai danni delle opere d'arte, così
come la continua manomissione delle 'Più il-
lustri testimonianze del nostro passato, so-
no, in 'particolare, da ascrivere alla carenza
numerica del personale a tutti i livelli ~

carenza cui non pare si sia ovviato con un
adeguato allargamento degli organici in sede
di legge-delega, con scadenza al 31 marzo
1971 ~ e, in generale, all'assoluta mancanza

di inter¥ento fattivo ed innovatore dell'Ese-
cutivo;

preoccupato delle sorti attuali e future
del nostro Ipatrimonio culturale,

inrv~ita il Governo a pronunciarsi defini-

tivamente intorno alla politica dei beni cul-
turali che intende perseguire, precisando,
altresì, le scadenze temporali per i vari prov-
vedimenti. (moz. - 74)
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NENOIONI, CROLLALANZA, DINARO,
DE MAiRSAJNIrCH, FRANZ,A, FILETTI, FIO-
RENHNO, GRIMALDI, LATANZA, PICAR-
DO, TANiUGCI NANNINI, TURCHI, LAURO.

Il ,Senato,

considerate le attuali carenze delle So-
printendenze alle antichità e belle arti, per
la mancanza di indicazione dei compiti e
delle funzioni, per l'irrazionalità del funzio-
namento operativo dei singoli organismi,
per la scarsità del :personale addetto a man-
sioni direttive (meno di 300 funzionari in
tutta Italia) e per l'inadeguatezza del com-
'penso del personale stesso;

considerato l'abbandono di opere d'ar-
te di inestimabile valore, testimoni della
nostra millenaria civiltà, abbandonate al-
l'ingiuria del tempo, dei vandali e dei tra-
fugatori su commissione;

rilevata la carenza di una programma-
zione territoriale per la conservazione, la
tutela e 'la di:Bfusione conoscitiva del nostro
patrimonio artistico,

impegna il Governo a provvedere a mo-
diHcare, attraverso un'or,ganica iniziatiiva, la
intera normativa degli organi amministra-
tivi e tecnici preposti alle antichità e belle
arti, sì da portare il lavoro delle Soprinten-

denze ad un livello culturale più elevato
e ad un livello operativo piùeEficiente.
(moz. - 82)

SMGNOLLI, PIERACCINI, IANNELLI,
CIFARiBLLI, RUSSO, ZACCARI, SPIGARO-
LI, PBLIZZO, VIGNOLA, CALEFFI, DAL
FAiLGO. ~ Il Senato,

consapevole della preoccupante situa-
zione nella quale si trova il patrimonio ar-
tistico e culturale e della gravità delle con-
dizioni in cui operano gli organi centrali e
Iperiferici preposti alla tutela di tale patri-
monio e delle bellezze naturali del nostro
Paese;

tenuto conto anche degli studi in corso
e già e£fettuati dalle varie commissioni isti-
tuite,
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impegna il Governo:

1) a sottoporre all'esame del Parlamen-
to, con urgenza, i provvedimenti organici
per la nstrutturazione del settore:

a) con il con£erimento a tale settore
di ,piena autonomia e eon la costituzione di
un organismo centrale ed unitario per la tu-
tela dei beni naturali, artistici ed ambien-
tali;

b) con il coordmamento delle attività
dei vari organismi periferici a livello re-
gionale e con l'istituzione di servizi ,ed uffici
a livello provinciale o interprovinciale;

c) con l'adeguamento degli organici
del personale, dei mezzi tecnici e delle dispo-
nibilità finanziarie, in conformità alleesigen-
ze che deriveranno non solo dal riordina-
mento dei servizi del settore, ma anche dai
maggiori impegni che ad essi andranno at-
tribui ti;

d) con la creazione di scuole speciali
ed il coordinamento di quelle esistenti per
la formazione e la preparazione di funzio-
nari, di esperti, di tecnici;

e) iCon la concessione di iConcreti be-
nefici ed agevolazioni fiscali a chi possiede
edifici monumentali, onde favorirne la loro
conservaizone, nonchè per facilitare le do-
nazioni di heni artistici e culturali che ac-
crescano il patrimonio pubblico;

2) a procedere, nell'attesa di tale orga-
nico riordinamento, alla normalizzazione dei
servizi mediante:

a) l'accelerazione della formazione del
catalogo dei beni artistici e culturali, già ini-
ziata da alcuni uvfici periferici;

b) l'adozione delle procedure più snel-
le ed efficaci per i lavori di urgente e pron-
to intervento;

c) la pronta assunzione delle unità di
personale per i Iposti in organico che risul-
tano scoperti;

d) l'immediata predisiposizione di
provvidenze atte a garantire la migliore cu-
stodia e conservazione delle Dipere d'arte, an-
che con un primo avvio del decentramento
e con l'ampliamento, l'adeguamento funzio-
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naIe o la costruzione di nuove sedi per mu-
sei ed iniziatiive ,culturali;

e) un congruo incremento degli stan-
ziamenti destinati al settore, da prevedere
sin dal prossimo esercizio finanziario.
(moz. - 83)

BRUSASCA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca ,istruzione. ~ P,er conoscere il pensiero e
le direttive del Governo sulle .collaborazioni
che i privati possono dare allo Stato per la
conseIiVazione dei monumenti, e per saipere
se esso non ritenga opportuno rivedere e
snellire ,le norme vigenti allo scopo di favo-
rire, in un ragionevole iContemperamento del-
la difesa delle opere meritevoli di conserva-
zione per il loro reale valore di arte e di ci-
~iltà ,e delle ,esigenze economiche dei loro
proprietari, la ricostruzione ed il rinnova-
mento dei mo'ltissimi edifici .che sono ora
condannati alla fatiscenza e alla rovina.
(inteI1p. - 65)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, REN-
DA, GATTO Simone, PELLICANO, ANTO-
NICElJLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Ministro senza portafoglio
per la riforma della pubblica amministra-
zione ~ Sul'la massiocia astensione dal la-
voro del personale dipendente dall'Ammi-
nistrazione delle antkhità e belle arti pro-
vocata da:lle troppe delusioni subìte, dalle
promesse non mantenute ~ fra le quali
l'impegno assunto dai ministri Scaglia e
Sullo circa la revisione dei ruoli ed i mi-
glioramenti per la categoria ~ e dall'indif-
ferenza del Governo alla risoluzione dei
'problemi dei beni culturali ogni giorno più
esposti alla graduale rovina. (interp. - 192)

RENDA, GATTO Simone, ROMAGNOLI
CARETTONI Tullia, ANTONICELLI, SOT-
GIU, RAIA, CORRAO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ .Per sapere se sia a
conoscenza della gravissima carenza funzio-
naIe della ISoprintendenza ai monumenti di
Palermo ,che lascia andare in rovina prezio-
si monumenti arabo-romani, gotici, rina-
sdmentalie balroochi, specie della zona pa-

lermitana, taluni dei quali di interesse sto-
rico-artistko assai elevato o addirittura ec-
cezionale, come i Bagni Arabi di Cefalà Dia-
no (sec.X-X!), il Duomo di CefaIù (sec. XII),
il Castello della Zisa (sec. XII), quello di Ca-
rinI (sec. XV), la Chiesa di San Sebastiana
(sec. XVI) e quella di Santa Maria di Va'l-
verde (see. XVII), la villa Palagonia di Ba-
gheria (sec. XVIII), eccetera.

Per molti di tali monumenti e per altri
non citati esistono da tempo, tra l'altTo,
stanziamenti di fondi da parte della Regio~
ne, ma la Soprintendenza ai monumenti ec-
cepis-ce di non poter fare gli espropri ed i
progetti di restauro Iper mancanza di perso-
nale e di non potersi servire di progettisti
privati.

Stante quanto sopra, si iChiede al Ministro
se nonriti,ene di intervenire con [provvedi-
menti di emergenza, anche sollecitando il
soprintendente ai monumenti di Palermo a
servirsi di progettisti 'privati, sia di Palermo
che di altre province o regioni, specie nei
casi di finanziamenti regionali (che tali pras-
si prevedono), restando salva l'approvazione
dei iProgetti da parte della Soprintendenza o
del Ministero stesso; e dò allo scopo di ~m-
pediresia il protrarsi .di una indecorosa e
pluriennale fatiscenza dei monumenti, che
già da tempo si riflette negativamente sul
prestigio della Nazione, sia l'aggmvarsi del-
la stessa o la perdita totale dei monumenti
-che può avvenire, in quakhe caso, da un
giorno all'altro. (interp. - 198)

RENDA, CIPOLLA, GIANQUINTO. ~ Ai

Ministri della pubblica istruzione e dei la-
vori pubblici. ~ Per conoscere se è 'Vera
la notizia riguardante un finanziamento,
conoesso da parte del Ministero dei lavori
pubblici, per la costruzione di una strada
carrozzabile che dovrebbe .congiungere il
litorale di Marsala con l'isola di S. Panta-
leo, oggi divenuta Ipunto di richiamo della
cultura linternazionale in seguito ai fortu-
nati scavi archeologici -che hanno messo
in luce i resti, di straordinario interesse
storko, dell'antica città punica di Motya.

In particolare, gli i,ntenpelJanti consideran-
do che la progettazione di detta strada ha
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dovuto necessariamente ottenere i previ~
sti benestare tecnici di Q]ogani centrali e pe~
nferici dello Stato, chiedono di srupere se
il Ministero dei lavori pubbHci, prima di
concedere il finanziamento, si sia preoocu~
pato di conoscere il competente parere de~
gli organi tecnid centrali e periferici del
Ministero della pubblica istruzione.

Gli intel1pellanti chiedono, infine, di es~
sere informati se, in considerazione del fat~
to che ancora si è in tempo per evitare uno
scempio assolutamente ingiustificato, i Mi~
nistri interrogati non credano indispensa~
bile, anche attraverso le eventuali intese,
prendere le opportune ed indifferibili ini~
ziative richieste dalle 'Circostanze. (interp.

~ 376)

GATTO Simone, ROMAGNOLI CARETTO~
NI Tullia. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ In merito alle notizie relative
alla prospettata costruzione di una strada
rotabile che dorvrebbe congiungere l'isola
di S. Pantaleo, sede della fenida città di
Motya, con il litorale antistante.

GlI interpellanti chiedono, in proposito,
di conoscere quale posizione abbiano as~
sunto, di fronte a tale progetto, gli organi
periferki e centrali cui 'Compete la tutela
dei beni culturali, ambientali, artistici e sto~
rici, se preventivamente consultati, o quali
iniziative intendano autonomamente assu~
mere per prevenire la manomissione de11a
ineguagliabile cornice naturale di un com~
plesso archeologico considerato (specie do~
po i recenti ritrovamenti) patrimonio pre~
zioso de11a cultura internazionale. (inte:rp.
- 372)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali provve~
di menti coordinati e quali orientamenti di
ordine generale il Governo intenda adottare,
con la massima urgenza, per fronteggiare 10
aggravarsi del fenomeno dei furti di opere
d'arte.

La serie di atti criminosi compiuti, 'Pro~
prio in questi giorni di marzo 1971, a Fi~
renze, a Sinalunga e a Forza d'Agrò, ha col~
pito profondamente l'opinione pubblica in

Italia ed all'estero, sì che il problema rva af-
fron ta to con mezzi adegua ti e con il pro~
poslto' di stroncare questo vero e Iproprio
attentato contro il patrimonio artisticp e
culturale dell'Italia.

L'interpellante, richiamando le condusio~
ni della « relazione Franceschini» e leesi-
genze, tante volte da ogni parte prospettate,
di 'potenziamento, sia degli organi di vigilan-
za, sia dei mezzi di custodia, sottoMnea, in
particolare, la necessità:

a) di notificare a tutti gli Stati la scom~
parsa di opere d'arte italiane, in modo che
non possa mai conseguirsi all'estero, da par-
te dI 'Chiunque, una base giuridica qualsiasi
per l'acquisizione, nel tempo, di dette opere;

b) di promuovere accordi internazionali
per la repressione dei furti di opere d'arte
nefasti per la civiltà non meno di altri de-
litti a raggio internazionale;

c) di portare innanzi con la massima sol~
lecitudine, sUiperando ogni impaocio stretta~
mente burocratico ed ogni gretta visione
delle spese, la catalogazione integrale de11e
opere d'arte, in modo che possa essere, in ba~
se ad essa, assiduamente 'Considerato e di£e-
so il patrimonio artistico nazionale. (interp.

~ 432)

P,APA, TEDESCO Giglia, CINCIARI RO~
DANO Maria Lisa. ~ Al Ministro deUa pub~
blica istruzione. ~ Visto lo sdopero nazio~
naIe a tempo indeterminato del 'personale
de11'Amministrazione delle antichità e be11e
arti e de11e biblioteche, indetto da11e tre
centrali sindacali, che si prolunga dall'8 mrur-
zo 1971;

considerato che tale agitazione si rinno-
va in quanto da11a indennità incentivante ~

concessa al personale centrale del Ministero
ed a quello dei provveditorati ~ viene tut-

tora esclusa la categoria in questione, nono-
stante le assicurazioni più volte ricevute;

tenuto Iconto che la categoria stessa è
in stato di legittima preoccu,pazione, in quan~
to le organizZiazioni sindacali non riescono
ad essere edotte sulle prospettive riservate
al settore dell'Amministrazione delle anti~
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I
chità e belle arti e delle biblioteche nella I

ristrutturazione del Ministero,

gli interpellanti chiedono:

quando il Ministro intenda a£frontare
e 'positivamente risolvere la questione della
indennità incentivante;

come intenda aJ.ìfrontare, nel quadro dei
provvedimenti delegati, la riorganizzazione
del settore, avendo presente l'interesse na-
zionale alla tutela dei beni culturali e quindi
la necessità di una organica politica di ri-
forma anche in tale campo. (interp. - 435)

.PAiPtA, ROMANO, PIOVANO, BONAZZO-
LA RUHL Valeria, RENDA, FARNETI Ariel-
la, CINC'lARI RODANO Maria Lisa. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Con-
statato il gravissimo depauperamento del
nostro patrimonio culturale ed artistico, di
cui i recenti furti, la sistematica espoliazio-
ne e l'incontrollata esportazione di opere di
inestimabile valore artistico costituiscono
una ben precisa testimonianza;

considerato che lo stato di preoccupan-
te abbandono dei nostri beni culturali è il
risultato dell'assenza di nuovi indirizzi di ri-
forma dell' amministrazione, dell'inadegua-
tezza della spesa prevista per la tutela e la
conservazione del patrimonio artistico del
Paese, nonchè della carenza degli organici
del personale delle Soprintendenze e delle
biblioteche, al qual è riservato ancora un
trattamento economico e giuridico del tutto
inadeguato all'importanza ed alla delicatez-
za dei compiti affidatigli;

ritenuto, altresì, che la mancanza di
un chiaro e serio limpegno del Governo in
tale settore riflette un indirizzo politico che
ha provocato danni incalcolabili al paesag-
gio, ha sconvolto l'assetto territoriale ed ha
compromesso l'.esistenza stessa di intere cit-
tà e di documenti insigni del nostro patri-
monio artistico,

gli inteI1pellanti chiedono al Governo se
non intenda affrontare, con tutta l'ulìgenza
imposta da una situazione che si fa ogni
giorno più drammatica, i problemi della tu-
tela, della consewaizone e della valorizza-

zione dei beni culturali ed artistici del Paese,
e, contemporaneamente, nell'ambito di una
moderna e democratica amministrazione del
patrimonio, anche quelli dell'inquadramento
del personale e del suo trattamento econo-
mico e giuridico. (intel1'. - 463)

VIHRONESI, BERGAMASCO, GERiMtANO,
PREMOLI, ARENA, PALUMBO, BIAGGI,
BOSSO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della pubblica istru-
zione, dell'interno e delle finanze. ~ Gli in-
teI1pellanti, in relazione al parere recente-
mente votato dal Consiglio superiore delle
antichità e belle arti, posto che ci si dovrà
adeguare alle decisioni comunitarie in ordi-
ne all' abolizione d~lla tassa sull' esportazio-
ne delle opere d'arte, chiedono di conoscere
se, ed in che limiti e modi, Ipotranno venire
realizzatI i suggerimenti proposti, quali: la
temporanea ma immediata chiusura di ogni
esportazione di materiale artistico fino alla
istituzione di adeguati servizi protettivi alle
frontiere; un'azione diplomatica intesa ad
ottenere la restituzione delle opere d'arte il-
legalmente esportate; l'attuazione di un ser-
vizio di frontiera in ap:poggio ai normali ser-
vizi doganali; l'aumento del personale tec-
nico e di custodia delle SOlprintendenzre o,
in mancanza, l'attuazione di un orario ridot-
to di visita ai musei; il trasferimento in mu-
sei dello Stato delle opere che nei loro at-
tuali Icollocamenti non risultassero sufficien-
temente protette; la catalogazione rapida,
mediante ricognizione e documentazione fo-
tografica, allo scopo di vincolare i consegna-

tan e predisporre, in 'caso di furto o di ven-
dite ahusive, una base di ricerca. (inteI1p. -
440)

P'lERACCINI, VIGNOLA, CALEFFI, AL-
BERTINI, CODIGNOLA, BANFI, BLOISE,
CASTELLACCIO, CIPELLINI, FERRI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Viva-

mente preoccupati per le sempre Ipiù fre-
quenti manifestazioni della drammatica si-
tuazione in cui versa il nostro patrimonio
artistico e culturale;
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rilevato che una delle più gravi di tali
manifestazioni è castituita dal massiccio
sciopero indetto recentemente dai dipenden~
ti delle Saprintendenze e delle Biblioteche
statali;

cansiderato che tale personale, altamen~
te benemerito per la diuturna opera svolta
a tutela della conservazione del patrimonio
medesimo, fruisce di un trattamento del tut~
to inadeguato alle delicatissime funzioni
eSipletate ed ai requisiti di cultura e di pre~
parazione ad esso richiesti;

considerato che, anche sotto il profilo
numerico, gli organici del personale stesso
sono assolutamente carenti ~ e non sembra

che al riguardo i risultati della legge~delega
possano considerarsi positivi ~ e che tale

situazione si riflette sulla stessa sicurezza
della conservazione delle opere d'arte, che
sono state anche recentemente oggetto di
furti clamorosi e di dolorose alterazioni,

gli interpellanti chiedono al Governo di
fornire precise assicurazioni in merito alla
politica che intende seguire in materia di
tutela e di conservazione del patrimonio. ar~
tistico e culturale nazionale, assumendo gli
impegni richiesti dalla gravità della situa~
zione. (interp. - 441)

PELLICANO, VALORI, DI PRISCO, AL-
BARELLa, NrALDINI, LI VIGNI, MASCIA~
LE, TOMASSINI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere quali inizia~
tive intendano adottare per arrivare, al più
presto, ad una riforma generale delle leggi
riguardanti la tutela e la riorganizzazione dei
beni culturali ed artistici del Paese, tutela
che si rende oltremodo necessaria per la con~
servazione del patrimonio nazionale che ~

come fatti anche recenti dimostrano ~ è in

condizioni di preoccupante abbandono e pe~
ricolo.

Tale riforma generale si rende necessaria
anche per quanto concerne il problema del
riconoscimento giuridico e del trattamento
economico dei dipendenti dalle Soprinten~
denze e dalle biblioteche, i quali, tra i di~
pendenti statali, sono fra quelli che usufrui~
scono del peggior trattamento. (interp. - 460)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GAT~
TO Simone. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della difesa. ~ Per conascere

i motivi per i quali, venti anni dopo l'acqui~
sto, da 'parte dello Stato, di Palazzo Barbe~
rini in Roma, con il dichiarato fine di ospi~
tarvi la Gal1era nazionale di Arte antica,
le sale del Palazzo medesimo siano ancora
occupate dal Circolo ufficiali delle forze ar~
mate nonostante si dica che il Ministro del~
la pubblica istruzione le abbia più volte
richieste.

Ciò mentre la quadreria della Galleria
d'arte antica è smembrata in tre parti di cui
una ~ minima ~ nello stesso Palazzo Bar~
berini, la seconda affastelIata in Palazzo Cor-
sini, la terza in Villa d'Este a Tivoli. (int.
or. ~ 459)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, LEVI.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per conoscere, anche in relazione al massic~
cia sciopero dichiarato ad oltranza da tutto
il Ipersonale delle Belle arti e delle Biblio~
teche, come e quando intenda provvedere in
ordine ane giuste richieste delle categorie
cui troppe volte sono stati promessi miglio-
ramenti economici e di carriera.

Per essere informati se il Governo intenda
una buona volta dimostrare di essere cOon-
sapevale di quanto grande sia la resiPonsabi~
lità del personale delle Belle arti cui è a£fi~
data in tanta parte la sorte del nostro patri-
monio artistico e culturale. (int. or. ~ 2209)

DAL FALCO. ~ Ai Ministri della pubbli~
ca istruzione, delle finanze e dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere la loro opinione su un
problema di crescente attualità sotto l'aspet~
to storico, culturale, sociale ed economico,
cioè lo stato di conservazione dei fabbricati
vincolati situati nei centri storici, nonchè su~
gli eventuali, conseguenti provvedimenti per
agevolare il restauro e la manutenzione.

Attualmente, per quanto riguarda i pro~
prietari di immobili aventi un interesse arti-
stico~ambj,entale, impera un regime vincoli~
stico senza sbocca alcuno; qualcosa come un
vicolo cieco. È eSlperienza quotidiana lo spet-
tacolo di immobili ~ siti nei centri storici
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cittadini ~ in lento e triste declino, resi
pressochè inabitabili, tra l'altro, dalla man~
'canza di moderme attrezzature igienico~sani~
tarie, oltre che dalla carenza di manutenzio~
ni e restauri adeguati.

Secondo le norme vigenti ~ risalenti al~

l'immediato dopo~guerra, quando ,era impel~
lente la necessità di vani abitabili ~ un pro~
prietario di immobile vincolato può ottener~
ne la disponibilità a condizione 'Che il nuovo
fabbrkato :venga ad a:vere un numero di :va~ I

ni almeno doppio di quelli esistenti. Tali nor~
me, anche quando non siano antitetkhe con
quelle dei piani regolatori, sono in contrasto
con gli orientamenti attuali, tendenti ad evi~
tare il superaffollamento dei centri cittadi.
ni: basta questa condizione per ,comprende~
re quanto sia praticamente impossibile per
i proprietari di detti immobili un'opera
conveniente ed adeguata di restauro e di ma~
nutenzione.

A questo stato di paralisi mummificatrice
degli immobili dei centri storici fa ris'COntro
un com.plesso (positivo) di incentivi e di age~
volaziani fiscali a favore delle nuo:ve costru~
zioni. Ci troviamo così di fronte a due trat~
tamenti diversi, ,quasi due pesi e due misure,
le cui conseguenze negati,ve giocano, 'Però,
a solo danno dei centri storid e dei loro abi~
tanti.

L'interrogante chiede pertanto che veiliga~
no poste sollecitamente allo studio e porta~
te a conoscenza del Parlamento e dell'opinio~
ne IPubblka interessata misure ratpide ed
,idonee ~ a cominciare da quelle fiscali

~

tendenti ad incentivare il restauro conserva~
tirvo ed igienico degli immobili compresi nel

I

perimetro dei centri storki. (int. O'f. ~ 970) I

CORRAO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non intende istituire a Pa-
lermo un nucleo di polizia specializzato nel~
la prevenzione e repressione dei reati in
danno al 'patrimonio artistico, istituzione
resa ormai improcrastinabile a seguito dei
gravi furti e danneggiamenti di opere d'arte
avvenuti in Sicilia, tra i quali più damo~
rosi il furto dell'Efebo Selinuntino e, oggi,
'quello del quadro della « Natività}} del Ca~
ravaggio. (int. or. ~ 1110)

BRUSASCA. ~ Al Ministro della pubbli~

ca istruzione. ~ Per sapere quali sano i

criteri in base ai quali, a sensi dell'artko~
lo 1 della legge 1° giugno 1939, n. 1089, le
'Cose immobili o mobili possono essere ri~
tenute di interesse artistico, storico, archeo~
logico oetnografko.

Data !'impossibilità, nella quale lo Stato
si trova per l'insufficienza del personale e
l'esiguità dei mezzi posti a disposizione del
Mil1lstero, ai fil11 dell'applicazione della leg~
ge n. 1089, di provvedere per l'adempimen~
to di tutti gli incombenti che ne derivano
in relazione alle possibili intel1pretaziani del~
la legge stessa ed all'immensa quantità di
cose 'Che il passato del nostro Paese può
far ritenere assoggettabili alle disposizioni
della legge medesima, anche se prive dei
Iprescritti requisiti, l'interrogante afferma la
necessità di chiare norme, aggiornate secon~
do l tempi, di normale comprensione, per
la tutela del vero patrimoniO' artistico, sto~
rico, avcheologko ed etnografico nazionale
e ,per eliminare incertezze nei cittadini, ine~
vitabili disfunzioni 'pubbhche e Ipersegui~
menti non necessari.

Si potranno, così, evitare fatti, come al~
'CUl1l recenti, nel corso dei quali, per l'alie~
nazione di alcune sUlppellettili fuori uso,
rotte, guaste, ammuffite, abbandonate e in~
gombranti, passibili soltanto di destinazia~
ne al mercato della vanità dei molti sprov~
veduti in materia d'arte, i quali credono di
dare blasone al benessere rapidamente ac~
quisito 'Con i pretenziosi arredamenti diven~
tati di moda, ci furono irruzioni di carabi~
nieri, sequestri di conti in banca ed altre
conseguenze a 'Carico di una persona. rive~
stita di alta dignità, la quale, ritenendo ,in
piena buona fede che le cose sopra de~
scritte non presentassero alcun interesse ar~
tistico, le aveva vendute, nel modo più a'Per~
to, ad un commerciante di cose fuori uso
della piccola citb nella quale esso svolge
la sua missione. Il compratore le tenne espo~
ste alla vista di tutti nella sua bottega, do~
ve furono trovate dagli inquirenti. L'alie~
nante eseguì la vendita per sgombrare, deJle
cose supevflue e non più usabili di cui so~
pra, lo spazio che esse occupavano, ed uti~
lizzò il ricavato in parte per alcune indiJa~
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zionabili opere di manutenzione di un edi~
fido soggetto all'articolo 1 della legge nu~
mero 1089, per le quali la competente So-
printendenza alle belle arti, per mancanza
di ,fondi, non può dare alcun contributo,
e in parte per l'assistenza a famiglie parti.
colarmente bisognose del luogo.

L'interrogante, che dà atto dello scrupolo
con il quale i carabinieri e l'autorità giudi-
ziaria si stanno occupando del caso, nella
loro ,doverosa applicazione della legge nu-
mero 1089, si rivolge al Governo affinchè
esso provveda onde il summum ius che con
la stessa legge lo Stato vorrebbe, ma non
potrà mai concretamente attuare, non ab-
bia a determinare le tante summae iniuriae
causabili da applicazioni non fondate in
fatto, onerose per la Pubblica Amministra~
zione e vessatorie per i cittadini. (int. or.

- 1564)

CIFARELLI. ~ A.l Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se abbia noti-
zia dell'imminente inizio dei lavori per la
costruzione di un edificio moderno sull'area
che è a lato del Tempio Malatestiano, in Ri-
mini.

L'interrogante ricorda di avere, con !'in-
terrogazione orale n. 615, già sollevato la
questione. La risposta, ,che gli fu data il 21
marzo 1969 dal Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione, onorevole Pellicani,
poneva in risalto il contrasto tra l'appro-
vazione da parte del Ministero per la co-
struzione di' detto edificio e illpiano regola-
tore generale del comune di Rimini, del 14
:marzo 1965. Siccome detto piano regolato re
generale destina tale zona a lato de] Tempio
Malatestiano ({ a verde, ,con edifici ed attrez-
zature pubbliche », il sindaco, esercitando
il suo potere di salvaguardia, aveva sospe~
so la costruzione dell'edificio, criticato lar-
gamente, del resto, da uomini di cultura e
da urbanisti, in ogni sede.

L'interrogante chiede quale soluzione il
Ministro interrogato intenda deHnitivamen-
te adol1are per la valida difesa di un bene
culturale di eccèzionale importanza, qual
è il Tempio Malatestiano, e per il rispetto
del piano regolatore generale di, Rimini.
(int. or. .! 1565}

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se,ed in quali
modi, intenda realizzare l'unitaria e pro-
grammata soluzione degli incalzanti e gravi
problemi attinenti alla difesa della natura,
dell'ambiente e dei ,centri storici ed all'or-
ganizzazione del territorio.

Una moderna riconsiderazione della ma-
teria è urgente e necessaria, ,sia quanto alle
responsabilità del Gov~rno di .fronte ,al Par~
lalnento, sia quanto all'azione della Pubb1jca
Amministrazione, che deve sempre megli<?
adeguarsi al pluralismo, degli organia4-tp~
nomi e specializzati, nonchè alle previsiqni
multiformi degli interessi dell'Italia. negli
annI '70, con la sua intensa e sempre più
estesa industrializzazione e con le sue pro-
fonde trasformazioni economiche e sociali.
(int. or. - 2010)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere se abbia I10~
tizia deJl'imminente inizio dei lavori per la
costruzione di un grande complesso alber~
ghiero nel territorio del comuf\e di MO:JfQ~
poli, in provincia di Bari, e propriamente
nella zona costriera fra la strada litoranea
(che da Monopoli va a Torre Canne) ed il
mare, in prossimità delle rovine solenni
e significative dell'antichissima. città di
Egnazia.

.

L'interrogante domanda se il relativo pro~
gettò sia stato. sottop6stoall'appr6vazione
della competente Soprintendenza e, comU1ì~
que, quali misure il Ministro intende adot-
tare, nella specie, a difesa non soltanto della
natura e del 'paesaggio; ma. anche di un f1}n~
biente caratterizzato dalla presenza di una
famosa zona archeologica. (int.Qr. ~ 2069).

'
.

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~~ Per conoscere qual è lo stato

attuale .della definizione giuridica del prano
~egolatore di Taormina e, in particolare, 'se
cordsponde a verità la ,notizia secondo la
quale sarebbe stata nuovamente deliberata
dal comune la destinazione a costruzione del~
le pendicidel colle su cui sorge la città, e,
per di ,più, con un alto indice di fabbrica-
bili tà.
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Tale orientamento, dopo la vivacissima po~
lemica seguita alla precedente adoziane del
piano regolatore, significherebbe una sfida
all'opiniane pubblica ed un offensivo misco~
noscimento dell'autorevole parere di tanti
urbanìstie uomini di cultura, i quali hanno
prospettato e ribadito la necessità inderoga~
bile della tutela adeguata delle pendici pae-
sistiche di Taarmina.

Un intervento fattivo degli organi compe-
tenti contro detta minaccia di scempio ur-
banistko sarebbe anche in armonia con l'il-
luminato e dvilissimo orientamento dell'As~
semblea regionale siciliana su tale questione.
(ini. or. ~ 2262)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed a.l Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere se risponde
a verità la notizia secondo la quale sta 'per
essere deliberata, a Firenze, la costruzione
di un grande albergo della catena « Hilton»
sulla collina di San Miniato, proprio in
prossimità della famosa storica chiesa di
San Miniato al Monte.

L'offesa che tale edificio arrecherebbe ad
un ambiente e ad un paesaggio, che sono
giustamente parte 'preziosa del patrimonio
civile e culturale di tutta l'umanità, non può
che destare il massimo allarme, onde si giu~
stifi,ca l'intervento pronto e sollecito dei
competenti organi dello Stato. (int. or. -
2291)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere qual è la
opinione del Governo sulla proposta di de-
stinare parte del Palazzo reale di N3Ipoli a
sede del Governo regianale campano.

La notizia, già riportata ampiamente dai
giornali, ha suscitato viva apprensione non
solo fra quanti sono legati alla storia ed
alla funziane urbanistica del grande monu-
mento cittadino, ma anche nei maggiori
centri culturali e turistici della città, quali,
per esempio, la Società di storia patria, la
sezione di «Italia Nostra ", l'Ente provin~
ciale del turismo, eocetera.
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L'interrogante tiene a far presente <che al~
tri Ipalazzi napoletani potrebbero facilmen~
te essere adibiti a sede della Regione, come
il Palazzo Carigliano ed il Reale Albel1ga dei
poveri. ,Per quest'ultimo, anzi, situato a
breve distanza da tutti gli incroci autostra~
dali, dall'aeroporto e dalle stazioni ferro~
viarie, prospiciente un'enorme piazza util-
mente decentrata, si prospetta anche la pos-
s1bilità di risanare un'enorme parte di quel~
la immensa mole vanvitelliana, così da poter
eventualmente !costituin~j, data la vastità
degli ambienti, la sede definitiva della Re-
gione stessa. (int. or. ~ 1758)

CALEFFI, BANFI. ~ Al Ministro deUa

pubblica istruzione. ~ Per sapere se sia

vero che si progetta di <costruire una strada
rotabile che dovrebbe collegare l'isola di
S. Pantaleo con il litorale antistante e se
intenda tutelare, e in che modo, la splen.
dida camice naturale di quei luoghi. (int.
ar. ~ 1906)

ANTONICELLI. ~ Ai Ministri della pub-

bz'lca istruzione e del turismo e dello spet-
tacolo. ~ ,Per s3lpere quali assicurazioni in-
tendano dare all'indignata protesta di tutto
il mondo culturale nel senso, che non sarà
in nessun modo realizzato l'insensato pro~
getto di trasformare in sedi alberghiere, o in
altre costruzioni a carattere speculativo, le
famose ville ({Cimbrone» e «Rufalo)} di
Ravello, patrimonio, inestimabile della na~
zione. (int. or. - 1934)

ANTONICELLI. ~ Ai Ministri dell'inter~

no e della pubblica istruzione. ~ Per <cono~

scere quali maggiori ragguagli possano dare
cil1ca le indagini 'predisposte relativamen~
te al recentissimo scandaloso furto dal,Palaz-
zo Vecchio di Firenze di due preziosissime
opere del Masaccio e del Memling e, molto
piÙ opportunamente ancora, circa i provve~
dimenti che il Ministro della pubblica istru-
zione intende prendere, con urgenza, de~

I cisione ,e larghezza di vedute, per la salva-
guardia del nostro patrimonio artistico.

L'interrogante crede di aver ragione di
vedere in tale mancata tutela dei valori
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d'arte, che sono ricchezza spirituale e an-
che materiale dell'Italia, una scarsa sol-
lecitudine da parte del Ministero compe-
tente, che non ha mai programmato, sia
'pure con una disposizione transitoria, un
piano di aumento del personale di custo-
dia e di particolari mezzi di vigilanza, e
si rammarica di non avere, ad un anno
di distanza dall'ultima assicurazione data
di presentare in Parlamento l'attesissimo
disegno di legge Papaldo, il più piccolo
cenno che ne preannunzi il compimento.
(int. or. - 2218)

PAPA, ROMANO, ABENANTE, FERMA-
RIELLO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che H personale dell'Am-
ministrazione delle antichità e belle arti e
delle biblioteche è stato costretto, in questi
giorni, a proclamare una nuova astensione

dal lavoro per il rifiuto opposto ~ ,in con-
trasto con tutte le assicurazioni che pure eb-
be a dare, solo pochi mesi or sono, l'allora
Ministro della pubblica istruzione, Ferrari
Aggradi ~ alle richieste avanzate dalla cate-
goria circa il premio di incentivazione;

rilevato che tale rifiuto ha giustamente
esasperato il malcontento dellpersonale, che
si vede escluso dal beneficio concesso, sia
pure in misura modesta, al personale del Mi-

nistero della pubblica istruzione e dei ,Prov-
veditorati agli studi, e che siffatta discrimi-
nazione nei confronti di una categoria che
lavora in condizioni di estremo disagio con-
ferma il colpevole disinteresse del Governo
per i danni, in molti casi irreparabili, sof-

ferti dal nostro patrimonio culturale e d'arte
per effetto delle espoliazioni e delle devasta-
zioni operate dalle forze del profitto e della
speculazione,

gli interroganti chiedono di sapere:

a) qua:li provvedimenti intenda adot-
tare il Ministro 'per l'immediato é\!ccoglimen-
to delle richieste avanzate dal personale in
ordine al premio d'incentivazione;

b) se non si ritenga ormai urgente

l'esame di una diversa organizzazione di tut-
ta l'Amministrazione delle antichità e belle
arti e delle biblioteche per quanto riguarda

sia gli organici, le carriere e il trattamento
economko del personale, sia la difesa, la
conservazione e la valorizzazione del patri-
monio culturale e d'arte. (int. or. - 2035)

PAPA, ABENANTE. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere i moti-
vi, davvero inspiegabili, per i quali siano
frapposti tanti indugi all' esecuzione degli
attI validi ai fini della Ipubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale del piano territoriale pae-
sistico dell'isola di Procida, ormai da lunghi
anni a:pprontato dalla Soprintendenza per
la Campania, per incarko rkevuto dal Mi-
nistero, e di recente, nel novembre 1970, fir-
mato anche dallo stesso Ministro a conclu-
sione dei lavori della competente Commis-
sione ministeri aIe, alla quale il :piano era
stato affidato per l'esame di competenza.

La pubblicazione s'impone con assoluta
urgenza, quando si consideri che il lungo ri-
tardo, prima nella definizione e nell'esame
del piano 'pé\!esisticoe, ora, nel compimento
degli atti necessari a renderlo operante, ha
in tutti questi annni consentito, anche in as-
senza di un Ipiano regolatore generale del
territorio comunale, gravissimi abusi della
speculazione edilizia che minacciano in mo-
do irreparabile il tessuto paesaggistico del-
l'ambiente e sconvolgono profondamente,
condannandola alla rovina, una delle più
preziose, ed oggi, purtroppo, anche 'rare, te-
stimonianze, tra tutte le isole del Mediter-
raneo, di mirabile unità architettonica, cul-
turale e sociale. (int. or. - 2248)

ADAMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~~Per conoscere se non intenda
intervenire presso la Soprintendenza alle
antichità e belle arti, alle gallerie e ai mo-
numenti della Liguria per il riconoscimento
dei diritti dei custodi-guardie notturne e per
il pieno rispetto delle norme sul lavoro not-
turno.

Risulta, infatti, che ai custodi-guardie vie-
ne fatto osservare un orario di lavoro ordi-
nario ben superiore alle 36 ore settimanali
effettuate dagli altri impiegati, sino a punte
di ben 72 ore settimanali.
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,

Risulta, ancora, che non viene rispettato
il disposto della legge 18 marzo 1968, n. 249
~~ ahicolol5, primo comma, lettera c) ~

sulla corresponsione delI'indennità' ai custo-
di che prestano servizio natturno.
, , Tale situazione, che ha portata gli interes-
satL addiritt:u.ra a rinunciare aHa materiale
ris'00ssione dell'indennità di guardia nottur-
na,ric~iede un immediato intervento da par-
te deL Ministro., (int. or. - 2121)

~
,,~

' '

I' RENDA, GATTO Simone, ANTONICELLI,
ROMAGNOLf CARETTONI Tullia, 'PIOVA-
NO, ROMANO, PAPA, SOTGIU, FARNETI
Ariella. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione! ~ Per conoscere in base a quali consi-
derazioni la Soprintendenza ai monumenti
'per ,la Sicilia' occidentale ha giudicato di
mantenere il più assoluto riserbo attorno al
progetto ed all'opera di restauro, già in cor-
so di 'esecuzione, ,del palazzo trecentesco « lo
Steri}) di Palermo, uno dei più insigni mo-
numenti architettonici italiani, destinato ad
ospitare i,l rettorato delI'Università di Pa-
lermo.

Gli interroganti condividono la decisione
di' adibire un antko palazzo come «10 Ste-
Fl}) ci sede di pubblico ufficio, ed anzi auspi-
callO che altrettanto si facci.a con altri monu-
menti archftettonici che sono lasciati nel più
assolutd e scandaloso abbandono, mentre uf-
fiti statali epara:statali,la Regione, il Comu-
ne) 1eibanche' ed enti pubblki vari vanno
alla ricerca di cosiddette sedi moderne,
non sempre" :attrezzate alla bisogna e non
sempre rispondenti alle funzioni 'Cui sono
adibite.
,

,'Maàppunto perchè gli interroganti sono
convinti della necessità di' imprimere una
svblta nella politica della,conservazione e
dell'uso dei monumenti architettonici di Pa-
l~rmo, ,~.non sola dì Palermo, ~hiedono di
avere tutti ;gli elementi necessari per com-
prendere il comportamento delIa Soprinten-
denza ai monumenti per la Sicilia occiden-
tale. Pokhè l'Università di Palermo è la de-
stiIiataria dello « Steri », sarebbe stata iufat-
iÌ necessaria la callaborazione di quell'Ate-
neo; :e in tale legittima aspettativa il rettore
aveva appunto nominato un'apposita com-
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missione di esperti. Analogamente, poichè
il palazzo «lo Steri}) era stato a suo tem-
po la sede del Tribunale della Santa ln-
qUlsizianee le sue strutture interne erano
state <conseguentemente adattate alle esic
genze peculiari di quell'istituto, con la
castruzione di una serie di celle carcerarie
sulle cui pareti si conservano ancora le
scritte dei prigionieri, 'dei quali non ri-
mane altra testimonianza nota, sarebbe sta-
ta del pari indispensabile una cooperazio~
ne più ampia anche da parte di studiosi e
dell'opionione pubblica.

La Soprintendenza, invece, ha deliberata-
mente trascurato tutto ciò, quasi con il sot-
tintesoproposito di provocare una lacer~nte
'pubblica Ipolemica, come quella che è in atto
a Palermo, dalla quale qualcuno potrebbe
trarre alibi e giustificazioni per cantinuare
nella lamentata palitica di abbandona dei
monumenti e dei bE!ni culturali di Palermo.
(ini. or. - 2244)

BERGAMASCO, VERONESI. .....,..Al Mini~
stro della pubblica isttuzione. ~ Gli interro-
ganti, in relazione al ripetersi di clamQTOsi
furti in gallerie pubblicp.e e private, chie~
dono di conoscere. quali maggiori misure
di sicurezza e di sorvegIiam:a. sono previste
per salvaguarda:r:e il patrimanio artistico
dei nostri musei e quali spera~ze, esistono
di recuperare le tre preziose tele SCOID:par-
se in questi g10rni di marzo 1971, a Firenze,
da Palazzo Vecchio e dalIa Galleria Corsini.
(int. or. - 2254)

VERONESI, BERGAMASCO, GERMANÙ,
PREMOLI, BIAGGI, BOSSO. ~ Al Presiden~

te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
ddla pubblica istruzione e del tesoro. ~
Dato atto che da quasi un mese il1personale
dell'Amministrazione delle antichità e belle
arti è in sciapero di protesta, anche per il
perdurante disintéresse dell' Amministrazio-
ne stessa nella tutela del patrimonio artisti-
co del ,Paese, senza che il Governo, a tutt'og-
gi, abbia manifestato l'intenzione di pren-
dere concrete iniziative;

dato atto, inoltre, che !'infittirsi dei £ur~
ti, dei daI1neg,giamenti e delle dispersioni di
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opere d'arte non è addebitabile solo a fatti
di perversità umana ed a circostanze impre~
vedibili, ma anche ad inadempienze e non~
curanze che, per continuare nel tempo, ri~
sultano essere fatti di non minore gravità,

gli interroganti chiedono di conoscere
se e come il Governo intenda tempestiva~
mente intervenire. (int. or. ~ 2278)

GERMANÙ. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso:

che da tempo si attende il restauro del
cinquecentesco coro ligneo della chiesa ma~
dre di Monforte S. GioI1gio (Messina), nel
quale è stato rilevato un attacco da parte
delle termiti;

che in data 22 marzo 1966 la Soprin~
tendenza ai monumenti di Catania per la Si~
cilia orientale ha chiesto un contributo mi~
nisteriale di lire 5 milioni;

che i lavori risultano inclusi nel pro~
gramma quinquennale del Ministero,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro. intenda disporre !'inizio urgente dei
lavori, al fine di evitare che l'attacco delle
termiti distrugga definitivamente l'impor~
tante opera cinquecentesca. Cint. or. ~ 2331)

BONAZZI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della pubblica istruzione. ~ Per co~
nascere il loro parere sulla Iprogettata co~
struzione di un grande, lussuoso albergo del~
la catena « Hilton» in uno dei Ipunti Ipiù bel~
11della zona coUinare di Firenze.

La costruzione di detto ediHcio arreche~
rebbe gravissima offesa a tutto quel mera~
viglioso paesaggio costituito dall'arco co11i~
nare immediatamente a tergo di San Minia~
to (San Miniato, Pian dei Giullari e Santa
Margherita a Mantici), ammirato ed invidia-
taci da quanti, da ogni parte del mondo, ven~
gono a visitare Firenze.

L'interrogante ritiene che quanto sopra
denunciato debba indurre i competenti or~
gani dello Stato ad un pronto e sollecito
intervento, onde la ,progettata costruzione ~

nella suddetta zona agricola e panoramica
~ non abbia la possibilità di essere esegui~

ta. (int. or. ~ 2334)

PELIZZO. ~ Ai Ministri della pubblica

i!>truzione e della difesa. ~ Constatata la
prolungata e grave situazione nella quale ver~
sano le gallerie ed i musei nazionali, ormai
da mesi chiusi al pubblico e soltanto, in po~
chi casi, aperti con orario estremamente
ridotto, ciò che è determinato, prindpalmen~

te, dall'inadeguatezza numerica del ruolo or~
ganico dellpersonale addetto alla custodia ed
anche dalla riduzione dell'orario di lavor:o,
fissato in 36 ore settimanali, in virtù dell'ac~
corda sindacale recentemente concluso;

ritenuto, unanimemente, che tale stato
dI cose presenta riflessi estremamente nega-
tiVI sul piano della cultura e dell'economia,
avuto riguardo alla ricchezza ed al valore
del patrimonio storico, letterario ed artisti~
co. di cui è dotato il nostro Paese, incentivan~
te, in sommo grado, il movimento turistico
interno ed internazionale, quest'ultimo ap~
prezzabile anche per l'apporto notevole del~
le cosiddette « entrate invisibili »;

,considerato che a siffatto anomalo stato
di disservizio dei musei e delle gallerie s'in:-
tende ovviare, in attuazione della legge~de~
lega 28 o.ttobre 1970, n. 775, mediante d~

creta del Presidente della Repubblica appro~
vato dal Consiglio dei ministri in data 31
marzo 1971, concernente, tra l'altro, la r~
v:isione dei ruoli organici dell' Amministra~
zione della Ipubblica istruzione, provvedi~
mento presidenziale che è all'esame della
Corte dei conti per la sua registrazione;

poichè sussistono fondati motivi che
fanno facilmente prevedere che la definitiva
soluzione del problema richiede ancora un
termine non breve, tenute 'presenti le con~
correnti determinazioni ministeriali e le pro~
cedure per l'espletamento dei concorsi (a
15.000 assomma il numero dei candidati a
fronte di un limitatissimo numero di posti
che verranno messi a concorso ),e che :per~
tanto si prolungherà nel tempo, con incako~
labili danni moraJi e materiali, la lamenta~
ta disfunzione dei nostri musei e gallerie,

!'interrogante chiede di sapere se i Mi~
nistri competenti non ritengano (ove non si
giudichino possibili od utili assunzioni tem~
paranee di personale straordinario, per esi~
genze di carattere eccezionale) di disporre
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con urgenza l'assegnazione, in via provviso-
ria, in attesa dell'es!pletamento dei concorsi,
di personale militare volontario, in servizio
di leva. (int. or. - 2347)

MANENTI, TOMASUCCI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se è
a conoscenza della carenza di personale ve-
nutasi a determinare nell'opera di >custodia
dei musei a seguito dell'emanazione della
drcolare n. 114 del 2 aprile 1971, con la qua~
le si è disposto che i custodi prestino servi-
zio di guardia notturna 'per un totale di 36
ore settimanali, invece delle 84 ore che pre-
stavano antecedentemente, ciò che >comporta
un'ulteriore forte carenza del personale du-
rante le ore di apertura diurna dei musei.

In particolare, il Palazzo Ducale e la Gal-
leria nazionale delle Marche in Urbino, già
carenti di personale prima di tali disposizio-
ni, si vedranno ulteriormente aggravata la
situazione allorchè dovranno essere riaperte
le sale attualmente >chiuse per lavori di re-
stauro.

Per non arrivare alla paralisi completa del
servizio di custodia della Galleria, si è intan-
to provveduto ad un servizio limitato di
guardia notturna, alla chiusura per u.n gior-
no alla settimana di tutto il Palazzo Du-
cale e della Galleria nazionale delle Mar-
che ed alla chiusura completa per tutta la
settimana di alcune sezioni del piano no-
bile e di tutto il secondo piano, recando
un grave danno alla vita >culturale ed alle
attività turistiche della città. Infatti, ogni
giorno 'aumentano le proteste di quanti
si recano in gita nella città di Urbino e
trovano, specie nei giorni festivi, la Gal-
leria chiusa.

Tale situazione si aggraverà ulteriormen-
te >con l'approssimarsi della stagione estiva
quando l'afflusso dei turisti e degli stranie-
ri si intensificherà.

Si chi,ede di sa,pere, inoltre, quali provvedi-
menti il Ministro ,intende adottare per forni-
re al ,Palazzo Ducale ed alla Galleria na-
zionale delle Marche di Urbino il necessario
personale, al fine di garantire un adeguato
servizio di vigilanza e per soddisfare le esi-
genze del tur,ismo nella città ducale, e, in-

fine, entro quanto tempo intende far com-
pletare i lavori di restauro della facciata
principale del Palazzo Ducale, in quanto le
armature metalliche, da lungo tempo in-
stallate, costituiscono un serio impedimen-
to alla veduta del Palazzo stesso. (int. or.
- 2367)

P RES I D E N T E . Avverto che nel
corso della seduta potranno effettuarsi vo-
tazioni mediante procedimento elettronico.

Z A C C A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A R I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il problema che le mozioni in
discussione nell'odierna seduta propongono
all'attenzione dell'Assemblea è di estremo
peso e di estremo valore. Pur non de-
siderando lasciarmi vincere dalla tenta-
zione di esporre tutto un cahier des do-
Zéances, an>che se non posso trovarmi d'ac-
cordo con la collega Carettoni che ha after-
mato questa mattina che la situazione attua-
le del settore è la palese dimostrazione del
fallimento della politica culturale dei gover-
ni democratici, ed anche se non posso trovar-
mi d'accordo con il senatore Papa per i pe-
santi giudizi che ha espresso, doverosamente
però devo riconoscere che in realtà i gover-
ni in questi anni del dopoguerra hanno al-
quanto trascurato il settore delle antichità e
belle arti, la sua organizzazione e la sua cor-
rispondenza alle nuove istanze culturali del-
la nostra società.

È ben vero che l'esplosione di tanti nuovi
problemi economici, politici, sociali soprat-
tutto nel decennio 1960'-1970, dopo la conclu-
sione del periodo della ricostruzione, ha as-
sorbito praticamente tutta l'attività del Go-
verno; è ben vero che i ministri della pub-
blica istruzione hanno dovuto dedicare la
massima parte del loro tempo alla scuola nei
suoi vari ordini e gradi, ma è anche vero che
qualche cosa di più si poteva fare non solo
per la dotazione di fondi sui capitoli ad hoc
del bilancio del Ministero della pubblica
istruzione, dei cui relativi incrementi dob-
biamo dare atto, ma soprattutto per togliere
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il settore da una condizione di inferiorità e
di marginalità in conseguenza della quale lo
stesso è rimasto quasi fermo nella sua orga~
nizzazione, nei criteri di amministrazione,
negli organici, nell'esercizio delle sue compe~
tenze e funzioni, diventando quasi impoten~
te ad affrontare le nuove esigenze e i nuovi
grandi compiti che la collettività è in dirit~
to di vedere esercitati COll pienezza di pre~
stigio, di capacità e con la necessaria lar~
ghezza di mezzi umani, tecnici e finanziari.

Affermato questo, è doveroso riconoscere
che la situazione è stata però oggetto di at~
tento studio proprio per iniziativa del Gover~
no e in particolare del Ministero della pub~
blica istruzione soprattutto con la legge nu~
mero 310 del 1964, che costituiva la commis~
sione di indagine per la tutela e la valorizza~
zione del patrimonio storico, archeologico,
artistico e del paesaggio che, presieduta dal~
l'onorevole Franceschini, con grande zelo e
con grande passione licenziò nell'ottobre
del 1967 una ponderosa e completa rela~
zione in tre grossi volumi nella quale, con
profondità di valutazioni, venivano proposti
al Governo i problemi che avrebbero dovuto
essere sollecitamente affrontati con idonei
strumenti legislativi, come era stato stabilito
dalla legge istitutiva della commISSIOne
stessa.

Ciò tuttavia non si potè realizzare sia per
impedimenti di carattere economico~finanzia~
rio sia per le difficoltà di operare alcune
scelte di fondo di carattere istituzionale.

Nel 1968 di conseguenza il Ministero della
pubblica istruzione dava vita alla prima com~
missione Papaldo la quale predispose uno
schema di disegno di legge, « Tutela e valoriz~
zazione dei beni culturali », presentato al Mi~
nistro della pubblica istruzione l' 11 marzo
1970, nel quale però non era risolto il proble~
ma delle nuove strutture degli organi predi~
posti all'Amministrazione delle antichità e
belle arti, per cui lo stesso Ministro della pub~
blica istruzione, in data 31 marzo 1971, co~
stituiva una seconda commissione Papaldo
con il compito di elaborare uno schema di
disegno di legge per la riforma della struttu~
ra organizzativa dell'amministrazione pub~
blica nel settore dei beni culturali e per rac~

cordare tale riforma con lo schema già pre~
disposto sulla tutela e valorizzazione.

Parallelamente poi, di fronte alle richieste
crescenti dell'opinione pubblica preoccupata
per la situazione, con decreto del Pres1dente
del Consiglio, allora onorevole Rumor, in
data 6 ottobre 1969 veniva istituita presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri una
commissione consultiva permanente per lo
studio dei problemi inerenti la tutela del pa~
trimonio artistico, culturale e la difesa del
paesaggIO.

La seconda commissione Papaldo ha però
sospeso i lavori il 21 maggio ultimo scorso
sia per l'assenza dei rappresentanti delle con~
federazioni sindacali sia per le difficoltà na~
scenti dall'attuazione delle deleghe conferite
al Governo da una parte, per citarne alcune,
sulla revisione dei servizi centrali del Mini~
stero, sul riordinamento dei servizi periferi-
ci dello Stato e dall'altra sul passaggio alle
regioni delle funzioni ad esse attribuite dal-
l'articolo 117 della Costituzione. È dovero~
so anche aggiungere, affinchè il quadro della
situazione attuale sia il più possibile comple~
to, che il Ministero della pubblica istruzio~
ne si è fatto promotore, in base ad alcuni
risultati cui era giunta la commissione Fran-
ceschini, di quattro schemi di disegni di leg~
ge riguardanti aspetti particolari, ma quan~
to mai importanti, quali: 1) il rilevamento
del patrimonio artistico, storico, librario,
paesaggistico; 2) la possibilità di effettuare
lavori in economia a trattativa privata nel
settore delle antichità e belle arti per inter-
venti urgenti e per importi non superiori ai
dieci milioni, consentendo un controllo a po~
steriori dei lavori compiuti, e ciò in deroga
alla legge di contabilità generale dello Sta-
to; 3) l'ampliamento degli organici e l'istitu-
zione di nuovi ruoli presso le sovrintenden~
ze e gli istituti di antichità e belle arti; 4) age-
volazioni fiscali a favore dei possessori di
edifici monumentali per incoraggiare la tu~
tela degli edifici stessi da parte dei privati.

Ho giudicato opportuno registrare anche
questa azione che rappresenta innegabilmen-
te un fatto positivo, anche se devo constata~
re con amarezza che non tutti e quattro i
disegni di legge sono stati presentati alle Ca-
mere per l'ulteriore iter. Risulta infatti che è
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stato presentato al Senato quello relativo al
rilevamento del patrimonio artistico, stori-
co, librario e paesaggistico che può conside-
rarsi unicamente un timido avvio a quella ca-
la}ogàzioneda tempo auspicata, presuppo-
sto indispensabile ad ogni efficace azione di
cortservazione, di tutela e di valorizzazione.
Lo stesso si può dire del recente ampliamen-
to dell'organico del personale delle sovrin-
tendenze alle antichità e belle arti, disposto
con 'decir'eto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1971, n. 283, che, quantitativamente
,tnsuf:l;ìciente, non rappresenta certo un so-
stapziale contributo al miglioramento della
-$ituazione.
, Onorevole Presidente, onorevole Ministro,

Qnorevoli colleghi, se questa è la situazione'
,attuale e s~ prepotente ed indilazionabile si
presenta la necessità di affrontare il proble.
ma nei suoi,termini globali, il Governo deve'
~ompier:e una precisa scelta sulle strutture
dell'Amministrazione che è il nodo piÙ im-
porté,tnte ancora da sciogliere.

.

La discussione odierna può e deve essere
un contributo del Sehato a questa scelta.
, Il problema essenziale è quello di conferì-

Ire piena autonomia allI'Amministrazione cen- '
tm:le delle antichità e' belle arti, con il di-
stacco dal Ministero della pubblica istruzio- '
ne e con la costituzione di un apposito mi-
nistero cui far convergere i servizi attinenti
anche alle accademie, alle biblioteche, alla
diffusione della cultura, agli istituti di cul-
'tura superiori e alle altre attività di per-
tinenza dello Stato aventi alto valore per la
cultura e il progresso delle scienze; esperi-
mento questo che è stato attuato con suc-
cesso' in altri Paesi europei come in Francia
con il Ministero per gli affari culturali. Non
sembra più possibi'le ohe questo settore
e' glialltri dtati (accademie, biblioteche,
-di££usione della cultura) possano rimanere,
come oggi, ordinati nell'ambito del Ministe-
rodella pubblica istruzione, assorbito in
modo via via crescente dai sempre più pres-
santi problemi della scuola dei vari ordini
e :gradi, e non in grado, di conseguenza, di
dedicarsi con impegno costante ed efficace
al settore più ampio della cultura, nonostan-
te le istanze sempre più diffuse che salgono
dal seno della società nazionale.

Penso, in disaccordo con le conclusioni del-
la commissione di indagine Franceschini,
che sia da evitarsi l'azienda autonom.a che to-
glierebbe alle sovrintendenze quella funzione
di intervento primario ed istituzionale di af-
fermazione e difesa di un diritto dello Sta-
to, cioè della iC'OIHettivHà, peir rtidurle a
"semphei e[),tii gestori di pubblki esercizi co-
me possono essere, ad esempio, le strade, le
ferrovie e le poste. Il sovrintendente non può
che agire in nome del Mini:stro ed il Mini~
stro è iresponsabile di fronte al Parlamento
iln nome dello Stato e non come capo di una
azienda collaterale, conduttrice ed ammini-
stratrice di beni che sono in realtà non be-
ni materiali ma valori, la cui difesa, con
limitazioni di diritti e della proprietà dei
singoli individui, non può che essere fun-
zione diretta di una amministrazione dello
Stato.

Per ricostituire gradualmente la funziona~
lità delle sovr~ntendenze occorre poi decen-
trarne l'attività. Il decentramento non può
avvenire lse non wiforzando da un lato la fun-
zione unitaria e proptuls1iva de[~a Di'rezione
generale delle antichità e belle arti, dall'al-
tro proiettando questa stessa unità e poten-
zialità di governo in sede regionaJe, costi,tu~
endo in ciascun capoluOigo Iregionale, 'secon-
do le espelJ:'ienze già acquisite da altre ammi-
JJlistrazioni de:ltlo Stato, una nuova organizza-
zione, il provveditorato l'egionale per il pa-
trimonio artistico. culturale e paesaggistico.
Il cprovveditore regionale dovrebbe avere sot-
to di sè non tre ma 'quattro sovrintendenti
regionali: uno alle antichità, uno ai monu-
menti, uno al paesaggio, uno alle opere d'ar-
te, coordinati nell'interno dell'ufficio in un
comitato regionale, simile a quello delle ope-
re pubbliche, che funzioni collegi al mente ed
assicuri la necessaria impersonalità agli in-
terventi dei singoli sovrintendenti, superan-
do in questo modo quelle tendenze un po'
troppo eccentriche, personalistiche, feudali
oggi purtroppo imperanti in alcuni funzio.
nari .

In questa prospettiva dovrebbe essere pre-
sa in considerazione ,l'esigenza olrmai nOin so-
Ro evidente ma patente a chiunque viva in pe-

. riferia di creare degli uffici provinciali o in-

1erprovinciali i quali decongestionino l'atti.
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vità del sovrmtendente attuando una organiz-
zazione parallela a quella del genio civile ri~
spetto al provvedItorato regionale alle ope~
re pubbliche.

Penw che non vi sia un altro settore in
cui il decentramento a livello regionale e pro~
vinci aIe sia più aderente alla realtà di quello
al nostro esame; non vi è materia che sia
più di questa ~ si tratti di alrcheologia, di

preistoria, di arte, di monumenti o di pae-
saggio ~ legata alI suolo e 'al1l'ambiente re~

gionale e locale.

Il discorso sull' organizzazione e articola-
zione periferica del settore sarebbe di estre-
mo interesse, ma mi porterebbe molto lon-
tano, per cui giudico sufficiente oggi averlo
impostato almeno sul piano dei princìpi.

Certo si dovrà affrontare la contrarietà dei
sovrintendenti che si vedranno spossessati
di gran parte della loro attuale attività. È
necessario però che i sovrintendenti escano
dalla torre d'avorio nella quale talvolta si
pongono; è necessario che superino quel neo-
feudalesimo burocratico-scientifico in cui si
sono trincerati, che collaborino con le uni-
versità e con gli istituti di cultura dei vari
centri regionali e locali che dovrebbero di-
ventare il vero sostegno morale e materiale
della loro organizzazione, che non esercitino
i loro compiti con quella discrezionalità esa-
sperata che oggi colpisce amministrazioni
pubbliche e cittadini, e che si aprano ad un
contatto diretto con tutte le forze vive ed
operanti del Paese a livello regionale, provin-
ciale e locale.

Questa azione di organica riorganizzazione
de~le strutture dell'Amministrazione deve es-
sere accompagnata strettamente da altri
provvedimenti, in primo luogo da un prov-
vedimento che stabilisca per i funzionari un
adeguamento nello stato giuridico e nel con-
seguente trattamento economico alla dignità
e alla rilevanza delle loro funzioni, in modo
da mobilitare tutte le loro energie e susci~
tare interesse fra i giovani.

Non può c non deve più avvenire quanto è
accaduto in questi ultimi dieci anni attra-
verso una vera e propria selezione alla rove-
scia pelI' cui moltli sOlno evasi verso l'univer-
sità o verso altre calfriere. Quelsta azione
deve essere poi aocompagnata da alltri prov-

vedimenti riguardanti la creazione di scuole
di specializzazione non solo in senso teorico
e scientifico, ma in senso attivo e amministra-
tivo per i funzionari direttivi, per i tecnici,
per i collaboratori; da un provvedimento vol-
to a rendere più Isndla Il'Amministrazione e
possibili gli interventi di urgenza non solo
con assegnazioni e finanziamenti annuali in
forma programmatica, ma con !'istituzione
di sezioni regiona!li detta Corte dei conti, co-
me esistono oggi per ahri uffici dellllo Stato;
da 11Inprovvedimento r1guardante l'adegua-
mento ,deLle attuali norme regollarnentaiI1i che,
emanate in epoca remota (il regolamento
per le antichità e belle arti ancora vigente
è quello approvato con regio decreto 22 apri-
le 1886, n. 3859), non rispondono più alle at-
tuali esigenze sia per quanto riguarda !'in-
dividuazione dei lavori e delle forniture che
possono essere eseguiti in economia, sia per
quanto riguarda i limiti di spesa.

È ben vero che questi ultimi provvedi-
menti potrebbero essere affrontati subito,
assieme a quelli citati nella mozione presen-
tata dai partiti di maggioranza, come indi-
spensabili alla normalizzazione dei servizi,
ma è anche vero che la discussione odierna,
onorevole Ministro, deve tendere soprattut-
to a portare il Governo a prendere una deci-
sione di fondo sia per quanto riguarda la tu-
teTa e la valorizzazione dei beni GUllturalli, per
cui è già pronto lo schema di disegno di leg-
ge, sia per quanto riguarda l'organico riordi~
namento del settore.

Tutto oggi è praticamente fermo in attesa
di questa decisione. Mi permetta di dire,
onorevole Ministro, che sarebbe meglio ope~
rare anche sbagliando piuttosto che lasciare
le cose come stanno. Comprendo che vi sono
reali e obiettive difficoltà, rappresentate da-
gili studi in atto presso i Ministeri per la lri-
forma burooratica e per fattuaJ:zJione deH'OIr-
dinamento regionalle, che ISit'élJnnOelabou:-an-
do non solo i testi dei decreti delegati, ma
anche [a rergolamentazione Iper iil paSSélJg-
gio alle :regioni delle Dunzioni aid eSise at-
t1r1ihuite, come ho già Iricordato, daM'arti-
colo 117 ddla Costituzione e per il'eventua-
le applicazione del:l'artico'lo 118, cOIn le cui
conclusioni la riforma richiesta per il setto-
re dovrà essere connessa e collegata, ma giu-
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dico che non si possa e non si debba pro~
crastinare ulteriormente una decisione.

Questa decisiane la chiede il Parlamenta,
la chiede l'opinione pubblica, la chiede la
società italiana per la nuova sensibilità ai
problemi culturali e per il vecchio timore di
vedere dispersi grandi tesori non 50'10 stori~
ci ma anche paesistici; la richiedono so:prat~
tutto ~ mi sia consentita l'espressione che

non vuole essere retorica ~ la nostra tradi~
zione di civiltà e la nostra millenaria storia.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

P E L L I C A N Ò. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P E L L I C A N Ò. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onarevoli colleghi, nella di~
scussione delle interrogazioni, interpellanze
e mozioni sulla tutela e la salvaguardia del
patrimO'nio arti'stuco Inazionaile tutti i rapprr'e'~
sentanti dei partiti hanno apportato un con~
tributo quaHficrunte e pO'ssiamo dire che i'1
quadI'o è olvillai completO'. Un po' tutti ,si
sono soffermati ISUaspetti partko1lari e per~
ciò anch'io cer'cherò di ilimHare il mio in~
terrvento iÌn modo che si pos'sa giungere alI
più presto all'esame del:l'ordine del gior~
no in iCiui è precisata una 'siCaJdenza, in cui
si impegna il Go'veTno a presentaire al Pa'r~
Jament'O al più presto un palrtllco lalreggia~
to disegno di legge che investa e risolva in
modo saddisfacente tutte le questioni rela~
tive al drammatico problema. Non vorrei,
casì come è stato detto da qualcuno, che do~
po una lunga, interessante, dettagliata, do~
cumentata e approfondita discussione, tutto
si concludesse sdltanto icon l\1iIl embrassons
nous, con un gesto euforico ed entusiasman~
te, con un gestO' che, concordato o meno, mo~
mentaneamente contenti tutti lasciando però
che tutta rimanga come prima. Non vorrei
cioè che dopo tutti gli appassionati discorsi
che si sono susseguiti nella seduta di stama~
ne si arrivasse alla conclusione che la famo~
sa mantagna ha partarito l'altrettanto fa~
moso topolino. Ciò sarebbe deludente e mor~
tificante non solo per il Parlamenta, ma per
tutti coloro che hanno a cuore i beni della
cultura.

Dai discorsi fatti dai rappresentanti dei
partiti di Governo sembrerebbe che la colpa
dell'abbandona dei beni culturali non sia del
Governo, non sia della classe dirigente, ma
che tutto sia avvenuto per forza maggiore,
per condizioni dovute al caso e non alla vo~
lontà della classe dirigente. Ebbene, se il Go~
verno si fosse sensibilizzato in tempo e aves~
se dato ascolto alle continue insistenze del~
l'opposizione di sinistra, il problema in esa~
me non si sarebbe incancrenita.

Oltre all'interpellanza in oggetto, sulla qua~
le mi sto soffermando, da parte del Partito
socialista di unità praletaria sono state pre~
sentate altre interrogaziani can le quali si in~
vitava il Governo a prestare particolare at~
tenzione a questo problema. Questa nostra
interpellanza chiede che si faccia una rifor~
ma generale delle leggi riguardanti la tutela
e la riorganizzaziane dei beni culturali ed ar~
tistici del Paese, tutela e riorganizzazione che
si rendono indispensabili ormai per le con~
dizioni di preoccupante abbandono e di con~
tinuo pericolo nelle quali si travano i beni
culturali stessi. Ogni mattina sfogliando i
giornali leggiamo di qualche furto di una
delle tante opere d'arte che vi sono in Ita~
lia appure vediamO' che i comitati cittadini

segnalano con allarme i massacri del paesag~
gio che avvengono, come ha detta stamatti~
na lo stesso senatore Premoli, nei colli Eu~
ganei, nei calli senesi, nella Campania e in
tutto il MezzogiornO' a causa della specula~
zione edilizia e delle colate di cemento. Tut~
to ciò dimostra che gli aspetti paesaggistici
delle nostre terre non sono stati tenuti in
nessuna considerazione.

La riforma generale dovrebbe investire
inoltre il riconascimento giuridica ed il trat~
tamento econamico del persanale dipendente
dalle sovrintendenze e dalle biblioteche sta~
tali, personale benemerita che purtroppO'
cantinua a ricevere il peggiore trattamento.
A venticinque anni dalla Liberazione la clas~
se dirigente ~ e per essa principalmente la
Democrazia cristiana ~ non ha valuto tro~

vare il tempo, callega Zaccari, per imposta~
re una politica che salvaguardasse il patri~
mania artistico, starico e paesaggistico, che
ha un incammensurabile valore spirituale,
econamica e turistico. Purtrappa abbiamo
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sentito in Commissione che il Governo si è
smarrito in controversie comunitarie, in di~
soussioni sterHi; il patrimoniio iCUJlturaile ri~
mane così esposto alle rovine procurate dal~
le intemperie, dalle speculazioni, dall'abban~
dono, dai furti e dalle esportazioni clande~
stine. Anche nella nostra Calabria, onorevo~
le Ministro, sono stati rubati quadri di va~
lore. Finora avevano portato via soltanto be~
ni umani e materiali, adesso anche i beni
culturali.

Nonostante la drammatica incuria, anche
per carenza di persona'le, nonostante accura~
te indagini e studi e, ultimamente, le propo~
ste dell'la commissione Franceschini, inono~
srtante che il peJlsomJJle de~la Isov:r~ntendenza
nel marzo scorso avesse dichiarato lo scio~
pero, nonostante tutto questo ancora non
abbiamo visto niente di concreto. Speriamo
che il Governo ~ e mi scuso per questo to~

no pessimistico ~ non voglia ciurlare nel
manico, speriamo che si impegni in una ve~

l'a e propria legge di riforma per la tutela
e la J:'ÌorganizzaiZ!ione deLl'amministrazione
dei beni culturali e indirizzi l' opinione pub~
blica alla conoscenza e al rispetto dell'arte.

Purtroppo in Italia abbiamo grandi beni
culturali ma non abbiamo ancora un'opinio~
ne pubblica che conosca questa grande ric~
chezza e che rispetti veramente questi beni,
quest'arte; credo che questa carenza sia do~
vuta principalmente alla scuola.

Anche la scuola quindi dovrebbe interes~
sarsi dell'argomento. Noi troviamo in tutti i
programmi della scuola di ogni ordine e gra~
do il termine « ambiente)} ed all'ambiente,
certo gmduando per da'S'si e per OII'idini di
scuorra, dov,pemmo dare un pa'rticolalre rilievo
in rifeI1imen to ai]l'arte ,facendo sì che i pro~
grammi della scuola si arricchiscano di stu~
di seri sull'ambiente artistico, storico e pae~
saggistico, con visite, indagini, eccetera.

Nella nuova legge inoltre si dovrebbe sta~
bilire un nuovo organico con competenza sia
sotto l'aspetto generale, sia sotto l'aspetto
particolare, cioè queUo de~le fUl1zlioni e dei
compiti specifici. m personale, quantitativa~
mente e qmvlitat,ivamente aideguato aNe esi~
genze dell'attualle situazione e compensato
come tutti glli 3I11ri impiegati de~lo !StessO'
grado, dOiV'rebbe f<l're de~le 'vere e proprie ['i-

cerche specie nel Meridione dove, signor
Ministro, molte opere d'arte, scavi archeolo~
gici, castelli o !ruderi di valore 'stol'ico sono

'rimasti sconosciuti o niente arffatto tenuti
neilla giusta oonsiderazione per liillouria o per
abbandono.

A proposito del Mezzogiorno mi sia con~
sentito dire qualche cosa della Calabria. La
Calabria tra le regioni d'Italia è una di quel~
le nelle quali la tutela e la valorizzazione del
patrimonio archeologico rivestono un'impor~
tanza fondamentale nell'assetto stesso della
regione. Questa ha una 'Sua 'sovrintendenza
alle antichità che, secando gli attuali ordi~
namenti e faHuale arganico, opera per la
tutela fidando sulla naturale passione e sul~,
la capacità di pO'che persone non adeguata~
mente sorrette dalle stesse norme che attual~
mente ,regolano le savri,ntendenze.

Anche per questo la Calabria ha una par~
ticolare situazione. L'impedimento maggiare
ail patenziamenta dellaso'Virintendenza viene
soprattutto daLla manCainza di persona1e
scientifìica (; tecnica, dagli ispettari di grup~

pO' A agli a <;sistel1'ti di gruppo C, che spesso
nOln cansente Il'interventa in zane di pdmaria
impartanza peT la documentaziane starica.

Che cosa avverrebbe, infatti, ad esempio,
se si intervenisse con lJuovi scavi e non ci
fosse un'adeguata arganizzazione di restauro,
di manutenziane, di canservazione dei reper-
ti? Con molti sfarzi si sta organizzando in Ca~
labria una serie di musei nelle zone di sca~
va più importanti. Ma da chi sona custodi~
ti? PurtroppO' da pochissime persane obbli~
gate spessa al doppio turno. Per uno scavo
cOlme quelll,o di Sibari si è dovuto ricorrere a
mezzi eccezianali, quandO' tutte le ricerche
davirebbero poter essere organizzate a,1la stes-
sa maniera. Per altri lavori ci si è travati di
fronte all'opposizione dei proprietari dei ter-
reni che spesso hanno considerato l'immedia~

tO' danno loro personale piuttosto che i be~
nefici che potrebbero derivare da una giu~
sta valorizzazione delle aree archeologiche.
Anche in questi casi, specialmente quandO'
bisogna espropriare, i tempi sono lunghissi~
mi, in particolare per la carenza delle leggi
relative allo stesso esproprio per la pubbli~
ca utilità. Anche per questi aspetti, anche per
l'aspetto archeologico in Calabria si vivac-
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chia: vivacchia il personale, vivacchia un po'
tutto l'ambiente artistico.

COT!dudo affermando che J'aspetrto dei be-
ni culturali è di grande rilievo, l'abbiamo
sentito ripetere in tutti gli interventi. Ci au-
guriamo pertanto che il Governo faccia pre-
sto e faccia sul serio affinchè altre opere d'ar-
te non vengano trafugate, altri paesaggi non
vengano danneggiati; ci auguriamo che il Go-
verno faccia presto e sul serio in modo che
non succeda quanto purtroppo, tante altre
volte, in altri campi è avvenuto, cioè che si
chiude la porta quando i buoi sono tutti
usciti. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun rul-
tro domanda di parlare, ha faoolltà di palr-
lalre l'ornoir1evoleMinistm deLla pubblica istm-
ziornle.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istrl1zione. Onol1ervole Pr,esidente, onol1e:vo1i
senaltori, vonei dire subito che sento l'eSli-
genza di ringrazia're IN Senato per la sensi-
bilità lOon la qUaJle ha discusso questo tema
dei beni culturali in un dibattito che ha of-
ferto, attraverso 'interventi di alto livello,
precisi, puntua:li ed approfonditi, anche srug-
gerrimenti conareti, proposte operrative, di
immediata operativlità, lahe costituiscono un
prezlÌoso contributo che non Isollo,non può es-
se:re ignorato, ,ma che va, ,invece, aoco'lto e
subito pelT quantO' si :può e quindi per quan-
to si deve fare prima ed 'indipendentemente
da[le soelte orgall1iiiChedi ristll1utturazione del-
l'int,ero settore che pur,e sono attualli e che
andranno realizZJalte con aJPPOlsiJtipI1ovvedi~
menti di legge.

Confesserò siJJ:rceramente che proprio sot-
to lo srtilmo1lodi quanto ho inlJeso questa
mattina, sono venuto nell'la determinazio-
ne di COInvocaTeil presidente del COInsigrlio
superiore deUe antichità e belLe all1tÌ,i pre-
sidenti deUe sÌingOllesezioni dd10 stesso, af-
fiancarti da alcUllli 'sopl1intendenti dei più pre-
stigiosi, perchè cOlstituiscano Ìimmediatamen-
te Uln gruppo operativo di consulenza anohe
del Mirnis1tro e, sulla base anche del dibat~
tito 'Svoltosi in questa AssembLea, mi diano
indiiCazioni predse e rapide su!He cOlseohe si
possono fare subito per contenere, ridUIll:1e,

dimirnuilIìe oerN rilschi, per affrontare cemte
soluzioni. Credo dlie queste pel1sone panti-
co'larmente competenti potranno darci modo
di dare concreta al1tuazione ai sugger.imenti
emersi daJl dibaJttitlO deil Senato.

Detto questo, 'sul piano immedÌiato mi si
COl1!sentirà di dire qUailohe cOlsa sui proble-
mi di fondo che ]1 dibattito odÌlern'O ha mes~
so in evidenza. Lo 'svd!luppo de!]la società
industrÌla'le o, come si dlce nei Paesi più svi-
luppatli, l'inaugurazione deHa soOÌle1à post-
industriale lascia intravedere (possihilità
esaltanti dm t,ermini di sviiluppo di un nuo-
vo umanesimo e tuttavia alnohe fOlslChe pro-
spettive per quel che rigual1da la sopravvi~
venza delil'ambiiente culturaLe de!lll'uomo con-
siderato nella sua ,Più ampia OOIl1iOeZLone.
Queste oOlns!deraz,ioni non snonalno oerta-
mente nuove in quest'Aulla dove anohe re-
centemente si è discusso animatamente ~

e questo è Uln altro titollo di merito ~ dei
problemi più generali oonmessi a'llla conseIT-
va~iOlne dell'ambiente natUlraJle e alI grande
tema deU'ecoIlogia.

Tuttavia, anche a ,monte di Ulna poilitica
per i beni oultumli, cI1edo che dobbi'amo por-
re la consapervOllez21adeLle ailternativ:e di se-
gno ambiguo che la teonica eCOlnomica 'e oi-
ville del Paese ci pone di £mnte. Da un lato
l'aumento dei livdli generalli di 'Scollarità e
l'estensiOlne del tempo libero strappato agli
impegni di LavOlTolasdano intendere possi-
bile in un futuro più o meno lontano addi-
rittura la pOSrsibiilità di Uln graduale supera~
mento ddla divi,sione sOIcialledel lavoro oon-
oedendo anche ai 'ceti impiegati in mansioni
di tipo manuale od eseoutiv:o La possibilità
di attinger~ alla cuihura con una sempre
maggiOlTelibertà e con la conquista deB'eser-
oizi'O della pienezza dei vaJlori e de1le quaili-
tà inte1lilettuallipropI1ie ad ogni singOllo uOlmo.

Il contaMo 'Con la cultura che m palssato
era circosoritto al momento deUa gioiVinez-
2a e aJ]le OIccasioni siOoilastiohe, tende così ~

e dobbiamo faV:OITiI1equesta tendenza ~ ad

estendersi a tutto l'arco deHa vita Tn una
oOll1cezi011ledi educazione peTIIlanente ohe
n'On può essere sOllo n l1itorno aid una fre~
quenza scollas6ca per;iodioa, ma più ampia-
mente la possibi'liJtà fODnita a tutti di usufìmi~
re dei beni culturali di cui Ullllasocietà di-
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s'P0lIle e di cui deve saper diffondere ill gu-
sto e la famiHarità.

D'altro [ala, però, aJccanto a questa ipotesi
che è l'unica per cui valga La pena di lavOlI1a-
re, di impegJnare le risorse e le forzie deUa
cOlmunità, c'è ill rischio realle ohe la ltibe:I1a-
zione daJl tempo oOollpato ne:H'attività pm-
dutltiva, diventi un'oocasione invece per una
conquÌJsta masSlicci a da parte dei mezzi di
oOlmunicazione di massa ai fini della diffu-
sione dei valori pseudo-oultuI1aili o pUlI'ame:n-
te cOlIlisumdiStid.

Infine, c'è i,lri'schio gravissimo che lo svi-
luppo illlcontrolLato dell'.industri'ailizzazione,
deill'urbanesimo, di tali consumi di massa
porti con sè la degradazione progressiva e
impllacabile de:lil'aiillbiente e delle eI1edità cUlI-
turaili più ant1che e più Valli:de, affOlgando nel-
l'espansiOlne quantitativa que:Ua parte di bel-
lezza e di s'toria senza la quale l'uomo non
può vivere nella sua dignità umana.

Uno degli aspetti più tangibil1i e più imme-
diati della prospettiva di acoesso permanen-
te ai V'alllQricultumili di cui abbiamo paI1lato
è e può essere ill turismo che è un fenomeno
in crescente espansione e i oui flussi debbo-
no esseI1e oO'ntroUati e ÌJncoraggiati anche
da una pO'Etica dei beni cuil:tura:U, affinchè
esso sia fIQalte di ar:ricohimento ÌJntdlettuale
c::resceThte, di più apertli rapporti tira uomini
di diversi Paesi e nIQn invece tumwltuosa ne-

v'l'osi di maiSse che 's,i muovOlno in un ambien-
te in costal1te deperimento.

Promozione cUlltura<le dell'in!dividuo, tem-
po Hbero e tUJ:'li,smo, cOIsì coillegati tra di lo-
ro, sono cioè interessi in farlte espansione e
di peso decisivo nelila nostra sOlcietà.

Le linee polirtiJche lungo Le quali il Gover-
no int'Emde sVdlgeJ:'ie la propria a?Jione a que-
sto riguardo sono rappresentate dal[a riaf-
fermazione delrl'importanza preminente dell-
la funziol1ie eduoativa dei beni oulIturaiIi, dail~
l'azioIJle volta ad ottenere un oonsapevole
irr.pllego del tempo libem, da'llo svilluppo oi-
v~J.e deUa coll\letvività e compl'eta Vallorizza-
ZJione deili1'individuo nel quadm di un am-
biente sost'liJ1zÌi<xto dai valOlri ddla cuil,1Jum.

Per l'adozione di concrete inizialtive secon~
do 21i obiettivi indicati, it1GOiVe!rnOdovrà at~
tendere la conclusione dei lavori della com-
missione insedriata il 31 mairzo, cOlme è s'tato
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di recente ncordata, presÌieduta dal prafessar
Antonino Papaildo. Questa oommissione, è
Viera, segue ahI1e commissiOlnii, ma era pUlr
necessario che le stesse peI1S'one ~ anzi ne
abbiamo ridotto ill numeI10 per rendere La
commissione più operativa ~ che avevano
organizzato un'ipotesi di riforma sUlI piano
soprattutto della definizione del bene cultu-
mIe cOIn i lavori g,jà portati a termine, ai
dessero ill 10m contributo, ooel1ent,emEmte alI
lavoro già sVIQ11Jo,ad una ÌJpotesi di ristrut-
'turazione. Il problema, 'infatti, va affrontato
organioamente ed a nutla varrebbe fare soLo
1'e:nunciazione e la dstru ttura2Jione dei prin-
cìpi di una pdHtica se poi mancassero le
strut,ture adeguate. Questo è quanto man-
cava, questo è quanto abbiamo OO1es1:0di fa-
ne alla commÌJss,ione Papa!1do, ail più pl'esto.

La Commissione, infatti, ha il compitO' di
elaborare uno schema di di,segnO' di legge
per la rifoJffi1a de[lle struttUlre organizzative
de11e amminis1Jraziani pubbliche nei settom
dei beni oultUlDalli e di mooOl'dame e oaordi-
nare con questo schema quella già pre-
dispO'sto su11a tutela e vaJlorizzazione dei be-
ni ciulturaili. Confido che la iCammisslione
stessa, la quale ha accolto (almeno così mi
ha garantito il suo pl~esidente quando. gli ho
padato) il desiderio deil GO'VeI1ll0 di una J1a-

piida definizione del~e proposte, possa vaglia-
re quanto prima i suoi e'Labora1Ji. Certo le
OOillllllilS'SiÌOInisono utii!i, ma non devono di-
ventane degli alibi, per cui attende~emo en-
tro limiti ragiol1ievoiIi l'operato di queste com-
mli1ss!ioni, altirimenti in ogni caso dov:remo
prOlcedere a deilile decisioni e a deLle scelte.

Devo dilre ohe, cOlme è stato dell restIO ri-
cordato, attualmente c'è stata Ulna sospensio-
ne nei lavori di questa oommilssione per la
as'senza dei rappresentanti derHe cO[]lfedera-
zioni sQl1dacali. S0110 intervenuto personal-
mente e di llecente presso la CGIL, la CISL
e l'UIL per chiiedere di voller rioonsiderare
i'110l11Oatteggiamento e ripI1ende~e La paI1teci-
pazione ai lavOIri, per consentilI1e che mpida-
mente si possa giungere aMa soiluzione di
questi prOlblemi.

Una volta vagli:ate le conclusiO'ni ddla
commissione o comunque uHlizzata ill mate~
dal!e che essa ci metterà a disposizione, pl'e-
disponremo per l'esame del P,ar1amento gli
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scherni dei pruvv,eeLimentii legiSllaltivi che na-
tUI1a1lmente non pot'ralnno non "bener oonto
de~'1e necessar,i\e imp'Hcazion~ finanziarie.

Intalllto, a pa'l1te le oose ohe potiraJn[lo sea-
tU11i:re da que~lo che ho detto allI'inizio di
questo mio breve intervento, cioè dai s'l1igge-
l1imenti em'èll1si in questo stesso dibattito e
che falrò subito valutare da teonioi di va-
lore e da esperti come sono i oomponenti
che pI1esiedono 1e seZJioni del Consiglio su-
perioJ1e dellla pubblica istiruzione, aLcuni im-
por"ba:nti prcvvedimenti sono stati già pI1eleLi-
sposti, tutti variamente ilntesi ad um.a più ef-

fi'Oace slaJl:vagual1dia del patrimo[]Jio artistioo
nazionale; £ra questi, iJI disegno di legge De-
calnte: {( Norme suLla ricogniniolTIie,~l rilleva-
mento e 1a catalloga:ljiione del patrimonio ar-
cheo1logico, storico, aI1tistiioo, paesistico e li-
brario» ohe si trova all'esame deiLla6a Com-
missione del Senato in sede delibel1a1llte e
uno schema di disegno di Legge conoernen-
11e: {( Agevoilazioni fisoali in matel1ia di anrtJi-
chità e beHe al1ti» che è in attesa di appro-
vazione da parì,e dell Consiglio dei mini,stri
00 abbiamo dil1a1mato peI1chè venga appro-
vato). È poi tuttora in fase di ooncel1to an-
ohe uno sohema eLi dilsegno di legge oonaer-
nente: {( Lavori da £arsi in economia o a
trattativa privata per servizi del MiJ:nistero
della pubbHca i'struZ1ione nell settOI1e delle
alntiohità e belle arti» per gLi interventi ur-
gent1i, in modo da non peI1dere troppo tempo.

Sono norme modeste, lo r.konosco, ma
sono norme di passaggio (non vOlrrei usare
l'espressione {(ponte» perchè non è moLto
£ortunata) urgenti, in attesa di questa nuo-
via ri,strutturaZJione che pur bisogna decider-
si a dare.

In questa pros,petbiva ravv,icinata, dkiamo
di breVle tempo, di ammodeI1namento e po-
tenziamento deUe strutture debbono essere
oOI1lsidelrafbele solluzioni date a~la recente agi-
tazione del personale delile alcoademie e bi~
bHoteche e delLe amti'ohità e beJ,l!e arti.

A ciò è oocarso il decreto p11eslidenzia1e 31
marzo 1971, n. 283, ooncernente la revisione
dei molli organici del Ministero deUa pub~
bllioa ilstl1Uzione, per so.pperire, iill attesa ~

si:a ben chiaro ~ di una più complessa e
oool1dinata ri struHul1azione del~l'aJIl1ministna-
zione ddle alntlichiità e bene arti e dei benli
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librari, le dotazioni organkhe dei settori in~
teressati ohe sOIno state pemiò i:ncrementate
di 192 uniità n~l settore de~le accademie e
bibliotleche ~ ivi compreso l',i'StiJtuto di pa-
tOllogia del libro ~ e di 1.200 um.ità neil set-
t.ol]1edeliIe antiohità e beI1e amti, oltre a 962
posvi da ut,~MzZJareper il riassoI1bimento deli
sopranITuffierari, per un tota!le, quindi, sca~
glionato nel tempo., di aima 2.160 unità.

Va poi aggiunta che per qUalnto conoel1ne
ill servizio nottm1llO del peI1sona1e delle a:n~
tkhità e belJe arti (è stato qui ricordato
ed io v.o811ioYlibadil1l.o) con circolare 2 apri-
le 1971, n. 114 è stato disposto che i oustodi
tenuti a prestlare servizio di gumrdia notturna
siano dispensati 'dal servizio diul1no sia TIlel
g,ioma precedente che in queUo success1ivo.

Quanto 3111110altre riViendicazio]]li del per~
sona!le deLle aooademie e biblioteohe e deLle
antichità e belLe arti, si £a presente che sorro
in c.orso i,nt,ese (abbastanza bene avviate)
oon il MilnisteJ10 dell teISOJ1O,alnahe peI1chè ab-
bilamo offellto di attingel'e questi fondi su-
gh 80 millia.rdi aocalntonati quest'a,nno sUll
ronda globale di competenza del Ministero
d~Nla pubblka i:struZ1io]]le, per Deperire ap-
punto i rondi necessari per la corI1espOlnsia~
ne del pllemio di incentivazione ~ che già
vilene percepi,vo dal peI1sona1e del MinisteJ10
della pubblica i,struzione e deli provvedito-
mti a81li studi ~ anohe a:l pel1sonalle in que-
stione, secondo un preoiso impegno che in-
tendo mantenere e che potrò m:JJntenere
quando saremo riuscivi a tI1amutare questo
l1eperimento di fondi in una nota di vada-
zione al bilancio e oomunque in um provve>-
dimento.

I.l Mini'stero del te:saro è stato ill1olltI1ein~
teressato per l'asse~lliazione dei maggiorii fon~
di occolfnelntli aìllla oOl:r~responsione del oom-
penso per il lavoro stmoI1dinaI1io. Ripeto,
nOln è un disCOiVSOgenerico ma una propo-
sta Eatta con una precisa indicazione di fon-
di che SOinO già di pertinenza in gellleraJ1e
del l'l/Emistero della pubbLka ilstl1Uzrone.

A questo punto, è appena il calso di farr
presente ai senatori ohe lamentano un l:i~
\~dlo J:1et11ibutivo nOTIevoImente basso per ill
persollla!le delLlreantichità e hell]e a11ti, che 3'1
personal,e stesso, aiHo stato atbuale, compe-
te iiI medesimo t,ratltamento economico pre-
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visto per i corriispondenti ailbri impiegati del~
lo Stato, e qUi~ndi, in questi termini, H pm-
blema investe un più vasto contesto per i[
qualle, peraltl'O, il Governo ha già in gran
partie adottato le pmpt1ie de1Jel'mlnazio11li
con 'i decreti de1legati dell dicembre 1960, con-
cernent,i appunto il riassetto delle retribu-
zionli dei dipendenti delIlo Stato e dOVlrà poi
determilllalre lie funz~oI1li dirigernzjiali oon il
re!lativo tmt1amento economico con un a:ltl'o
decneto in via di elaboraZJione. Se si vuoI fare
invece il disool1s0 della fUinZJiolOleatipica, di-
v,ersa, sii rientra nel quadro generallle dena
rilstrutturaz'ione, al di fUOIT'idel quaile non è
possibille far nu:Ha perchè tOIlOlimno all siste-
ma generalle che non credo sia hoiile nè
giustlO toccare.

Nd1a prospettiva di un generale riordina-
mento de'l sentoDe intleressato, all'azione in-
tesa ad assiculI1ame al pensol]JlalLele conelizlioni
più favO'DevoJi per espHcare il proprio servi-
zio, Isi affianca una più diretta e immediata
azione di difesa del patrimonio anvistico,
stor1oo, natumle e culturale. Sotto questo
a:spetto assume particolliaire riiLÌlevo il ~eno-
meno della arim~I1IaHtà nel slettore deU'arte.

Per quanto conoerne in pal11Jico1l'arei neati
conDra ill pa1dmonio artisti10o, si deve con-
staital1e che nelt1a qUalsi totallittà eSiSi si nife~
riscano a beni di propnietà prilVaitia o ecole-
siastica. Al riguardo 11'Amministrazione dell~
le anLÌiCMtà e bdle anti ha interessato nipe-
tutam:ente le competenti a:utorÌità eodesiasti-
che centrali per ogni Oppol'tuno Ìintervento
iil1Ì!eso ad aelegualre aHa gravÌità eleHa situa-
zione l'opel1a delk autodtà ecdeSliastkhe pre~
dferiohe di intesa oon l,a sOVl111ntendenza al-
le antichi,tà e bel]le arti.

In taluni ,casi il'Amministrazione devolve
sussi_di a favore degili i,stÌituti ed enti pre-
detiJi per l'i11'staHazione di a1JtJrezzatUiI'e e im-
pianti ant~furto. In aLtri casi ha provvedu~
to, ai sensi deHa Legge 1089, a fiar ooncentl1a~
re in allcuni musei diocesani, p~evio accoll1do
con i vescovi, o nei musei deUo Stato allcune
ddlle opere d.'ante di maggior pregio che si
tlroV3V1ano cUiSltodiyveÌin edifici DeiligiOlsi iso-
lati o maIsicuri o in musei isolllati priva di
g:1,ranzie.

Per qUé\1l1TaOOl1ioeJ:1nei musei, dail['ampia
documentaz,ione e dai dati statistici dispo~

11Iibiiliemerge che quelli collpÌiti da furti nel-
la quasi totalità non sono statali, ma eli per-
tlinenza di enti locali. TalLe è ill caso speci-
fico dei fm:ti verifiicatilSli nlell malfZO de[ 1971
a Palazzo Ve'achio, sede del comune di Fi-
renZle, e all:la gaLI,eria CODsini, pune di perti-
nenza non statale. Per tali enti la pOlssibi~
liJtà da pari e degli argani staltaLi di inter-
Vlen!ire dimttamentle presenta ben note dif-
fioolltà in rellazione ai llimilti entro i quali
agili olDgani medesimi è OOJJJSelOItÌitOdrull'ordi-
J1Iamento giUiridico di interfemI1e neHa sfe>-
ra di aZjione eli soggetti didiI1itto diversi dal-
lo Stata. Tuttavia, nell'ambiJto di tali limiti,
l'Amministrazione ha sempre più intensifi-
Caito l"attiVl1tà rivoMa a combattere ogni pOlS-
sibilità di detrimentlO dell patrimonio arti-
stieo, storico ed all1oheo'logko naZJÌionaile, non

esclusa, anche pier gili enti locali, l'applica-
zione, ove necessario, dell'artl~oOllo 14 deHa
legge di tuiela n. 1089 del 1° giugna 1939,
ohe pnevede appunto ill tJ1aSpOll1to per tem-
poraJllea custodia in musei de]lo Sta1tlO di
opeire d'alnte di pl10prietà di enlti o di privati
quando le garanzie di salv:agual'dia del'le me-
desli,me non siano suffidentlemente efficaci.

L'Amministlrazlione provvede ad e[a'rgirre
aluohe ag]i enti locaili, nei Hmilvi delle dispo~
111ibHità del bi!laJndo, contributi per 1'1install-
laziaiIJJe di impianti e atMezzaitul1e di skUl1eZ~
ZJa alnt:'Ìful1to.

Per il persona:le dei musei di pertinen2'Ja
delle amminist:razioni locall'i, come nel caso
di Palazzo V:e'cohio a Rimenze', nOln è compe-
tenza del Ministero dE1l'la pubbllica istruzio-
ne provv,erdene ad un Ìincmmento degLi orga-
niici deJI peJ1so<IJéLle.La questione può quindi
trOV1a1I1eevenltuaile soluzione in sede di nil£or-
ma deglLi en ti 1o0alli e comunque in sede eli
attU!aZJione ddl'ordinamento I1e:giOlnMleche
prevede, ali sensi dell'an1JioOllo 117 della Co-

stituzione, una competenza deLle regionlj a
statuto ordinario ilJJ materÌia di musei e bi-
bJJioteohe degiLi enti locali.

PelI' qUalnto concerne i musei SltatalLi, si è
già provVleduto ad instaHare in ailcuni dei
più importanti d'I taJia impiairuti ~le1JtroniidÌ
antifurto e per altri si s'ta attualmente prov-
vedenda, cons,iderata la ,loro notevole effi-
cacia.
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Ber il personaile di custodia, oome è noto,
è a11tuaJ1men1Jein via dii espl:e1Jamento un oon~
corso a oaI1a11:teI1enazioD'aJle a 600 posti di
oustodie e guardia notturna.

Ino1lltre, in attuazione dei1l'Iartiool10 17 de'l~
lla legge delega del 18 attobr;e 1970, n. 775,
è stato appDovavo e pubbHoato il provv:edii~
meTI!to sopra indicato ohe aumen:ta H nume~
DOdei pOisti in Oirgamlilooanche dell pensonalle
deHa oarI1iera aUlsiiUarÌia deiJi1esovrintendenze.
Si prevede quin!di, in lID futUDO anohe im-
mediato, un oongruo aumento eLeim,adotaZ)io~
ne or;ganÌiCa di c:ias:oun is1Ji1Juto del perso-
nane predetto. E ciò ai fini di garantiI1e un
adegrualÌ'o servizJio di v,igjl1an~a in tutti i mu~
sei naziiollialli.

A queste inizi'at<iNe di oaratltelJ1e essenzial~
mente preventivo si è affiancata e oostante-
mente pO'tlenziiata l'attivÌità di pol,izia che vede
impegnato il nudleo spelOiaJle dei carabinieri
(ho senÌ<Ìto qual1che elegante ifOnila a questo
l1i:gJuar1do;tuttavia debbo dine che essa non
è giu1sta pe.rchè, a mio avviso, è un Ilavaro pur
sempne meri:torio chie viene svoil1Jo e va sti~
mato per l'impegJno ohe componta), costituii-
to pneslso il MiI1listlero deLla pubbltka istm-
zio\Il:e,d'intesa con :i'l comando genem!le dell-
l'arma, e gli a1tri OI1gani eLi pOlliZ1ilae che si
esplica anche mediante la diffusione inter-
naZJion!alle, per ill tmmite delLI'Interpol, delile
no,tizie rellative ai trafugamenti di opere di
alrte, pI'opl1io per precostituiI:e la base per
l'eventlual'e I1estituzioJ1le delUe oper1e già tra~
sferite all'estero. Comunque iil pJ:1Oblema di
organils:h1Ji spedaili per la prote:zJione dell pa-
trimonio arti:Sitilco è uno dei temi oggetto di
esame del:la commissione P,apaJldo. Potreb-
be anche essere uno dei temi uI1gen[ i da ar-
firontare in qUell concerto ohe ho so~Ledtato
per vedeve se è il oaso di migiliiorare, aJPP:W-
fondiI1e, aocéleJ1are ed iJ1lorementlare, anche
eel di là deNe pol,emiche, nuove forme di im-
pegno amcora pill efficaci.

Ma bisogna eLiilleche in questa a7Jione so-
no stalm raggiUlntJi anche dei J:1ilsul1JatipO'siti-
vi. Non è ohe si possa ignomre deil tutitO una
serie di riisUllt31ti abbalstanZJa intJeressanti do-
vuti ad in:terventl tempeSitivi che hanno con-
sentlito ill recupem di opere tm£ugate a viOlI-
te dopo poohi giomi e anche dopo poohe
ore. In paJ1tiooil1are dto, per esempio, per

quall1lto riguarda i furti avvenuti in FilIienZJe
a Pallazzo Vecchio e aJ}tlaGaItleria Co'rsini il
recupero rapricHs:shno de:ll'amzzo eLi ~affaletl-
lino De'l Garbo; mentre, per quanto conoemne
H furto ddle due opene pittoriche del MasaJc~
cia e del Me ,ml'irng Le indagini sono :in pi:eno
corso e v,engono sviJIUlppate, SOltto la direzio..
ne della procura della Repubbliica di Flilren-
ze, dal nud eo dei carabinieri opetnanre pI1es-
ISO il MilnÌisterrodelLlapubbiLÌ'Cai:struzione, dal-
nn11eI1pol, dailla questum e dai eambrinielr,i
di Flirelllze.

Non si può non conooridane suill',eSligenZJa
,di i1nt<ensificalle La coL1abom:zJ1one tm i vari
Sta:ti per H reoupeJ:1O del:1e opere d'arte tra-
i£ugat:e. Ne ha parlato mOlllto giUistJ31ffioo11eiil
senatore Cifaréll:i. E a talI fine già da tempo
,le autodtà ital:i'ane si sono batve pJ1OmotI1ilci
pI1esso il SegretaI1i1ato genemle dell COlI1sigilio
d'Europa di una convenZJione ~ prOlpI1io co-

me richiedeva il senatOl'e Cirave]lii ~ ten-

delJJlte ad argin\~me H gnaVle fenomeno deHe
esportazioni olandestine. Si aggÌiUlnga inoltne
che pI1opI1io per agevol1ave l'opera di recupe-
va del materiale tmfugato è stato costituito
ed è già operante neLl'ambito della Direzione
genera1e de'TIe antichità e beiUe arti un ap-
posi:to ufficio che, con metodi ed aJttllìezzatu-
f,e specia'1izzat:e, effiettua la oatalogJaziorne dell
patnimoniÌo artilsvioo nazionale.

Il Minils:tero prooede di ]]Jo:mna aid Ìinteres..
sare iJ DkaslteI10 degli affad esteri aLlo sco-
po di ottenere per Le normaili vie dipllomati~
che .il ve:cupero o La reSTIituzLone di opeI1e di
ante :i;l1ega1mente esportate.

Purtuttavia questi interventi non sempre

sortisoollo c'Ùn facilità esito positivo poiohè
soventle l'autorità straniem non è in g:mdo
di procedere anche per la diiveI1sità degI.i or~
:dilDlamenti giuIiidici.

È comunque un impegno pr;ecisiO deIl'lam~
minilstmzione vigilaI1e per iil £utUI1O suJ~la più
vigorosa app\Hoa:zJione deglli 31000J1di interna-
zionali che del resto si iconcretano nelllla
« COIJ1VenZiiOlneeuropea per la pI1otezione del
pa!trimoni'Ù aircheO'logko », aJdott:ata dal Con~
sigli'Ù d'Europa nel 1969, e nel~la « Con¥ea1~
z:ioue riguardante Le misure da pmrrdeDe per
proibiire ed impedire l'importa'ZJlone e glli ill-
:Leciti pass1aggi dì proprietà dei beni cultu~
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ralLi », adottata daLla OOIll£e1'emzagenerale deiI.~

l'UNESCO i'l 14 novembre 1970.
BÌlsogna dire che indubbilamente i!l feno-

meno dei furtii di ope:re d'ante è oODlnesso
oon l'illl'tensdì,cata attiVliltà sul pilano mondÌla-
le dell me1'cato d'arte, iin rapporto aJWaumen-
to della doni'esta, dovuta, dlTIre ohe alLa mag-
giÌOIre difEusione oultuJ1ahe, anche a stimolla-
zioni di natura eoonollliÌloa e specul:arbiva che
agevollano l'lintleresse per Ire opeI1e d'alrte ~

alnahe oome possibi'1Ì1tà di ~l1V1estilillentofinan~
zilarÌlo ~ da pante di un laJ1go nUlmero di am-
bienti e di opemlomi eCOInomlci.

Inoltre va tenutra ,presente lla posslibilità
di semp:re più agevoli e mpiide oomunioazio-
n:i inlternazionla:M, spiedal1mente alttrav,el1SO i
settomi aUltomobribstioo, maI1ittilillo ed aemo,
che im diVlersam~sura compontano l"altltooUia-
~iollle e tallora l'ilnE'lsistenzra di oontI1ollii doga-
nali effioaiCÌ.

Di £rolIl}t~a talle sÌltuaJZIione, dhe non può
non essel"'e '~alu:taltla realli:stkamente anche nel
oontesto s,t01'i'OodeiLI'epOlca ohe viVlilamo, e cne
pemlltm Sii inserÌlsce nel più vasto ed allkllr-
manve fenomeno deH',inoliemento deLLa ori-
mi,naUtà nei suoi Vlari aJspetti, non può non
tenersi presenbe che, i:nsi'eme oon innorvaZ\ioni
e modli'fìche o1'ganizzaltive di uffioi e di pro-
oedure, occorrono i:IlIizi1alt:i:veJ1iVldlte da un
lato a controHaI1e alcLegUlaltamente iil memato
d'antiquariato e dal,l'ralhlro a ScoI1a1ggilalrecon
vari mezZ!i, nei li:miti del possi:bne, gli inte-
Dessi che stimdlano i'l oommeI1oio clandestii-
nlo di opere d':amte e le aUtlività criiminOlsre che
lo arli:ment,ano. E pJ1oprio im talI senso, aome
ho cemato di mustmre ~\Jl1ohe£alcendo rife-
J1irmel1'toad alllCUluiprovvedilmenlJli avarnzalt,i e
almo studio, è indirizzata l'azÌlone di questo
MIÌJn1st!elI1o.

Ci'I1ca ill sUgìgeliirmento ~ ohe è emeJ1SO in

aLcuni dei testi pI1esenltatIÌ ~ di ohiUldere

tempOlIial1leame11lte le espolI1taZIiloni di mater,ia-
le alJ1tirs,tico,debbo i:nnlanz~tutto osser\~aI1e ohe
una tall,e sospensione non rirsollverebbe i:n al-
cUln mOldo il problema delll'Ulsdta dlandest'Ìrna
dal t'erri todo deil'Lo Stalto (ohe poi è ~l pro~
Merna fOJ1se più grosso) deJHe otpeDe oosti~
tUielll'ti il palDimonio culllturallie. F1einOmemiO,
questo delll'Ulso1ta dall'destina, ohe costitui-
sae lla caUS::l prindpalle dell dep<UUlpeI1a1mento
di tlale patrimonio.

Un provVE-d~mellito di valI geneI1e i:n ogni
aaso dovrebbe aveI1e natUI1a legi'slativa i:n
qUlanto l'Ammirn~straziOlne è Viilncolalta ovvila-
mente dall rispetto delllla legge primo giugnlO
1939, n. 1089,ILa qUaJIe prevede l'imposizione
dell veto, e suhoDdinatamentle alLla oOlIldizio~
ne ahe la fuoI1usoita ddle oose da esportare
deteI1mi:ni un ingente damil10 per liil pmur1mo-
11Iionazional,e. Ino'ltI1e un provvedimento di
queSito geneJ1e potrebbe anohe far sorgere
qualche perp]'essl~tà di ca:mttere oostiltuzio-
naIe per la sospensione, anohe temporanea,

, de!Ha espomtazirOlIle dei beni di CUli si tmtta.
Qua11lto al pavE1ntato depalUlpel1a:mento del

patI1i'monio artilstiroo na~ironallle, messo in con-
nessione alN'esigenza di adegUlaJI1e la legi:sla~
zi!Orne naZJlonaIre alle deci:sio'l1li oomunitarie
riguaI1danti ]Ia tassa sul'l'espoJ1taz1one ddile
opere d'art2, debbo Ear pmsente ~ oiò che
ill Senato del Desto già sa ~ che l'aboh:zjione

della tassa costituisce Ulna necessalria attua-
zione deNa se11ltenza emessa dall1a Corte di
giUlstizi1a nel dicemblìe 1968 I1eilati'Viaa:ll'abo-
Ii,zione ddla tlassa sUlI11',espoI1tazilOne deUe
opere d'arte. E Ìln tal senso è oggi stesso al-
l'resaJme dell Senalto 1'Iapposrirto di!segno di leg-
ge la oui appJ1oVlazirone pI1esenta peI1ciò ca-
rat,teJ1e di '.)strema urgen~a. D',all,tra parte in
talk pI1ovvedi,mento, came g1i 01l1loJ1evolise-
natori sanna, Sii prev,ede sì l'abolJizione deilJa
tassa :UnoaUlSla l1Iei confrol1lti dei Paesi deUa
Comuni,tà cconom'irca eUlJ10pea, però vi sono
anohe nOl1me iÌrdonee a tutelraJJ1e megllio il pia-
tIlimonio aI1tiMiloo itrahano, prevedendo la
possibi'1ità di Vliet,are l'lespartazilone per aJl~
cUlne oategorie. OeI1oheremo, S'e neoessario

~ ques,to possli'amo benirssimo falI1Lo ~ di
megllio approtondiI1e questi (IIspetti del di~
segno di l,egge per iaJttual1e una disdpliina
più rigorosa, meno discJ1eZJilOlnalle;ma non
possiamo, magari S1.m'a balse di questo ap-
ptrJOfondimeiOito, non daDe alttUlaziollle aLla sen-
telllm della Corte di giiUlstizÌla.

UallÌ'Ìcdlo 36 del Tmt'tato di Roma i:nfalt~
ti lalsdia impJ1egil..1dicato (e su questo pas-
si,amo ancorare Ulna disC11plilIllapiù rigol1osa)
il diri1Jto degli Strati membri a piI1olteggelI'e i
rispeM'Ìvi plal1r1moni alJ1tiJstici, stmioi ed alr-
chedlogici oon varie miJsuI1e, ivri compIlesa
quellI a dellila sospensione temporalnea o per-
manente de'll'espOlr,tazione, aid eocezione di
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strumenti fisoaili. E proprio qui che si viene
a rompere il principio ClomunitaiJ:iio.

Il problema deLla tutela deLle opere d':ar:te,
dunque, assume una oomplessa configuraz,io-
ne che invest'E' Vlari'e amminlstr;azioni e do-
Virà essere tenuta in oonsiderazioa:re in sede
di rioI'dinan1Jento delila Amministra1Jione del~
le antichità le belle arti ove dovrà tenersi
oonto anche ddle necessarie implicazioni a
livelilo regionale proprio per i'l ooordinamen~
to con questa fase costituente delle regiani.
Questa è una fase forse difficile perchè crea
problemi diver:si, ma è anche un'oocasione
che può essel1e Ultile se riusciremo ad ope-
rare un raccordo che consent!a di iaffrontare
fina:lmente oOln Ulna nUOlva rrs1JrUlttur:azione
questa problema e questa situazione.

Analaghe complessità ed impLioazJiani ai
vari HveHi investe il problema della di:6esa
della natura, dell'ambiente e dei centri sta~

T'ici. In mat'eria è, cOlme è nOlto, di viva at-
tuahtà ed aggetta di dibattita sia in sede in-
te:rnaz,ionale che in sede interna tutta u:na
serie di problemi; un gran numem di orgia-
nizzazioni internazio1nali, dalil'ONU all'ECE,
all'OCSE, alla CEE, alla NATO, al Consigl,io
d'EurOlpa eccetem, hanno posto La tematica
ddl'ambiente come tema di fondo per.i pr:OIS-
$limi amn,i.

L'anno 1970, inoltre, è stato dichiamto
sOllennemente a St'rasburgo da:l Consiglio
d'EurOlpa quale « annata europea per la sal-
vaguardia della natura }}. Nel COJ:1rente 1971
e nel 1972 avranno luogo, rispettivamente a
Praga e a Stoccolma, due cOlnferenze 'inter-
nazionali OIrganizzate dall'ECE e dall'GNU,
che affronteranno anch'esse la tematica am-
bienta,Ie.

Come è noto, ,in q nesti ultimi tempi si
sono andati costituendo nei vari Paesi ap-
pOlsiiti apparati amminilstrativi. Fra ,faltm
vorrei rammentare la cOIstituzione di un ap-
posito ufficio presso il Dipartimento di Stato
americano, l'attrazione della malteria nella
competenza istituz~onale del Ministero del-
l'interno della Repubblica federale tedesca
in seguito a una recente legge del Bund, non-
chè la costituzione di un Ministero deLl'am-
hiente in Gran Bretagna e in Francia.

In Gran Bl1etagna il Mini,stero den'ambien-
te è derivato dalla fusione dei Ministeri del
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gOlverno locale e delle abitazioni, dei ,lavori
pubblici e dei trasporti e, in Francia, dove
l'aecentuazione organizzativa è stata posta
in termini di coordinamento, una tale .isti.
tuzione ha certo suscitato vivaci oontrasti,
di cui si è interessata la stampa del Paese,
tuttavia ha stabilito una nuova struttura.

Non è senza significato, a mio avviso, il'in~
terpretazione in senso monistico di apparat'i
OIrganizzatori nei Paesi europei. Ciò infatti
deve essere cOlnsider:ato in carrelazione oan
la solenne dkhiarazioiH~ della canferenza di
f~bbraio del Consiglio d'Europa, con >laqua-
le è stato affermato l'impegno dÌ' una «re-
spansabilità ministeriale hen definita}} in
materia ambientale.

Inoltre ~ a prescindere dagli indirizzi di
cOOlrdinamento amministrativoaocentrato o
di pluralismo articO'lato, specialmente nelle
fasi di attuazione dell'ordinamento r:egionale

~ non può nOln tenersi conto, nel nO'stro

Paese, del contributo e delle specifiche com-
petenze rimesse alle regioni e ad altri ,enti
locali, ,la cui partecipazione ad una gestiane
della politica dell'ambiente si può Isenza dub-
bio profila're nei termini oorrispondenti e pa-
raHeli ai princìpi di prOlgrammazione eco-
nomiea generale onde a-ssicurare, pur nel ri-
spetto deLle competenze di ogni organisma,
quell'indirizzo unitalrio di polhica govel1lla-
tiva che appare ormai indispensabile in una
materia così complessa, impliJcante situazio-
ni che senza dubhio pO'stulano iniziative il
breve, ma anche a medio e soprattutto a
lungo ,termine.

Con la più doverOlsa e profonda attenzione
perciò vanno e vengono seguite, sia in sede
internazionale che in sede interna, le que-
stioni relative aH'organizzazione del teHiito-
l'io e alla tutela dell'ambiente, assunta que-
sta formula nei neoessari termini generalL

U problema relatÌ>voaHa difesa del suolo
è stato oggetto di approfondiJto studio, co-
me il Senato sa, da parte di un'apposita
commissione interministeriale, is li,tuita pres-
so iI Ministero dei Lavori pubblici, che ha
elaborato r,eoentemente una particolaI1eggia-
ta ,relazione con la quale sOlno stati indicati
i vari provvedilmenti dD adottare.

Quanto agli interventi per i centri ,storici,
si fa presente che il MiniMero della pubbli-
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ca istruz10ne allo stato autuale interviene in
favore dei! privati assegnando dei contributi
che in tal uni casi compartano a carioo deEo
Stato <!'intera spesa per il restauDO dei beni
di interesse storico e art1st1co. E per quanto
rtguardale agevolazioni tributarie iln favore
dei propriletari di immobili Isiti nei centri
storici ribadisca che è stato già predisposrto
un apposita disegno di legge che attende
l'approvaziO'ne del Consiglia dei ministri.

Ma vorrei tornare a ripetere che questo
quadro di interventi pelr la tutela dei nost,ri
beni culturali non deve sperder si tuttavia
III una somma di dettagh, seppure necessa:rli
e talvO'lta urgentissimi. DobbiamO' faDe le
case urgentI, ma dobl]iamo anche guardare
alla ,soluzione orgéllnÌlCa.

Onorevoli senatori, la pensa che una poli~
tiea dei bem culturah debba investire soprat~
tulto gli aspetti istItu:Zlanali e debba saper
conquistare a sè i,l CO'ilsenso e la parteÒpa~

ziO'ne della sO'cietà CÌivile. Personalmente, co~
me loro sanno, anche in coerenza can le
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esperienze che ho ciltato poco fa di aJlcuni
Paesi europei, io ho avanzato già in Senato
la prapasta di istituire un Ministero appo~
sito per soprintendere alla mole enorme dil
prO'blemi che il settore comporta. E ho per~
sonalmente suggerito al presÌJdente Papaldo
di tener conto di questa ipotesi e di valutarla
nei suoi studi.

H Dicasltero della pubblica istruzione ~

può sembra:lCe strano, rispetto a UJna convil!l~

ziO'ne comune che vuole che ,i Ministeri tenti~
no di conserva're lIe propde competenze, anzi
di aumentarle, che io faocia un discarsa di
direzione opposta; tuttavia io sono convinto
di quanto Sito per dire per Ila breve ma in~
tensa esperienza che ho fatto ~ ha sO'tto
di sè un'amminiiSltrazione oosì ampia e com~
petenze così disparate ed articO'late che è im~
pO'ssibile oggi pensa're che ci possa essere,
al di là di ogni buona volontà, una cultura
e un impulso capaci di dominare una mac~
ch1na così cO'mplessa e ~ IO'ro me lo con~

, sentkanno ~ sempre più compI1cata.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue M I S A SI, Ministro della pub~ '
blica istruZIOne). Una divisione del Ministero
potrebbe consentire di concentra:re sulla
scuola l'attenzione e la cura necessaria e
d'altro 131to l'intervento nel settore dei beni
culturali nO'n sarebbe più distratto dalla se~
rietà e dall'urgenza dCii prO'blemiche l'O'vdi~
namento scolastico quotidianamente ci met~
te di fronte.

Non c'è bislOgno, credo, necess.ariamente,
di pensare aHa cost1tuzione di un alltro, un
ennesimo, Ministero. Non dioo, infatti, che
queslta sia la 'soluzione neoessaria; si potreb~
be anche ,pensare ad incO'rporare il 'settO're
dei beni culturali in un M1nistero affine già
esistente e IOhe si svuoti un po' di più per
l'attuazione deVIe region~ ~ le soluzioni pos~

sono essere di\Jie:rse ~ e in quella sede Ger~
cave di unificare tutte le 'oO'mpetenze che oggi
vanno dilsperse fra i più diversi Ministeri e
condurre un discorso gllObale per il trasferi~
mento 'I1elativoalle competenze reg10naH.

Diverso è il problema deMo snellimento
delle procedure che è problema anch'esso
atltuale e reale e che pO'trebbe trovare solu~
zione nella creazÌJone di un'agenzia, clOme
alcuni sostengonO', da collocare a fianco, den~
tra ~l Ministero competente, ma sO'no due
problemi diversi. Però io credo ~ e mi per~

metto di sO'ttopO'rre questa ,idea alla vosiÌlra
attenzione ~ che è impO'rtante un'alta auto~

rità che a poco a poco riesca, anche appro~
fivtando di questa occasione cO'stituita dalla
realizzazilOne delle regioni, a concentrare in
un unico centro tutta la competenza ne:ce,,~
saria, oggi distribuita tra MinisLeri, diversi,
ed a cost~tuire anche nei conFrO'nti dellare~
gione un termine dialettica necessario di au~
torità per evitare rischi di dispersione che
in una poHtka così difficile, cosìcomples,sa
e necessaria, la stessa attuaziO'ne delle 'regio~
ni, se 'reaJlizzata 111'presenza di competenze
diverse e quasi ooncoerenti tra di 10r'Ù, tra
più Ministeri, pO'trebbe attuare.
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Ecco perchè credo che sia importalnte
quanto ha detto questa mattina, ad esempio,
iJ senatore Cifalrelili allorchè ha richiamato
la legge~ponte e ,le modifiche intervenute che
certamente possono inddere sulla difesa del
paesaggio, dell'ambiente e del,territorio. Se-
natore Oifalrelli, pur1troppo nel nostro Paese
i ponti oome fatti legislativi sono un po'
sfortunati 'perchè, quando ,si r:i>esce a farli,
subito dopo vengono incrinati è si rischia
di renderli !inagibilli o scars.amente agibili;

,. . .
ma spesso, oome so oene 'IO, non S~ nesce
nemmeno a iOostrukli per il'opposizione di
quei temperamenti p~rfettistici che magari
degradano subito le idee dei ponti a queUe
di ponticelli e di>passerelle e così Dinunciano
a costruire l,e paSlserelle che oonsentirebbeJ:1o
di passare i'l burrone e stanno feJ:1mi Sill un
versante a lamentare ;;;empre i,l burrone, ma
alla fine non fanno niente per superarlo. Mi
consenta questa picoola mahnconia; non CJ:1e~
do che dobbiamo £arci prendere daMa sltessa,
ma dobbiamo riconoscere una cosa da que-
sto esempio cherI senatOl1e Cifal1elli ci ha
fornito. n pJ:1oblema è anche e soprattutto
quello di tendere graduallmente a concentra-
re in un'unica autorità politica competenze
di,stribuite in sedi diverse se vogliamo £are
una politica insieme del bene cultumle, del-
l'ambiente, dell'ecologia, cioè una politica
capace di garantire uno dei patrimoni fon-
damentali, dei v!3Ilori fondamentali !in una
prospettiva di cJ:1escita del nostro Paese.

Dopo i>ldibattito telluto in quest'Aula sui
problemi dell'ecologila non c'è certo bi,sogno
di richiamare l'attenzione e la sensiibilità de~
gli onorevoli senatori sull'entità ddle .risor-
se e dell'impegno politico che un discorlso
serio sulla conservazione dell'ambilente Qom-
porta, oomprendente nell'ambiente anche
tutta La politica dei beni cu1turali. Anche per
questo prohlema dei beni cultumli, infatti,
che si integra e si colllega appunto a,l pro~
blema più generali e dell'ambiente, è prima
di tutto necessario che insieme ci si renda
conto del costo e delle scelte che 'in termini
di priorità e di impiego delle risorse un in-
tervento veramente soddisfacente inevitabil~
mente presuppone.

Perciò è neoessario che crescano nel Paese
la sensibi>Htà e la oOlscienza deJ valore dei

beni cultumli, perchè il progresso del Paese
non si misura sOllo in te:r;mini di cI1esiCÌita
quantitativa: a fi'anco delle riforme sociali
ci sia, anche per il problema della cultu-
ra, una mobiilitazione p OIpalare, peJ1chè la
tutela del patrimonio artistioo e paesaggi~
stioo non sia la pena intilma di pochi am~
bienti e di pochi iniziati, ma diVienti vera-
mente un £a1itOldi iCOIsdenza di popolo, nOln
un fatto ~ se me lo consenHJ1ete ~ Isalot-

tiero (ringrazio i salotti che si inteJ1essano
anche di queste cose perchè fomentano Ila
opinione pubblica, ma è necessario ormai
uscire da quest'ambito e fair sentiire questo
problema come un problema che del ,resto
giustamente si Ilega in questo senso al mo~
del10 di svilluppo del nostro silstema), il qua-
le quindi solo ha in fondo il dIritto e .la ca-
pacità di: montare veramente la guardia ai
valori colllettivi deUa: naziOlne, della tradizio-
ne sto.rica, dei beni culturali come dei beni
ambientali.

Da questo punto di vista vorrei .aprir.e tm
talllte mahinconie che ho inteso, forse erano
giustificate, un picoolo .accenno di ottimilsmo
e di speranza che a me viene dai giovani,
daiUe nuove generazioni. Infatti credo che, al
di .là :anohe di certe azioni iconoclaste, di
certi fermenti conteSltativi, ci .sia nelle nuove
generazioni una sensibihtà abbastanza atten~
ta su questi aspetti e su questi temi. I gio-
vanil, i quali lin diverse recentÌi OIocasio.ni han-
no dimostrato la ,loro generOlsità appassio~
nata nel salvataggio dei beni> culturaili, i qua-
li stanno sempre più dimostrando che non
concepiscono piÙ la cultura 1imi,tata al ma-
nU3:l1esco13:1stioo ma la cercano anche nella
vita, nella comunità, nel contatto direHo can

l'apena d'arte, con la dttà, con H paesaggio,
credo possano essere chiamati in forme nuo-
ve da sperimentare e da studiare a gestire
in qualche modo anohe direttamente, ma-
gari in altemativa ad alltl'i servizi che lo
Stato esige da 10lro, il compito della conser-
vazione e della salvaguardia del nostro pa~
trimonio culturale.

Credo che insieme dov,remo esel1CÌ:taI1eun
po' la fantasia, cOlme classe dirigente, come
democrazia itailiana, per stabiHre iSU questo
terreno che è e può essere di un impegno
costruttivo, un dialogo con le nuove genera-
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zioni ed è neHa m~sura in cui si riuscirà
insieme ~ e il vostro contributo è stato ed

è aLto a quesito dguardo ~ a mobHitare que~
ste attenzioni, questo tiJpo di ,impegno, que~
ste nuove consapevolèzze, a farle maturare
nel COl'pO della società che sarà anche 'P0s~
sibile guadagnave nel quadro deilla utiUz~
zazione deNe risorse 110 spazio anche fio
nanziario necessario per affrontare armoni~
camente una politiJca elella tutela del nostro
Paese. Certo non si può fare tutto insieme,
non si può fare a volte insieme nemmeno
una parte delle cose che pure sentiamo ur~
gentI e che bisogna fare. C'è dunque sempre

un ordine di priarità da seguire e da porre,
un ordine di priorità che ,in certe congiun~
ture diventa ancora piuI1igido e ristJ:1etto. E
aHora come si co1loca ,in questo ordine di
priorità i,l problema del1a tutela o quello
deHa scuola? Questo è ,J'inter'rogativa che bi~
sogna soiogliere e sarà tanto più facile ISiCÌO~
glierlo quanto più questo problema sarà ge~
nerale e popolaI1e la consapevalezza deH'ur~
gema della soluz-ione di esso. (Applausi dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

Signor Presidente, ho qui con me le sin~ I
gole risposte sui punti di dettaglio deU,e in~
ter'rogazionil presentate: se fosse possibile
siooome credo che è stato fatto quaLche ahra
volta, chiederei di passarle al Servizio dei re~
soconti, per ,la pubblicazione ,sul resoconto
stenografico.

C I FAR E L L I Domanda di pa:rlave
sulla richiesta dell'onorevole MiniSlt1ro.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

...
C I FAR E L L I. Signor Presidente,

varrei sollevave una questione. Mi sembra
che noi ri,schieremmo oggi, adottando la so~
IU2!ione proposta, di creare un precedente
pericoloso. Abbiamo, derivante dal Regola~
mento, il didtto di presentare interrogazioni
con rispo,sta orale o con risposta scritta. . .

P RES I D E N T E. Scusi, se ,la inter~
rompo, ma la proposta viene fatta so,lo quan~
do c'è !'intesa con i capigruppo, come in
ques10 caso.

C I FAR E L L I Ecco, questo vorrei
chiaIiire. Mi palre che ~ come tutti gli uo-
mini sono fallace e più degli altri smenti~
bile ~ solo per la discussione di politica este~

l'a si venne nell'intesa che avremmo indi-
cato quelle intel1rogazioni prees~stenti che
sarebbero state caduoi.1lte o comunque assor~
bite e per ,le quali avremmo gradito una ri~
spasta scritta. Se adesso, per economia dei
nostri lavoI"i, vogliamo acquisire, senza .00-
stringere il Ministvo aleggerd queste rispo~
ste, questi documenti, io non mi oppongo,
purchè r:iJmanga fermo il principio che, ogni
qualvoIta faremo una discussione di ordine
generale, cercheremo di evitare che essa sia

:1'oocasione del taglione per una serie di i[l~
terrogazioni che non sono riconducibHi al~
nnsieme. PanlaI'e del Tempio mallatestiano
di Rimini o parlare deHa costruzione dÌi un
a1bergo o di un',altra questione non ,rientra
ndl'insi,eme se non quando poi volessimo
SUSisumere queste questioni !Sotto deHe in~
dicazioni di ordine generale. Con questa mc~
comandazione esprimo, per parte mia, pare-
re favorevole.

P RES I D E N T E. Nan essendovi al.
tre osservazioni, la richiesta del Ministro
della pubbhca ist,ruzione è accolta.

Il Ministro della pubblica istruzione ha
successivamente consegnato al Servizio dei
resoconti il seguente testo:

« E veniamo ora a trattare gli argomenti
particola'ri sollevati in alcune interpellan:w
e in varie interrogazioni a rÌispasta orale.
Per quanto concerne la tutela del patrimo~

I 11io art,istko palermit'lnosi fa presente che
le difficoltà deilla competente SoprintendelO.~
za ai monumenti nell'esplkalJ:1e i propri com~
piti, determinate daHa ben nota carenza de~
gl:iJ organici, si sono poi aggra\éate per gli
interventi ,resisi neoessari a causa ddla fra~
na di Aglrigento, a segui,to della quale sono
statì rivisti tutti i progetti che riguardano
Agrigento e che erano stati sottoposti aU'ersa~
me deHa SoprÌintendenza.

La Soprintendenza medesima è stata ed
è costantemente impegnata in vari lavori di
restauro, molti fìnaJ1nziati dai vari assessorati
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regionli, e ricorrendo, specie in passato, pelI'
la carenza di personale, anche aH' opera di
professionisti privati. Tuttavila dati i risul~
tati prima consegui,ti si è provveduto a lri~
chiedere maggiori garanzie nell'affidamento
di ,lavori a Hbeni professionisti.

In pariticolare per i bagni di Cefala Diana
le difficoltà di intervento della Sopl1inte[}lden~
za sono state determinate dal rilevante iI1U~
mero di p.roprietari (circa sessanta ditte) nei
conf.ronti dei quali occorre esercita,re la pre~
soriltta procedura.

Per H Duomo di Cefallù la questione è al~
quanto complessa per Le difficoltà sonte sin
dal 1952 ~ e che hanno richiesto anche nn~

tervento del Consig:llio superiore delleanti~
chità e belle arti e di ispettori superiori al
fine di puntualizzare gli interventi ~ dopo

che il Vescovo aveva eseguito di propria ini~
ziat,iva il restauro dei campanili. In ogni
caso si fa presente ch~ già nel decorso eser~
dzio sono stati predisposti dal competente
Soprintendente lavori, per 30.000.000, restau~
rativi per IiI portico ;~ altre opere urgenti.

Per il Castello della Zisa sono stati effet~
tuati interventi' finanziari dalla Cassa per il
Mezzogiorno e dal Ministero per lavori ur~
genti a seguito del sisma ed è stato 'Proget~
tato il restauro del monumento.

Per ,il Castello Carini, di proprietà privata,
nessun intervento può essere direttamente
effettuato dalla Soprintendenza.

Per ,la Villa Pelagoni, la procedura di
esproprio, iniziata nel 1951, ha subìto un
iter particolarmente lento e laborioso a cau~
sa del ri,levante numero di proprietal'i (ol~
t're un centinaio di, ditte moltiplicatesi a se~
guilto di numerosi decessi).

P,er quanto conce.rne ,la rotabile prospet~
tata per coLlegare nsola di S. Pantaleo al
litorale antistante, si presume, in mancanza
di predsazioni da parte degli onorevoli se~
natori interpellanti, che 'si tratti di un pro~
getto di strada Htoranea nord del centro
storico di Trapani.

Sr fa presente alI riguardo che ill Sopri[}~
tendente ai monumenti della Sicilia occiden~
tale, già nel dicembre 1970, a seguito di so~
pmlluogo ha richiesto la rielaborazione del
progetto medesimo indicando le prescrizioni

atte a valorizzare le cose di interesse storÌiCo~
artilstico della zona.

Per quanto ooncerne raJnnosa quesltione
delrlanestituzione di Palazzo Barberini a que-
sta Amministrazione che potrebbe oosì riu~
ni.re in unica sede ,le collezioni di arte antica
si fa presente che numerosi ,sono stati' gli
interventi in 'tal senso p,resso i,l Ministel'O
del<la difesa. Il pliOblema della nuova sede
del circolo ufficiali tuttavia potrà trovare so~
luzione nel quadro delle iniziative al10 studio
del predetto DicaJstero per un più razionale
assetto dei servizi miHtari nella Capitale, da
cui dovrebbe conseguire una maggiore di~
sponibilità di edifici od aree da questi at~
tualmente occupati nelle zone centrali deUa
dtJtà.

P,er quanto riguarda il complesso alber~
ghiero di Monopoli, si fa presente che dsul~
ta essere stato presentato da una società
svizzera al comune un progetto di compI,e,s~
so alberghiero denominato «Villaggio tUiri~
stico Torre Cintola» :suNa H,toranea MOll1o~
polli~Torre Canne.

L'ubkazione del complesso ~ 10 chÌilome~

tri da Torre Cintola ~ comunque non in~
terferisce cOIn la zona aJI1cheologica di Egna~
zia (çomune di Fasano) ,e d'altra pavte da
un primo sopraMuogo sembrerebbe ,suffiÒen~
te conserval'e in viist'a i resti: della carreggiata
della via Tmiana.

Rilevato comunque il sensibiLe interesse
paesiSitioo e panoramk:o ddla zona, la <com~
petente Soprintendenza ai monumenti :si ri~
serva di chiledere al comune interessato oo~
pia deglielabol'ati al fine di esamina1re la
opportunità di un intervento da parte di
queSito Ministero CÌI1ca .l'applicazione deHo
articOllo 8 della legge 29 giugno 1949, n. 1497,
trattandosi di zona non sottopoSita a vi[]Jcolo
paesistko.

In merito aHa paventata utHizzazione ai
fini alberghieri delle ViHe RufoJo e CÌimbro~
ne questo Ministero ribadi,sce quanto preci~
sato gÌ!à in al1Jl'e occasioni (anche in !risposta
ad interrogazioni pal1Iamentari) e cioè che
il Soprintendente ari monumenti della Oam~
pania, invitato, nell'ottobre 1970 daltl'Ente
provinciale del turismo di Salerno ad una
riunione di studio per « integral'e » l'attuale
dest1nazione di Villa Rufolo e ViHa OimbI1one
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cO'n una attività a car:attere alberghiero, pre-
ci,sò di :non ritenere opportuno il suointer-
vento dal mO'mento che la discussione deMo
argomenta si sarebbe dvelata ,superflua es-
sendo suo intendimento praporre la cO'st'itu-
ziQlne di un parco mO'l1umentale o paesiiStico
camprendente ,le suddette viUe monumentali.

Analoga posiziO'ne è stata assunta da:lla
Cas,sa per ~l MezzQlgiorno.

Infatlti la Cassa per :.1 Mezzogiorno condi-
v1!de pienamente l'opinione sulla necessità
che le amministrazioni pubbliche e gli enti
locali si opPQlngano fermamente a una uti-
lizzazione ddle due vIne, da pmte dei Iloro
propdetari, che ne comprometta ,le attuaJi
caratterilstiche ambientali e architettoniche
e la funziO'ne di grande ,richiamo ,turistico
che esercitano nel mondo.

Tant'è che l'IStitutO' anzi detto ha coeren-
temente Improntato la propria linea d'azione
nQln accogliendo, nel 1960, la richIesta di fi-

nanziamentO', presentata dall'Ente provinÒa-
le per il turismo di Salerno, per la costru-
zione, nella ViLla Cimbrone, di un teatro al-
l'aperto.

Una cO'nferma di t'1le atteggiamento da
parte deHa Cassa si è avuta sempJ1e in
occasiO'ne deNa riunione indetta dal citato
Ente, per il 26 novenlbre 1970 allo SCQlPOdi,
esaminare. .. «i'l prQlblema della migliOife
cQlnservazione dell parco e dei bbbricati di
detta villa, mtegrando la loro attuale desÌ'Ì-
nazione con un'attivi/tà a carattere alberghie-
ro, nei Hmi,ti della 'legge e dei vincoli ohe ne
tutelano l'i!ll'tegrità o l'interesse pubblioo ».
In tale drcO'stanza, infatti, la Cassa, neJ
dec.lmare formalmente l'invito rivoMole, con-
ferma la propria disponibilità a esaminalIce
soltanto proposte compatibiIi con ,la salva-
g'Jardia ddl'insigne v:xIQlreambientale e tu-
l'istico del complesso.

Vi è da ribadke che l'esigenza della tutela
degli eccezionali vallori ambientali e paesag-
giSltici della cos,ta amalfitana, neHa qua1e lIe
ViiÌlle Cimbrone e Rufolo di Ravello sona in-
sedte, è, del resto, sottolineata sia nello stu-
dia redatto, per conto ddla Cassa, dal
gruppo professionale «Nova Sud» di Na-
poli, sia neHo studio del piano territoriale
paesistico, pure finanziato daJ:la Cassa.
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Sì fa presente che ]1 Ministero deUa pub-
hlica ,1struzione, conbrrnando la posizione
del predetto Saprintendente ai monumenti,
intende garantire l'integntà delle Ville Ru-
fOlla e Cimbrone con tutti i mezzi che la 'leg~
ge pone a sua disposizione, nel rispetto, l1'a-
turahnente, dei di,riiÌtl' che la Costituzione ri-
conosce ai privati cittadini.

In hnea di principia si ritiene sia da favo~
dI'e l'acquisizione al totalle pubblico godi-
mento deiUe Vine in ques,t1one e pertanto
ogm strumenta giuridico consentito dal1a
legge sarà pO'sto in atto per raggllmgere taIe
sCO'po.

Ta:nto più in quanto si tratta di una can~
tinuità di ~nd:rizzo da parte del Mrnistero
della pubblica istruziO'ne che a suo ternpo
svolse azione 'per assicurare il'acquisizione
al Demanio deEo Stato di parte di Villa Ru-
fola.

Per quanto concerne l'utilizzaz:one di par-
te del P3Ilrazzo Reale di NapoH a sede del
Governo regionale si precisa che nei cO'ntatti
avuti con gli organi competell,ti, la Soprin-
tendenza ai monumenti di Napoli fece pre-
sente che per la 'r;,unione dei primi consigli
regionali avrebbe potuto meltere a dispo-
sizione la sala d'E11cole e akul1l locah adia-

I centi del medesimo Palazzo che in genere
VIene concerssa per convegni o congressi di
un certo lrivdlo ferma restando la tempora~
neità della autorizzaz;one e il divieto di qua-
lunque lavoro di adattamento o di tempora~
n'ca trasformazione.

In mento :111Tempio Malatestiano ,in Ri~
mini si preoisa che la questione non riguar-
da la costruzione di un nuovo ed;,ficio su
un'area a ridosso del Tempio Malatestiano
a Riminli, bensì la ricost,ruzione, in forme
ffioèc:rne, ddl'antico Canvento cinquecente-
sica che già esisteva, neIl'identica posizione
del progettata edificio prima che eventi bell-
lid lo distruggessero.

Ciò posto, si fa presente 'Che l'Amministra-
zione delle antichità e belle arti nell'ambito
deJla propria competenza istitu.ziom\!le at-
tr;buitale dalle leggi vigentI in materia di
tutclla artiistico"lTIonun:renta'le, non .può op~
pOr'si, in v:ia di 'prindpio, al diritto del pro-
vrietario di ricostruire un edificio al posto
di Ulna preesistemte ma .può soltanto inter-
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venire sui modi di esecuz~one affinchè la
nuova oostruzione non contrasti con ['am~
biente in cui verrà inseriita.

In t3]l senso, dal 1954 in poi sono stati pre~
sentati aHa stessa Amministrazione dene a'l1~
tichità e bel'le aDti numerosi progetti non
Litenuti accettabili ad eccezione dell'ultimo,
che risale alI 1968 sul quale, a iSeguilto del
gklJdizia positivo formulato dal Consiglio su~
periore ddle ant:ichità e bene al'ti che aveva
ritenuta non idonei i precedenti, è stato
espresso p a'l'ere favorevole.

Tale progetta, è stato pali uheriormente
migliora to nel senso di prevedere Ila oomu~
nlÌcazione tra una nuova grande CaJppella
de'l Sacramento ed i,l manumentale Tempio,
anzÌ'Chè aUraverso IDeali fuO'ri terra, per mez-
zo ,di un 'passaggio interrato.

In tal senso la fronte Albertiana del fianco
sinistro del Tempio nsulterà interamente li~
bera come qudla del lato destro, cO'n un mi-
glioramento aiO'è della situazione pI'eesi~
stente.

Per quanto rigual'da ipoi <l'a1pplicazione del
P'ianoregolatore generale di Rimin:i, la que~
stione è di competenza del comune di Ri~
mini e del MinisteJ10 dei lavori pubblici ,in
quanto l'appravazionedel MinisteJ10 ddla
pubbhoa istruzione signi,f~ca sO'lo ahe ,il rpJ10~
gettO' di ricostruzione dell' ex Convento è am-
mi,ssibile dal punto di vista giuridi'Co e da
quelllo della tutela monumentalle eamb:ien-
tale ,della zona, ma non inteDferiSlce mini~
mamente nella formaZJione e nell'aJpplicazio-
ne del piano regolatore nè signilfica che il
progetto stessa divenga esecutivo; Ila sua
realiizzazione o meno dipende ,infatti dal1a
competenza di Amministrazioni diverse da
quella delle 'antichità e belle arti. Da notizie
assunte neLle vie brevI, sembra che in una
reoente dunione per osaminaJ1e H progetto,
il sindaco ha manifestato intenzione d~ con~
cedere la licenza riducendo i volumi. Iil 'rap~
presentante deUa Soprintendenza 10 ha invi-
tato a trasme1Jtere intanto 'la planimetria.

In relazione alla elabO'razione del piano
regolatore di Taormina, si fa presente ohe
il piano rego1latore generale medesimo affida~
to dal Comune ad un gruppo di Jibed protes-
siorni,sti vincitori ,di apposito cO'noorso na-
zionale Isubì, ad opera de'l COlll'siglio comu-

nate, sostanziaLi 1ill00dificazioni nea'1a zorri.zza~
zione, tali da compromettere in atto i'rrÌme-
diaibilmente, i valor:i storki ed amhienitali
di quel territorio.

Questo il parere espresso dagli sltessi pI'O-
gettisti, e fatto proprio dalll'Associazrione Ita~
lia Nost,ra nonchè da qualificate correnti cul~
turali deìl Paese.

L'aspetto !più grave delle modidìJahe appor-
tate d'uffiaio, contro il parere tecnieo degli
stessi progetHsti, al piano 'regolatore gene-
rale ]1igua'J1davala decisione adottata da/l Co-
mane di rendere edificahiili tutte ,le pendici
di TaOllmina che dall'abitato degradano ver-
so ~l mare vilDlco'late a veDde pubbi!ilOo nel
progeHo di piano rego1latore.

Detto prO'getto, così modificato dal COlOisi-
glio comul1'alle e bocciato una pr'ima volta
dalla Commissione provinciale di contro!l'lo
è stato recentemente l'i adottato dal Comune
con la stessa formUilazione di'struttiva.

Natumlmente, paichè le scelte operate in
un piano regolatore generaile devono essere
compatibiili con le dils'PosIziani contenute nei
decreti mini'stedali in ,materia di urbanistica
e SOIprattuttO' con i vincoli posti a tutela del~
le belllezze natural'i e panoramiche di cui ana
legge 29 giugnO' 1939, n. 1497, la competente
SOIpnintendenza in sede di esame avrà par-
ticolave cura nel vaLutare l'opportunità di as-
sel11'dre o meno a:l'l'adozione delle norme ,edili-
zie tenendo oonto de!Ha esigenza di ga1rantiJ1e
sufficientemente la tutela e la conservazione
degli eccezionali valori ambientali di T'aor~
mina.

Circa la progettata castruzione di un a:l~
beIlgo « Hilton }} sulla Icollina di San Miniato,
si fa presente che il progetto è stato esami-
nato più volte daMa Commissione ediilizia
che non ha mai espreslSo un paJ1ere definitivo
sull'argomento.

Nessun progetto ,esecutivo è stato Ipresen~
tato all'esame della competente Soprinten-
denza ai monumenti.

Si assi'cura comunque che eventuali pro-
poste S8,ranno verificate daUa SOIprintenden-
za medes~ma oOln l'attenzione -riohiesta dal-
l'alta in1,portanza paesagglistica delila 'locali-
tà nonchè dal'l'assoluta preoocupazione 'e de-
dsione di tutelare le caratteri'St~ohe ambie'l1-
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tali della località intel'essata dalla costruzio~
ne del predetto albe]1go.

L'eventuale progetto e il !palrere del Soprin~
tendente saranno comunque sottopDsti al de~
finitivo esame di questo Ministero.

SDltanto dopo queste operazioni 11'Aimmi~
n1straziane comunale potrà prendere l<esue
decisioni in merito.

In relazione ai lavori di restauro del Pa~
lazzo Ducale di Urbino, SI fa presentec:he i
lavori meldesimi Isono deNa massima delica~
tezza e vengono cO!l1;dotti con la dovuta cura
e seoondo lUn ordine priDritario .in base alle
necessità tecniche e funzionaE deI Palazzo;
essi s'Ono anche condizionati dalla presenza
derI'Istituto del Ubro come piÙ volte segna~
lato.

Se per faCcIata prilUciipaJle 'l'interrogante
intende la facciata ad aIe suUa piazza Fede~
rico, il ponteggio è da tell1jpo 'smontato ilin
conseguenza della u.Jt<imazione dei lavori nell
tetto.

Ove l"interrogante volesse inv,ece riferi,rsi
alla facciata fra i tDrricini, si fa presente che
i complessi lavori di conlsotlidalITlento e re~
stauro Sii trDvanD in uno stato avanzato per
cui s,i prevede una rrupida <conclusione con
)la restituziDne al pubblico godimento di queI~
.Io importante aspetto ,del Pallazzo, a seguito
della liberazione delle loggette delle sovra~
strutture ohe Hn da tempi remoti ne impe~
dilvano ill cOillipleto godimento.

Con l'occasione SJ fa presente che quanto
prlilma dO'vranno essere affrontati altri lavori
di restauro di notevole mO'le ,e preCÌJsamente

la sistemazione di tutte le papti in Ipi'etra
della facciata che minacairuno pe6coIo di! di~
stacco e crollo.

Per detti ,laVOrI sono necessarie ulte]1iori
specifiche ponteggiature, anche ,con applka~
zione di stuoie o di quanto altro occorrente
a garanzia deBa pubblica ,;ll1columità.

Per quanto riguarda, inoiltre, l'isolla di Pro~
cida si fa presente che il ,relativo piano ter~
ritoriade 'paesistico è stato appro'vata con
decreto ministeriale 10 marzo 1971, pubbl5~
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 111 del 5
maggio 1971.

Il predetto piano è stato già inviato al
<comUine di P1'Ocida per la Ipubb'lkaZJiOlne al-
tl'albo e per il Tellrutivo depO'sito.

La competente Soprintendenza aIl monu-
menti nell'attesa di poter operare in con~
formità di, quanto previsto dal suddetto pia~
no territoriale ,paesi:srico ha esarninato i pro~
getti di intervento ediJ:zia ispiml1ldosi almas-
si,mo rispetto deU'amblente natural.e e paesi~
stieo eSl'stente, valutandO' oiascuna richiesta
ooulatamente in sede di sapraUuogo.

Per quanto concerne il restauro del Pa~
lazzo ({ Lo Steri » in ,Palermo si ,precisa che la
soprintendenza ai mDnumenti ddla Sidlia
oocidentale ha chiarito la proprlia posizione
sul gIornale {(L'Ora» del 3 apr1ile 1971.

Comunque si 'pI'edsa che è stata accettata
la <cO'llabDrazione della università di Paler~
ma anche cOIn la nomilna di esperti nella ma~
teria e cioè i professori Ziino, Calandra e
Ca!lvesi; con trulis tudiosi sono iniziati fiflTt~

tuosi ~ncontri checontinruer3!nno anche nel
ODrso dei 'lavori.

Per quanto ooncerne 'Il restaurD del coro
bgneo della Chiesa Madre di Monforte San
Giorgio (Messima) si fa presente che, per la
esecuzione delle opeIoe ,piÙ urgent1i di oui ne~
cessi,ta .l'importante opera dnquecentesca, il
çompetente Soprintendente ai. monument,i
della Sicilia oocidentale ha incluso una ri~
chiesta per ill finanziamento dei lavori di re~
stauro nel programma supplementare inv,ia~
to a questo Ministero.

Le opere l1Ì:gua:rdanD sia il consolidamento
della pavimentazione, che a causa del suo
c~dimento ha determinato il dissesto del
coro ligneo a due ordini di stal<li, cheill re~
stauro vero e proprio della pregevole opera
di intaglio ».

P RES I D E N T E Comunico che è
stato presentato un ordine del giol1no da Ipar~
j e del senatore Spagnolli e di altri senatori.
Se ne dia ,lettura.

1\1A S C I A L E, Segretarw:

Il Senato,

consapevole della preoooupante situa~
zione nella quaJle si trova il patrimonio ar~
tistko e culturale e deJla gravità delle con~
dizioni in cui operano gli organi cenltraJli e
periferici preposti alUa tutela di tale patri-
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monio e delle be1lezze natUlrali del nostro
PaelSe;

tenuto conto dei risultati delle indagini
già promosse e degli studi in corso da parte
deIJe varie Commissioni,

impeglIla ill Governo:

1) a sottoparre all'esame del Parlamen-
to, entro 6 mesi, i provvedhnenti organici
per la J:1Ìstnutturazione del settolre;

a) con il conferimento a ta[e settore
di piena autonomia e con la costituzione di
un organismo centralle ed unitario per la tu-
tela dei predetti beni;

b) con il coordinamento delle attività
dei vani organismi periferici a livel[o regio-
nale e con ]'istituzione di servizi ed uffici a
livello provinJCialle o i:nterprovinciale;

c) con l'adeguamento degli organici
del per,sona1e, dei mezzi teonici e delle dispo-
nibilità finanziarie, in conformità aMe esigen-
ze che deriveranno non solo dal riordinamen-
to dei seTVizi del settore, ma anche dai mag-
giori impegni che ad essi andranno attri-
buiti;

d) con la creazione di scuole speciali
ed il coordinamento di quelle esistenti per
la formazione e la preparazione di funzio-
nari, di esperti, di tecnici;

e) con la concessione di concreti be-
nefici ed agevolazioni fiscali a chi possiede
edifici monumentali, onde favorirne la loro
conservazione, nonchè per facilitare le do-
nazioni di beni artistici e culturali che aocre-
scano il patrimonio pubblico;

2) a procedere, nell'attesa di tale orga-
nico riordinamento, alla nonmalizzazione dei
servizi mediante:

a) l'accelerazione della fmmazione del
catalogo dei beni ar'tlstici e culturali, già ini-
ziata da akuni uffici 'periferici;

b) l'adozione delle procedure più snel-
le ed efficaci per i lavori di urgente e pron-
to intervento;

c) la pronta assunzione delle unità di
persanale per i pasti in organico che risul-
tano scoperti;

d) la immediata predisposizione di
provvidenze atte a garantire la migliore cu-
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stodila e conservazione delle opere d'arte, an-
che con un primo avvio del decentramento
e con l'ampliamentO', l'adeguamento funzio-
naIe o la costruzione di nuove sedi per mu-
sei ed iniziative culturali;

e) un congruo incremento degli stan-
ziamenti destinati al settore, da prevedere
sin dal prossimo esercizio finanziario;

f) la realizzazione degli accordi inter-
corsi fra Governo e :sindacati per la solu-
zione dei problemi relativi al personale.

SPAGNOLLI, PIERACCINI, IANNELLI,

CIFARELLI, ROMAGNOLI CARETTO-

Nl Tullia, PREMOLI, NENCIONI

P RES I D E N T E. Invito Il Go'Vemo
a espnmere il 'parere su questo ondine del
gio:rno.

M I S A SI, Ministro deUa pubblica istru-
zione. Signor Pres,idente, aocetto senz'-a:ltro
questo ondine del giorno, anche se contiene
un impegno a sottopopre 'entro soli sei mesi
certi provvedilmenti che io naturalmente con-
divido e nessuno più di me potrebbe condivi-
dedo. Resta però 11 fatto ohe se i provvedi-
menti che dobbiamo vara,re debbono essere,
come mi auguro possano essere, del:l'am-
piezza e dell'organ:dtà che abbiamo cencato
di delineare, ev'identeme'l1te essi comporta-
no un certo dibattito interno ,per l:a ricerca
dei mezzi eccetera. Comunque, siC/come mi
pare che sei mesi siano un hmite ragionevole
~~ oeI'cherò di fare anche più presto se mi
sarà possibile ~ ritengo di poter aooett'alre

l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Berga~
masco, insiste per la votazione dd1a mozio-
ne n. 50?

BER G A M A S C O. La rjtiro, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Sena tme Tullia Ro~
magnoli Carettoni, insiste per la votazione
della mozione n. 74?

RO!VIAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. La ritiro.
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P RES I D E N T E. Senatore Ncncioni,
irrs~'ste per la votazione della mozione n. 82?

N E N C ION I. La riUnamo.

P RES I D E N T E. Senatore SpagnolE,
insiste per la votaZJane deHa mozione n. 83?

S P A G N O L L I. No, Siigno,r Presidente.
la ritiriamo.

P RES I D E N T E. PassIamo aHara
aHa votazIOne dell' ordine dell giorno del se-
natore SrpagnOlHie di altri senatari

BER G A M A S C O. Domando di ipa-r-
lare per dichiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facol,tà.

BER G A M A S C O. Desidero anzitutto
l1ingrazial'e l'ol1O'revole Ministro per le di-
chiaraziom -che ha fatto, che sano Istate am-
pie, esaurienti, ed interessanti; a nostro av-
viso però non del tutto tranquililizzanti, an-
che in relazione aHa riserva per quanto ri-
gu::tI'da l'accettazione dell'ordine deI giorno.

Per quanto concerne poi le singa1e inter-
rogazioni Ida noi presentate, queHa relativa
ai furti di Firenze e quella relativa aHa chiesa
di Monforte m Sioilia, mi riservo di vedere
la risposta scritta.

Passando al tema generale, ricordo la di-
scussione avvenuta in quest'Aula nel:l'apri'le
del 1964. Allora, mtervenendo nelldibaHito
daI quale doveva nascere quella che POiÌl~u
la commissione Franceschini, esprimevo il
timor", ohe almeno due anni sarebbero tra-
scorsi p6ma che 'potessero essere presentate
deHeconcrete Iproposte di legge. Di anni in-
vece ne sO'no trascorsi sette durante i quali

~ come è naturaile ~ la situazione del niQIstro

patrimonio culturale si è andata ulterior-
mente aggravando e sié\Jmo anCOl1a a quel
punto.

Non riesco veramente a comprendel1e (e
le spiegazioni del Governo non mi sembrano
soddisfacenti a questo riguaDdo, anohe se
ara sarà "1ecessario attendere .le conclusioni
della nuova commissione Papaldo) perchè
dopo it! lavoro compiuto daUa commissione

18 GIUGNO 1971

F-ramceschini 'sia stato necessario tanto tem-
po per giungere ad una iniziativa legislativa
che del resto è ancora di 'là da venire. Le

1
proposte deUa commissiane Franceschini
avrebbero potuto essere discusse e modifi-
cate e in relazione a queste si sarebbero po~
tuN forse anche ridimensionare i mezzi ,finan-

"~iaI'i rich:iesti, per quanto le df.re, 'pure im~
portanti, non apparissero poi esorbitanti nel~
la ndda attuale di mHiardi e di migliaia di
miiliardi. Qualche cosa però si doveva fare
e soprattutto si deve bre ora se il Governo
ha una politica sua, come deve avere, anche
per la -sallvaguardia dei beni cuhurah. Del re-
sto, alcune proposte aocennate dal Ministro
mi sembra ,che -rientrino perfettamente negli
schemi delle proposte Franceschini.

È giunto .11tempo di affrontare questo ar-
gomento e soprattutto di arriva're a dedsioni
definitive che devono essere tradotte in nor-
rne di legge, se non vogha:mo mettere a re-
pentagHo in modo irreparabile il nostro pa-
trimO'nio CiuItuTale e cioè una deIle nostre
piÙ éHltentiche glorie che i:l mO'ndo intero ci
invidia.

Non è senza sigl1'Hlcato l'l fatto che questa
discussione veng:l alla ribalta proprio nel
momento :n cui il Senato, -per merito ed ini-
ziativa del suo Presidente, si sta occupando
(Ù .problemi ecoLogici. È evidente l'affinità
tra que~.ti due grandi temi, tra la difesa, da
un Iato. ,dell'ambiente che consente la vita
fisica deJI/uomo e la tutt>:la, dall'altro, delle
testimonianze di civir1tà che arriochiscono e
rendono degna la nostra vi ta spI.ri tuale.
Quando vedIamo la cura gelosa con cui altri
Paesli difeniÒoè1o i loro bani culturali, le loro
opere d'arte, i documenii della lavo storia,
i doni offerti ctallla natura, pensiamo che la
J';cdhezza nostra, in questo campo tanto su-
Tn;~'iore, lungi dal costituire motivo per tol~
le'rari? dislperdimenti e sciali, dovrebbe invece
essere ragione di magg:'ore~-everifà anche
perchè, dopo tutto, i valori ,deHa cultura non
C01n0'5cono confini e noi siamo i depositari,
i fcrtuna,ti depositari di un patrimonio che
appari iene all'uman.i'tà inteTa. Di tali valori,
infatti, che salo suboI1diITatamente si coIlo~
cano sul 'piano f'conomi.co e che attengono
invece a piÙ alte sfere, il GoveJ1no è respon-
sabile di frwlte ai cittadini, di fronte agli
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stran:eri (si veda al riguardo la risoluzione,
la raccomandazione 365 dell'assemblea de'l
cons1gIio d'Euwpa in data 12 dicembre 1960
già citata stamanc dalla collega Romagnoli
Carettoni) di fronte al:le generazioni ohe ver~
l'anno. Perchè, se errori e cOllpe in altri calm~
pi si pO'S'sono anche riparare con H tempo e
con la spesa qui non è più possibiIe dparare
nulla; non si rifà il capolavoro Iperduto, non
si rioostr:uiisce n monumento andato in l'o.
vina, nO'n si r:nl1ova il paesaggio di,strutto,
non si riproducono le specie esti[]lte. Mag~
gior cura,quindi, anche da noi, maggim se~
verità e anohe maggior semo di dignità; il
quale ultimo, per fare un esempio, è certa~
mente mancato quando, pOlca tempo fa, per
poca moneta, si è rinnovata la convenzione
per la continuazione nel Foro romano di uno
spettacolo di «Suani e Luci ») lo diao per
conoscenza personale, veramente squallido.
(Vivi applausi). Non credo che si /possa ri~
proporre ora il faIso d;,lemma tra sv~luppo
demografico ed ecanomko e difesa di queHi
che qualcuno, can evidente intenzione spre~
giativa, chiama ({ i cimeli ».

M I SA SI, MinlSlro della pubbhca istru~
zio ne. Signor Presidente, m: consenta di fare
Uina rpredsazione, dal momento che il sena~
tore Bergamasco ha fatto un :riohiamo es;pli~
iCÌto alla fél1ccenda di « Suoni e Luci )} del Foro
romano, sulla quale anche oggi, per,la verità
con un linguaggio un tantino eccessivo, qua:l~
che giornate qua:lunqui sta del pomeriggio ha
rivoltai suoi strali ancora una volta verso il
Ministel'O deLla pubblica istruziane. Voglio
precisare che qui nDn c'è nessun rinn0'VO di
canvenziDni; c'è un contratto Baltto tre anni
fa, o rinnavatD tre anni fa che ha avuto Ulna
interruzione per <ragiDni tècniche neHa sua
esecuzi0'ne, inter1ruziOlne sUiHa qua'le è stata
fDndata daLla società conces,siDnaria un'azio~
ne di danno. C'è un documento del Ministelro
delle finanze, assistitD da un pa:rere favorevo~
le delI'AvvDcatura generale dello Sta:to, che
soLlecita la definÌ!zione, possibi,lmente bOlna~
ria, della controversia, ritenendo ~ questo è

il parere deH'Avvocatura ~ i danni inevitabil~

mente da pagare.

In ogni caso esisteva ed esiste il dir'itto di
questa società di concludere il cDntratta, una

va:lta dmossa la ragione tie:cnica. Quindi che
il cantratto dovesseconc1udersi nessuno può
negarlo. SanD intervenuto personalmente per
far sì che si facesse il cont'raril' di quello che
è stato sontta, cioè, onde evitar'e i:l risa:rci~
mento danm, anzichè prolungare ,la OOinven~
zione per altri cinque anni, in base al parere
favorevO'le del Ministero delle finanze che,
essendo demanio, è competente e deIrAvvo~
catura generale, conoludere cO'n la durata
normale del cDntratto e risolvere il tutto
defin:;!tivamente ICDnla scadenza del contrat~
to stessa, spostandO' però per ragioni tecniche
la zona 'perchè il sDvrintendente di RDma mi
8!veva avvertita che ,la zona in questione pre~
sentava instabiJità. Si tratta sala quinidli. del~
l'attuaziO'ne di un contratto già esi'stente,
niQn della creazione di un nuOlvo cOlntratto.
Quindi questa polemica non è giusta. Abbia~
ma anzi cercato di nidurre l' estensiDne, nien~
te alIt,ro.

BER G A 1\1A S C O. La ringrazio, ono~
revùle Minrstro, delle sue 'Slp:'egazioni. Evi~
dentemente l'erroreri'sa:le a un tempo ante~
riore e probabilmente ad altra persona. Co-
munque, poiohè mi è ca:pitato di assi,stere CDn
infinita malinconra ad uno di questi spetta~
colli veramente indeCOlrOs,:i,voglio sperare che
quandO' il con tratto a]1riverà a scadenza, n0'n
sarà più ,rinnDvato.

Non credo ~ dicevo ~ che vi sia UIl1con~

trasto irreparabile fra sviluppo de:mDgrafico
ed eC0'nomico e tutela dei beni artistici. Anzi
on~da che una legislaziO'ne adeguata e previ~
dente possa benissimo conciliare le ,due C0'se
e che l'espansione delle città, l'insediamento
delle !industrie, la costruziDne delle strade

nO'n debbanO' neces5ariame:nte andare a detni~
mento dellle Glpere d'arte e dell'ambiente che
le circonda. Ciò non avviene in Paesi densa~
mente popoilarie altamente industrializzati
quanto l'Italia e non vi è motivo che debba
avven~re da nai, sOllo <che si pongano dci li~
miti al disardine rmperversante e si adDtti
una pDlitica costruttiva e lungimirante in
lUOlgo dell'attua'le abbandDno.

La moziO'ne 'presentata nell'aprille rde:llo
S'COll'SOanno dal senatOI'e P,remolli, da altri
aol'leghi e da me, le success.:ve inteJ1rogazioni
e Ie mozioni presentate al1iche da altre parti
politiche, soprattutto quel'le ,relative ai furti
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di Oipere d'arte, pongano, in evidenza le ca-
renze delle sovrintendenze preposte ai vari
settori del nostro patrimoniO' culturale e au-
sp.;'Cano una radicale riforma delle stesse al
fine dI ,renderle pari al loro difficile e vasto
compito.

Non è i:lcaso dì r~wr;:lare ora sui sugge-
rimentii e sulLe proposte per ,le quallli si sareb-
bero dovute riformare le savrintendenze; DC-
corre però dire subito che nessuna tra noi
pensa dr 'imputare la .lamentata situaziane
attuale a negligenze o inefficienze delle so-
vrintendenze stesse, poiiOhè tutti conosciamo
le condi:zJioni neHe quali SI t povano e sano
chiamate ad operare, la pDvertà dei mezzi,
la scarsità dellpersonale, lie tensioni aHe qua-
li: sono sottoposte 1'11manC31l1Za di una legi-
sllazioneadeguata, dovendo constantemente
contrastare da un lato Icon forti interessi pri-
vati ed essendo dall'alltro soggette al valere
e a volte alprerpotere di Ipubbliche autorità e
pubbliche ammini'Stra:dani, ta'lvolta caalliz-
zate cai primi. Vorrei anzi dire che nelle
condiz;oni ne~l'1e quali si t,rovalHO fanno, all-
meno nella lara grande maggioranza, mira-
cOllie meritano la r'i!conoscenza del Paese.

IIIdiscorsa, come era inevitabile, si è alll'ar-
gato, anche in 'relazione a'lle altre maziani
presentate che, prendendo l'O spunto daJlo
sciopero allora in corso tra i dipendenti delle
sovrintendenze e delle bibhoteche stataili,
n0110hè dal ripeter"l dei furti ohe avvengon'O
nel 'nostri musei ~ e una volta ancora rÌICor-

do quello graviss'mo di Firenze ~ invitano
il Governo a pronunciarsi ddìnitivamente
sUlla sua politica dei beni culturali e ~ ag-

gÌiungo ~ sOlprattutto sulla sua v'Olontà di

agIre.
Questo è un più vasto problema oChedeve

essere affrontato e 6sDlta; e ne1.1a saluzione
di esso trova pasto anche la questione delle
sovrintendenze 'che, r:upeta, è importante ed
urt~ente, ma che nOln è che un particdlare del
vasto quadro e troverà facilmente Ila sua
soluZlione in quella del problema generale.

DaremO' pertanto voto favorevole all'ordi-
ne del giorno presentato daNe varie parti del
Senato e che reca anche la firma del nostro
Gmppo. (Applausi dal centro-destra).

P I O V A N O. D'Ornando di padaT'e per
dichiaraziane di vato.

P RES I D E N T E. Ne hafì31cot!ltà.

P J O V A N O. Signor PmeSl:udente, si-
gnor Ministiro, onarevoli oolleghi, nessun'O
più di noi camunisti è convinta che, di fron-
te a111asliituazÌ'OIneintd]le'rahile che si è Vienu-

t'a detelrminando 'sopra1J1Jutto in queSiti uhi.mi
anni pelr quanta iClOnOel1neojbeni culturali, è
neceiSosal,ia una presa diposiZli'One del PIéIJI~la-
mento che non isia soltanto verbaJllillierrtJeener-
gÌiCa, ma ohe sia pOI]itiJoamente oanClicta e
taJle da dare a ,tUltto ,iilPaese lla sensazione ohe
00[0'1'00cui oompete dkigel1e 'la cosa pub1)liÌiCa
sono nan soltanto avvertiti della gravità del-
la situazione, ma anche soprattutto decisi a
pll1avvedere tempestiViamentJe.

E a questo fine ai sal1ebbe moll,ta oaro che
da quest'AuJa usdsse un dooumento un:ita,ri'O
ohe ianiche nai potessi.mo ,sOlUOIsoriVlere,iJnp'ie~
na c'Oscienza e convinti ohe lIe Ì'stlanze da n'OlÌ
rrarppire1s'entate IsoOnoaooo\},1Je,se non al cento
per C'einto, aiImeno ln:eUarpall1teSosltiall1z1la'le.

Un a:PP'~li1oIÌn questo senso è Istato lialnclÌla-
toOdalla ,collega CaT,ettDni, oui b:us.ogn1adall'e
aMo detla serietà edema rp31S'siOlDleoon cui ha
pl'edispost'O una docum,entaz,ione IOhe consi-
d2il10pI1eziosa. E :appd1i iÌn quest'O stesso sen-
SI()son'O venuti :anche da ,co'~lreghi di parte go~
velpnativa cOlme ill senatore Oifa:rreHi e li!lsena-
tore Piel1aocini, ahe ha denunoiiMo lla sjtula~
z'io11'eesistente iCon aooenti oosÌ drammatildi,
che forse, se 31l1<zichèpanl13ll1edi beni 1Ou'ltu-
l'a},i s,i palrllasse di quallche questione polHtka
direi più contingente ma più ISloottalnte, 'Sii
potrebbe dire halnno IpllOnulIliCÌ31toquasi dei
dilScorsi di opposiziDne. E :110S'1Iess'OcOlI~eg1a
Zaocari, con una 'Onestà di cui gli va data at-
to, ha riconsciuto :che per il passato ci sono
state deJile seri,e carenze da p31l1vedei gOVler~
ni che si .sono ocoupati di qUles'te lOose.

Mi sembl1a quilndi supel1B1uo perdeI1e altro
tlempo sUllila oO'ns'tatazione, che è universalle
e da tUlttIÌcondiiVlilSa, ddlagl1avità deil1a situa-
:zJilone'itn cui ci 1:Jroviamo. Senonohè rl 1:Jipo
di documento che ci viene sottopos.to, anche
se abbiamo faHo tra noi un serio esame di
coscienza per vedere se potevamo in qualche
moda fa do ,nostro, non è tlalle da aocogliiere
alcune nost,re iSltanze, che riteniamo irrinun-
da bii%i.



Senato della Repubblica ~ 25112 ~ V Legislatura

18 GIUGNO,1971494a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - REsacaNTa STENOGRAFICa

Oi s'on'O aliClme quelstÌJani che noi vouem.

111'0so<t,toli,TII~'areper ,memari1a, ma \Thona soo.
pi pO'1emid. Per esempio, non <Cipiace che !

~l dacumentaall prima comma, là :dove aHer.
ma che ,illSenato è {( canlslapevdle de\na pne.
OIClClUipantes,iltUia~ioll'e <nellla qUialle 'si tr1Qlva il
pa,trÌJmanio art'ÌJstko .,. » ecoet'elI1a, rnon faClcia
nessun accenno alUe Clause per oui si è deter.
minata questa situazione ed anche aHere.
sponsabiliità pol!d'1Jicheche in queSlua s~tulaZJio.
ne hanno giocata.

Ma la cosa che ci sta più a OUiOI1e'Dan è di
soiJJevare questa 'polemiloa: è di Viedere se,
11ascianido da pante l'analiiSli delle 'I1espoilliSabi.
llità, qrUlanta meno si conVlilene ,s'Ull'leurgenze
e suiNe modalllità deg1i IÌJnterrv'enti IOhe b1sagna
OIpenare.

Ci sembra che da questo PWlto di vista
l'ondine del giarno, anche se elenca una se.
rile di praevvedi:menti cui Va 'ill 'D'OIsurooansen.
so, contenga qualche cosa che non d dà ade.
guate gananZJie. Pier spiegare bene lo spicito
con cui di alcoostiama a qUielSito documento
e pelI' dare J1agiolle di questa InOis'tI1adiffiden.
za vornei ricordiame un or'dime del giorno che
£u presenta't'o dal nostJIio GrUlppa iin data 29
alpri'rle 1971, qrUlando Sltavamo dilslOutendo ÌJI
billancia della pubblica istruzione, e che fu
irli1ustlI'8'to, mi pare, dall loolmlelga Papa. 1m
quellll'all'dine dell giorno dilcevamo più a me.
no Ire stesse cose che ,abbiamO' de1Jto nell'irn.
terpeUanza i'Uus1Jrata oggi Isempre dall coLle.
ga Plapa. QuaaJJda chliiedemmo che l'oI1dime

de'l giorno forsse meS50 in vot:azJiIO'ne,fu p11a.
prio I~OInorevolle Mini:stro a pJ:1egamoidi I1eoe~
de11e da quelJlla rÌlc'hiestJa iln quanto aVlremma
OI1eato quakhe rdirfficolltà. Eiglli sii disse d'ac.
oo~da con quanta Ine]l'or'dJÌJne dell 'g~orno em
esposto, ma poichè liil dooumelll'to tendeva
3/<1i'mpe~nI3,re ,il Gave11na a presentare elntl11a
it 30 giugno un dils'e~no di legge di d£orma
che affront1asse, ndl'ambi:to di Ulna moderma
e demool1altica ammi<ni,st11a~io'11e deiNa tutela
e delllla v;a:101I1iznazJionedel patJ11imOlnio rurtisti.
00 e cul<1Jura:le, lanche ,m probLema deal'in.
quad11amenta de'l pensoIla'Ie e dell sua tratJta.
merrto economÌJco e gi1urildJiroo(questa era lla !
die:ione de'l nos1Jro docUlmento), ill Minlilstro
a£felI'mò ohè la data del 30 giugn1a em un
pO" tJDOIppO,impegnativ:a, e lci pnegò di aHen.
dieDe che l1,acommissione Baplal1do oondudes.

se ,i suoli lavori, anche perchè palreva che
talIe conc1usione fosse ormai IÌJn vista. Nai
acceHammo pelI1tanto di nOln ,far imettere :]n
vataziOlne il nostro dacumento. Senollchè
adesso 'la maggioranza ha preSlentralto UIJJ.ordi~
ne dd gÌ1orno ,ohe ,altro 'nOln è ,se 'nan la ma.
zilone presentata a:1l',i:ni~iadelHa :seduta; l'UJni~
,oa ,concessione che ri1Ji,ene di fane a quest,a
nos1Jra insistenza per Ulna maggiOlI1e preai1sa
zione dei tempi è ohe al punto 1) 'impegna il

, Governo a so1JtJorporre aiN"esame del Plada.
j

menta {(
e'll!tro seli [mesi

)} li provw~dilmelliti al'.

gan:id per la rilstlI1U1ttUlranioneden ISlettore.

Varrei pregareÌJ colleghi di rif,l:ettere su
che cosa sig)nifi1cano sei mesi da OIggi. llutan.
,to dobbi,ama dire ohe entDiama ÌJn un perio.

dia quanto mai den'so di at'tiviltà. Si an,drmb.
be o!<trICil 31 diioembre, e aVll'emo in quel talI'.
no di iÌ'em,po iI'ie[ezion1e ,de'l Presidente deUa
Repubblica, avremO' lla pres:enrtJazione dei bi~
lanci con rellla,tiva di,scUissione, aVII'ema ,in.
somma la p'[iati'Oa impOlssiibiH:tà, da partie de[
Parlamenta, di dilscutere questi temi. S~i
mesi a nOlstro giudizio significano in realtà,
come minimo, otto, dieci mesi e forse an.
che di più. EccO' penohèin private co.nvelr.
stazioni che abbilamo aVUlta COIl1i coHeghi de!.
Ila maggiOlmnza abbiamO' p110pOlS'toche si f'ac~
da mi'£erimento, \Se'n'On pl'O'priio ailila riapell1tu~
11adei lliavarl (cOlme sal'ebbe neJ1l>anostra Vieira
iSitanza), quanto meno al11adata de'l 15 otto.
br<e.Hssanda qruesto tenmine, i:n£atti, ci sell1.
tiremma galI1an1Jil1Jinel Isenso ohe auspi.
chiamo.

Ci è stato detta che dò non è possibile:
e questo è per nori fonlte di gnavli perplessliltà.
Diciamo subito ohe siama COISitI1eUia chie.
de11e che !'incisa «el1ltI10 ,sei ,mesi}} venga
vOltata separata,mentJe, perchè voglitama pro.
nunciarci contro questa dizione .Vi s'Ono an~
che a'lltlre qUeJSl1JioJ1isuiLle quruli avremmO'
de']ll,e ,dserve, mia nan sono oosì g11avi e sa.
stla:nzi,alli come questa di cui ha rpar'1ata. Ri.
s,e11ve labbiama, per ,es'empio, sull pUllltO a),
perchè nOln indiividui,ama bene cne casa oOlm.
porti Iilei fatti lla oOlstÌituzÌ1one di un OII1garni~
sma centra,le e Uini,tlalI'Ìaper lla tute1a dei beni
cuhuralli.

Qui 'Siano stiate ven1JiIalt'e paI1ecoMe lipote-
si. Si è patiJlato da parte di quaLouna deHa
costiltuZJione di uma specie di ente autanomo,
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quasi di UJna azienda .autonoma; alltri hanno
paaiIato ~ e Il MinistJro stesso ne ha aocen~
nato ~ delLa costituzione di un aItII10 dioa~
stero.

Si!amo iOOI1'Vlilllitiall'che Inoi chie ill Min:iistJe-
iJ:10dellIa pubb],ka is:tll~uZJi{)mesia OIJ1roaiipelr~
trofico e costretto ad occuparsi di troppe
oose. Nessuno di Inoi illl'vildilala polltlrona del
MinistlJ:~o dE'Ha prubbHlOa istruzJiOlne, che sap~
piamo irtla di velenO'si lamIl.ei. Ma dO'bbi,amo
anche dire che la GostiltmzioIJIe di Ul11al.t:I1o
dicasteJ10 rimane un atJt'O ammilniiSltnativo ill
cui contenuto pOll,i1tioonon ,è a:£fatto eMal1o.
Il Mini1s1tJJ10ha 'telntlato di ,defilnlÌlre questo con~
tJenuto, Irecepelndo in p1al1tJe quanto aVerv!a
detto ill cOll1legHPapa iCÌll1calla necesSlittà nOln
sOltJanto di cOilllservare IjI]pat:r!i'monio aullitu~
ra:le del ,nostro Palese, ma di ~a'lorizzGlirl'O e
proi1eltltJarlo im una visione ldiivle!J1sadell pJ10CelS~
SiO oul,tul1a11e',<int1e!ressaIJIdo a queSlta nuova
utHizzlaZJiOlne, a questa nuova Vli'Siionedei va~
lOl1i cullturalli la popdlazionle tut:ta. Cotndi,vi~
diamo ovviamente qUelst'i:mpostaZJiome, che è
la nostra e siamo lieti che il Ministro abbia
detto qualche parola di fiducia nei giovani.
Io ho potutlO s,eguire, per contingell1ze piriv:a~
te, 1'opem dei gilQ\~ani ,neiUe <callamHà di Fi~
renZJe e di GenoiVIa le credo che mettet1e neNte
mani dei giov3Ini ]atutella dei beni ICUlllturali
voglia dire affidarla a mani s:;cure, disinteres~
sate, fidate. Senonchè di questa parte, che
per noi è essenziale, nel documento non è
traccia. C'è un affidamento del Ministro, ma
non c'è un impegno del Goven10.

Queste sono le ragioni per cui restiamo
piuttosto peI1plessi di fronte a questo do~
aUiillento, tanto piÙ poi quando, riahcLancLo
aille vÌICende dell passato, ,ai lacoor:giamo che
siamo starti ooilllV'olt1ida 3Inlni ed 3InIJIiin una
serie di stJudi e di Ì'ndagini 'ohe 'sii!Sono rodI N-
pJicat,i, gener3.lnido sempJ:1e nuovi organi e
cOlmm,is'siiOni che, a qU3IllltOpare, 'sono anlCOlra
abbas'tanZJa ]ontlani da concLusioni derfiÌni~
1'ive.

A nostro giudIzio i lavori deHa cOlmmissio~
ne d',indagine pr:esieduta dall1'iOInorevolle Fran~
ceschinli pO'tevano .eSSlere assunti cOlme punto
£ermo della rioelroa in questa diI1eZJiiOne.Sono
cinque anni che la commissione Franceschi~
ni ha finito i SUiOlilaV'oJ1ie ci ,sembra che ai
fosse tJutt.o iJl tempo di metlterr1e in opell'a,

se non tUitJ1Jii p'I1ovvedimenti che :3Iveva 'Sug~
gerito, aLmeno una parte. Viceversa la com~
missione Franceschllli ha generato la com~
mis's'iOlne P,apalido 'PIli:ma, dhe poli ha geneJ1a~
to la con1'ulissione P3.lpaldo seconda; e ades~
so l' onore'vale MinistJro pm'lla 3Inohe cLel:1'op~
porr"ltrunn.tàdi cOlstit'l1'iI1eun gll1uppo opemtivo
di consulenze, del ministro, ,che noi pos'Sia~
ma oapilI1e sul pi1cl!ll0personale, pier'chè COl11~
prendIamo come un ministro deHa pubblica
jlsi,l1uZiione di questi tempi sita obenato. di ILa~
Vioro, ma che nlOn VOI1remmo si tJ11a1ducessein
un ennesimo OJ1gano che un'a'lltJra V'dlt'a vog'Mla
sltJudi'al1edacoapo tutta l!a si,tuaZJione.

lln sostanza noi vogliamo dhe si dica balsta
a questo s[stema di scatldle dnesi o, se pI1efe~
rite, di J11atrioske russe, che è diventata la
questione dei beni cu'lttUll'alLi:questa sempre
nUO'VlaproHfenaZJiollie di oommissioni di stu-
dio che costituisce 'im £ondo un aMbi per
1'EsecutiVlo e anche per i'l Par1Iamento petr non
prendere delme decisioni deIDiniti,ve.

D"3Illtlra p::n~te noi non vogjl<iamo assumere
una pOSlizione di preconcetto scettiois,mo, an~
che se, cOlme ho rioOlrcLatlO,'alb]jila,mo alcuni
motivi seri per esseI1e abb:3IstJ3Inza freddi
quando. si enundano per l'ell1illieSlima vO'l.ta
buoni e Dieri pJ1opositi, che 'res'tall1O ~ ruhimè
~ meJ1e veNteità. Non V'Oglllii3lillo tuttavia IÌJn~

orina~e questa atJmosfera, ohe oggli si è de~
termilllat'a im qtUlest'Aull!a, di pneolOoupaZJione,
che ei sembm .ones<ta e sÌ'llIoena, da p3lrte di

tUÌ't'i per le sorti del norstJro patllii:monio cul-
turale, alJ1t'istico ed ambientale. AVlremmo,
fJ1alllCamelllte, gradito che questJa pI1eoacrupa~
ZJiollle si COlllcre'Ìlas'se Ìin un ilJTIrpegno poiJitico
piÙ conOJ1eto e piÙ ravvidll'Glito nel tempo. A
qUelsta condizione s'ar<emmo stla'iti liieti di dare
il nostJro voto a uln documento unitarlio. Poi~
chè, a quanto si è vi1stiO,quesrta nOlst[[laiSÌ1am~a
non viene recepilt1a, l1ibadeJ1lcLoche chiediamo
una votazlione per p3lrti sepaI1ate pell' 1'>indso
che ho r'Ìcolrdalto, saremo cOlStJ1e1bti,con ram~
mair1ico, ad aMell1elrci dana vOltazioll1e del do~
cumento conclusivo di questo dibattito. (Ap-
plau.sl dall'estrema sinistra).

C A L E F Fl. Domando di prur'lalre pe["

diohia:mZJione di voto.

P RES I D E N T E Ne ha £3Icdlltà.
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C A L E F Fl. Ono,reva1e Bmsidente, ono~
J1evolli coUe'ghi, dopo tutto qlK\Jl1to si è detto
e cos'I bene qUli stamane, non credo sia iil
caso di aggiungere mdl:te oose; dirò soltanto
e intanto che nOli sodallli'sti, che abbi1amo sot~
toscritJto ques't'ord1ne dell gimmo, lo aooettia~
ma integralmente. Mi spraoe ohe m senatolre
Piovano ed i colJ1eghii cOffiuni,sti tutti non
accedano aHa votiazione de~l'o]1dine del giO'r~
1110int,egralc, compiresli i f'amosi sei meSli. Bi~
sO'gna tener contO' del fatto che alndiamo
incolnt'ro ad un paio di mesi di vlaca!nZJa e
forse anche ill Ministro, ill GoveJ1no ed il
PlaV]amento an'dlJ:~aJ1Jnoiln Vaioan~a; pelIta!il~
to, GOIme si vede, i tempi S'ono anche urop~
pIObrevi e i10n so se si Dairà iln tempo a con~
cret1are qualcosa di serio e di positivo ail di
fuon delle famose commissioni. Onorevole
Milnilstlro, neH'latllcnivio suo peI1sonal1e, ne1~
l'aricihivio del Milnlis'tro ddlla pUlbblioa ]stru~
ZJione It:rovelrà molta caJ1tJa dait1tiJlogriauaita,
statmpata di molte commi'ssiO'ni e veramente
i bmenti ohe si sO'no udliti staimaine qui nDn
sono del tutto ,ingiuSl1.1i:fkati. Lei non ne ha
relspons'abillità o ne ha in milIl1ima parte; ma
è sOip'raMuMo Ulna respoillsabri'htà di OIrga~
nizzazione. Voglli'Ù dilre, insomma, che non è
più 'possIbile ohe le Belle arti e le bibliote~
ohe sialno ancora inoorporaite nell Minilstero
del1la pubbllioa ilS'Ìru~ione, peiI10hè lla scuol1a
con i,! SlUOespanCÌier,s1i, con ill suo prepotente
svi!]uppo, sospinge ai mairginli ogni altna aNi~
viltà dell Minisvero. Sono st'ato testimone per
atllGuai ainni delme pene, deli tOJ1menti dell'am-
minisTImzlrone delm'e BeNe arti; per quesito
pOlSSO di.re che Vlenamente non è più possi-
billie, se si vùol £alre quai100sa di serio, oon-
tinuare così. ViVlilamo in Ulna società che
si tr,as'muta ve'ptiginosamente, in Uina so-
cietà nevrotica, in cui la rabbia ha rpreso il
pasto dena pJ101teSTIa,in cui non vi è più La
oultura dJellilaCiullltlUra~ slcUlsatemiH bilsltlk-
cio ~~, :n cui pressochè tutti guidano l'auto-
mooile e ciò facendo non s, conversa più,
non si medita più, non si Iegge più.

Si sor:r1ide molto, ai]le vollite, da palrte spe-
dalmente dei patiti deJ]l'all1timairxJilsmo, del~
l'alienazione. L'alienazionz la vediamo Dggi
attuata in tutti gild strati deUa società, pro-
pr10 perchè la soÌ'en:zJa Sii evollVle, perchè im-
mette nuovi processi di produzione; e voi
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sapete CDsa sO'no i famosi carreHi di mon~
taggio per cui l'opemio è oOlstrettD a stlare
cOIn la faoc.ia al:zJata ed ~l caoCÌaVl1te in mano
per chiudere rapidacillcl'-te certe viti attorno
a centi appanati (i'Ù non me ne intendo mO'lto,
ma quest'O lo si può vedere aill10I1ohèsi vi1slita
un'offioina). Ed all.lOlracOlme vOlletle che vera~
mente si possa ({ coltivare la cultura»? Ma è
un probkma soprattutto della classe dirigen-
te della quale SI è Iparlato tanto male anche
qui e deli1a qUalle si è deuto che è in faUi~
mento culltu:m:le: cerDa, ma il £aimiment'Ù è
di Butta 'lla sOdi,età e D'Di sli:amo espmssioILe
di questa società che dobbiaimo alilutaiJ1ead
uSloire dallillaschiaivitù de]Ia maochina.

Questo mi sembna ~l punto foclalle su oui è
doverOlso richilamare l'at1!enzione di tuttli, an-
che se non ce n'è bilsogmo peDchè ben a11ir1e,
vOlai, più delil:a m1a Bleb~le VOice, si posls'ono
levare su questo argomento. Ma, onorevole
Minisuro, nOln si t.ra1Jta di fa~liimento cu[tu~
Dalle di una dl:alslse pd]j:tiloa, bensÌ di un fal-
limento cuI tu mille di un mondo, in cui la
guerra e le neoessità del dopoguerra haDlllo
d1stolto l'attenZJi'One su cen1Ji f.enomenie il11
pa:rt!icoltare su quelili ciUl1turai1iche inveoe ain~
d~wlalno segui1Ji gioJ1no per gi QI1ilD, aiffinchè
si evitasse che l'uomo diventalsse scMavo
del}lllaIll'aoohina.

Perciò b~so,gna abbandorraI1e i 1Jempli ltlLn~
ghi e bisogna ohe insieme GOIve'I1nOe PalI1lla~
mento si me'ÌtlaillO in ment'e ohe non è più
po'ssibi~Le assecondare, inldulligelre alme tlremen~
de lungaggini dell Patr1amento, pier tI qUalIe
ogni piccolo problema diventla Uln problema
angoscioso che si nmanda di mese in mese,
a volte di anno in anno, dal ,momento che
non si trova quella famosa volontà .pDlitica
per attuare determinate cose. Qui però è
necessario adottare una soluzione i\mpor~
tante: l'onorevole Ministro già in altra cir~
co:=,tanza ha proposto l'istHuzione di un
MÌinilsteJ1O'dt::l!le beNe alrti, delllla OulltUlJ1aCOISÌ
come c'è in FmnlOia, im Inghiili1Jenra. Questa
mi semb:Ga un'idea da pneD'dere moltto serila~
mente in cOlnsi:denazione e da aittuare se pos~
Slibi'le COin gr,ande mpiidità peI1cbè non c'è
piÙ tempo da perdeI1e.

Avete visto. sui gioI1ila!li di stJamame in£aittli
oome si sia giunti a trafugalre de'tle opelre
d"ante nascondendo~e in Ulna baira: questli so~



Senato della Repubblico ~ 25115 ~

18 GIUGNO 1971

V Legislatura

494a SEDUTA (pomerid) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l1JOfatti ohe avvengOlno ne11a nostra sod.età
perohè l'uomo deUa stmda Iiide di queste
Close, che SOInoa'l con1Jl131riomollto importalntli.
Il sena!tOìre Bergamasco ha l1i:cordato lo scem-
pio che avviene negl:i soavi di tutta Irtalia:
ma in tuvta n1JalHa c'è possib~Htà di soavo
qlJalsi a fLOr di terra, per cui anche questo
prob'lema deve essere preso in cOlnsidelI1azJ10-
ne. Ma come può ill Ministero de1la pubbLica
iS1I1u:zJiOlne,anohe avendo 20 fUinZiionaJri in
più alI oen'1Jl'o e 100 funzionlalri in pliù in peri-
feDia, seguil'e questi pl1obLemi? È cV'ideaite
che non è pOlssibille organizZiaT'e qualcosa con
aallma, con medi:ta:zJiOlne e con rapidi.tà in
quelll'enorme mausoleO' che è ill MLiniste:ro
della pubbilioa ilstruzione ~ mi peIidOlnil'ono-
revo[e Ministro ~.

Vieldiamo perciò di I1eallizz3Ire quaJkosa, ma
non piÙ :conconun:s,sioni spc'Clali, !pE;rchè

son'O una perdi1Ja di tempo, in quanto l'rus-
senza di un solo oomm1slsaI"io può bastal1e
a biloooa:re 1utta l"aittiviità, come è avvenuto
per la commissione Fral11Ceschini che pure
ha LavOlrato con impegno, alnooe se non tu:tIbo
è aCCel1:tabiile di quc!ll1to è oOlI1ltie:nutone[ tIre
enoI1mi volumi, risulitato di tutlto l'eno'I1IDe
}JavorI'ocO'mpiuto.

ai porti qui[]jdi, OInO'revdleMinistil"o, UiIl

plrogeUo concreto dii sbllooco de[ MinisteTo
della !pUJbblica istruzione, .di enucleazione
delle arti e deUe biblioteche.

È con qucrsto SlpirI1itoohe noi nOln sdlt3lnt.o
accetti<am.o l'ondine del gioI1ll.oche abbiamo
runche S.o>ttOlSCriltt.o,ma preghilam.o Lei, .onore-
vole Ministr.o, di asc.oltarci per arrivare ra~
pida:mente a qUJalche c.oS'adi oonoreto dopo
tlan1!ian]]li di calrte, d'Opo tanti anni di volLu~
mi. (A.pplausi dalla sinistra, dal cent ro~si~
rzistra e dal centro).

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domrundo di panlare per di~
chiiarrazìilonedi \l'oto.

P RES I D E N T E. Ne ha vacO'lltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. OnolI1C'voiLeRresidente, olIlore-
voli coillleghi, l'onorevol,e Mi\Dlistlro ha baiJto
qui un a.mpia dirscol'so, assai ,ricco ma, se mi
consente, un p.o' tJroppo genera/le. Ci sono nel

suo discorso molte aOlse Ìimpom1Janti, manoa-

nO' inVlece gin iIDipegni p:reoi'Si, qUellli mode~
sIN, queLLi di pontlata limiltata, qu~Ui ohe aer~
ta:mente fann.o dire ad ailounli: ma queste
son.o qui,s quit!i e, qUli ci vu.oìLe Ulna nifoI1ma
di fondo! e che però a nOlst1'O giudizil.o mp~
prese:ntall1;o La prl'ova di unla realLe voLontà
di agil1e.

Vero è ohe leI nella 'p3.r1e della sua replica
non soritt'a preceld:e:ntemente ha COll1retltoun
po' questo difett.o quando si è impegnatO'
davalntii all SeD!aJto a prOlcede'J1e oOln pI'ovvedi-
menti d'Uirgenza, a pmndeJ1e in esame La pOlS~
s'ib]lj,tà di in1eJ1\~elllitrecon p:wvvedimen1ti di
eme'J1genza. Di questo ~e do aJtto e oredo
che di tutto i,l discon:'so Ealtt.o O'ggi questo sia
il punt.o piÙ 'impolft1ante aJn10he pevchè io,
ohe ho sottoscriHo l' O'l1dine idell gior1l10 e che
voterò, insieme a,l mio Groppo, a iìavore,
debb.o pmò OSSerVialre che la plall1iJerellat1iIVla
alm'emelrgenza ne1'l'ol'd1ne del gior1l1o non rup~
par'e con queliJla limpicLez:zJa ohe sarebbe a
nO'stlro giudizio necess'aria.

Infatlti, ad esempi.o, 'l'ordine del giorno
parH1a di 1101rmal'izzazione ed è ben vevo che
t1a1lenorma:lizzazi.oll1'e è necess3lJ1ia, ma pruDe
a noi che si trl3JtJtidi quallche cosa che Viaan-
che ben ail di là deillra nOl:rma'lizZJazione stessa.

Poiohè vOg1rio essere breviiSrsìima, mi llimi-
terò a due a:J!tJl1eosservazioni. Una è per
-rip:rendeI1e un tema a.co~n11lalto clall senatore
Be~glamalsco int.orno al preteso contrasto
tria lo svHuppo de;]rrasocietà i[]jclUlstriale e tec-
nologiioa e ]a tUJtl(~lradel bene cu11tmraile. Vor~
rei di~e con più dur~zza che Sii timtta di un
comodo alllibi: nOln è ve~o ohe nOln si posso-
HO conciI:are le .due esigenze; è vero invece
che proprio il progresso tecnologico ci dà
la possibilità di conciliarle. È vero dun~
que esa1Jtame'n1tei:l c011'1JraJrio,però a co[}di~
zione ohe nOln ci siano in£na:mmettenZiel, che
no.n ci silan.o interfe:renze OIrg1alrlizZiatrea 'Da~
\~OIre deil profitt.o. 111fa:tti, onO'revole Mil11li~

st1'o ~ e c,n~do che ques1Ja sia un:a sua espe-
yii.enza di tuttli i g1ioDni ~ è mdlto d'ivel'so d.o-

vel' IavO'J18Jrcsu duc dati essenziaili oppure
su mo.lti dati non essenlzitallli.

Mi spiego: ammettiam.o per esempio di
trov'étrci di DI'Onte alI pno1)~ema del'la tUltelta
di Ulnla ZJOIl1ClarrcheO'lo~ioa e di um insedila-
ment.o i!l)!dus.tlriiaJle.La soluzionle puÒ esseil"e
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trO'Vlata ma non la si trOlVla qUlando c'è 1a
compl'ilcazione deglii in1Jeressi dei privati,
qUainJdo entr'ié\Jno in giuoco dhe!l1teJe o oama-
dille locari, quando in SOlsitan~a non si ha la.
forZJa di sciogJileI1si dama IlOlg1oadel prOlEitto
e del~1aspeculllazione OIppUlJ1edall milto, astrat-
to in queSito oaso, deUia prOldUltDiVl1tà.In sim'i.
}licasi, che poi sono que]1i che tanto spesso
Ì1n quest'Au.1a vengono denUllloi1ati, di vuoile
Ulna ass0l1uta limp1dità di dedsiolni. Invece,
in generall1e, alI1J1ivli,amosempJ:1e a decisioni
non Hmpide, spesso equivoche e eLiCOlffipro~
messo, nell senso peggiOlre delilia pa;rotla, e cor-
reggi'amo le deCÌisioni s010 dop.o che è soorp-
piato lo scandallo, solllO dOlpo che i giorDJal1li,
benemerilti in questo OaiSO,hanno J:;atto, an-
che con de:lile n01:iZJie non sempJ1e contI1011a-
te, oOlnvog1ÌiaJ:1e na1Jtenzione del~l'opiniOlne
pubblica su determinati problemi. E biso-
gna ~ s'ila deNo anche qUelslto ~ ohe Oli

deoidil.amo tut1~ qUlanti, a cOImilllicìialre dall.
1'0Inorevolle Minilstro, a dare gDaJllde peso ail
pian:we degli uOlmini di scienZJa, all'le istanze
scientiBkhe che regO!llarmente su questi pDO.
bJemi si pronulloilallo.

Urn diisco1r:so a paI1te Via Batto, onoJ:1evole
Mmistro, non Iper il suo Dicastero ma, per
esempio, 'per il Dicastero delle finanze i'l qua-
le è ancOlm Ie'gato ad Ulna VlecohiJa t'J1aeHiio-
ne i:taliilana che ha iil suo massimo BiodJ1e nel
periodo UlmbertlÌ'no e che è qud1a di ammi-
llIis,tJ1are i beni cult umli oOlme gli ahri beni
comuni dema.11'ilalli; ill che non è assOIluta.
mente pOIssibHe. Il demanii.o deve Daire l'enorr-
me sfmzo di intlellLigenza di oaplÌlr,e che quan-
do sii Matta di dare in affiJtto un pa:lazzo del
'500 o del '600, per esempio, non si può ado.
peifmoe 10 stesso CIf'ilterio che si adopell'a per
affitt,aJre una case~ma cOlstroitla ne[ 1917, ne[ I
19 ~!8 anelI 1936. CeJ1to, lie JJiOlstlrecn-itkhe si
r>ivotlgono all'amministJ1aZlione de1[e be[lle al".
ti, ddlla pubMilca istI1uzione perchè lei, O[)jO-
revolle MinisJ,ro, è, in questo caso, ill nostl11o
dirimpettaio, Iperò noi sbaglieremmo se
noOlnguaI1dass imo anche oOn malItia att<enzilO~
ne a queHo che: fa:nno Ie ~ditre ammÌlnistlra-
ZJiOlni,gili attiri Dicasteri e nOln ultJilmo i'1 Mi-
nistero dello difesa, cui si riferllslce una inter-
rog.azione al}!'oI1dine del giorno che mi onOlro
di avere fill1mato a propositO' delllla 3I11JnOS:3
ques't'ione del PlaIazzo Barberilni. Non si Iiie-

sce assdlutamente a dapine penohè il ciJvoolo
degli uffida1i non pOls,sa 1aJsCÌiare Palazzo
B3irbe1rini ed andare da Uln'lal1tra parte. .OI1e-
do ohe nOln vi sÌia nessuna r'a:g]ione mill1taDe,
onorE-vole Ministro. Se ,lei 11'1islpiega quale
ragion militare comporti che il Ministero
deliLa difesa debba OICOL~parePalazzo Barbe-
Iiilni, nOI11ho nUtllla da dire, ma non la vedo
e credo che nOI11esista .aJssoQutamente.

Per conduder'e: il sen'atore Callef£i, che
ha detto de11.ecOlse eSltremamente intereSlsan.
ti, hla terminato ill suo interventlO cOIn Ulna
nota di pessimismo addirittura da Schopel1~
auer. Anche 'se 'Siamo molto pessimisti e in
3ilnuui casi certamente non ri'Ulsaiamo nean-
che a nutJ1i,re quellilla fiduClÌa ohe ill senatore
Caleffi 'de'Ve nl1lDrÌire come memb'Iìo deLla
mlagJgiOlranza, vogliamo iln questa oOdasione
balre uno sforrzo di otJtJimismo. Ed è 'in base
a questo sforzo di ottimilsmo che abbÌiamo
sot'toscritto e voteremo l'ordine del giorno.
Debbo dare rapidl'ssimamente cOln1:odi que~
sto TIlostro vobo. Vote:remo a favol'e peI1chè
a nOlstro gJiudizio un voto unitario del Se.-
nato è estll1emamontle i'mpOlJ1tant,e e oredo che
possa dare fOlrzJa anche a!l Minilstro se ViUo'l;e
canduI1re la sua b3lttiag]lÌia; in secondo 1uo.
go, perchè l'ordilne delgi'OlI1l1'Ofis!sa akuni im-
pegni pant'ioo'IaJ1i e per 10.vlerità anche se ha
dei di£e.ttJi, come di,rò, non s,i 11rni,ta aI]}a so-
J,ita petizio.'ne di pl'incipio.

Cel'tJa:memte do ragione al senlatore Pli;ova.
no quando dice che sarebbe s.tato piÙ 0'PpOlt"-
tuna fi,slsaire uilIa data piÙ ravv1dnata e SOIlTO
alllche d'ajcoOlrdo coOn lui ,quando fa un'allJa-
Jisi dell oalenidlalrio dei nOlstJJ1i1avori che 10
porta giustamentle ad um certo pessimilsmo;
però, secondo nOli, è Ì'mpOII1talnte aI1r1V1aIiead
UlnVotlOcOIncorde e questJa ooncOIrdiila mi ,sem-
bI1a un elemento .ÌU1pOIJ1tlanteanohe se sarem-
mo oertamonte per una datla piÙ I1aV'vidnlaita.

La secolJ]I(la osse'rvaZ!icme che dobbiamo fa-
re è che avremmo anche pmferi>to unta mag~
giOIre pUllItualiZ2Jazione per quanto rigual1da
i',azi'Olne di emergenza oontro i furti ed una
prrecisa:z!i0ll1:edei pDovV'edj,ment'i di emergenZJa
a cui ricorrere. Queste 'COlseche ci laslCÌano

~ dic;amolo francamente ~ un 'Po' perplessi,
fn palìt1e S,')lno forse OOJ1,J1et,tedalLle dlchia-
nazioni dE'IlMinistro aui fiacevo Iii£er1mento
pnima. Questo nostl1o vot'O faVlorlevOlle si dà
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penchè pensiamo che pO!ssa ess'eI1e importa[l~
te, ma, beninteso, questo voto sarà i'mportan~
te se noi VODDemo e se voi vorriete oO[lside~
nllr]o non salo cOlme una didhia.ll1azionle di
buona valontà, di buomii sen1Jilmen;ti, ma co~
me un i,mpeglllorerule, come Uln n1chiamo alle
,respoillsabillhà ohe sono delLla comunità, oo~
me hallllno detto g1i altJr'i ooi1leghi, ma sono
in primo luogo dell'Esecutivo, cioè ddl'or~
gano che devle pJ:1e1ndere le d~cits.iOln~ in
ordine ai pmblemi sui quarLi siamo staltli tutti
ulnanim!i.

Per queste :ragioni ahbiiamo sottOISCritto
e votiamo a favore de]l'ondine dell giorno.

Se mi cons'Emt1e, oI1'OIrevdle Plresidentle, vOlr~
rei suggerire Ulna modJif1ca I1eilaJ1JÌrvaal pun-
to 1), cioè aJl'Ullt1imo comma deLl'ordine del
giorno. Sarebbe ,piÙ opportuno sostituire la
palro'la: «TealizZlazione» con 1',alLtl1a:«atJtuJa~
1Jione ». Si traVtJa oomunque di una modifioa
del tutl1Jo formalJe ohe però ho iil dOVleI'e ,di
proporlI1e. GraZJie. (Applaus,i dall' estrema si~
nistra).

C I FAR E L L I. Domando di paDlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I FAR E L L I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, non avrei chiesto la parola se

nO'n avvert<:i;ssi l'urgenza di sottolineare due
punti mentre mi :3,ocingo a daDe il voto favo-
revole sull'OIrdine del giorno accettato dal
Governo e che 'reca aache la mia firma. La
prima cosa che voglio sottolineare è l'espli-
CÌitaÒone, direi, ddl'impegno che il Ministro
ha qui oggi ribadito di po~tare avanti questo
lavoro di elaboIiazione con la massima <e[:\ler~
gia e di O'rientare la soluzione di questi pro-
blemi verso la iOreazioYle di un mini,stern del~
la tutela dei beni cultura:li.

Ringrazio l'onorevoh Ministro per aver ci-
tato il mio orientamento in tal senso. Vo~rei
sottolineare che mentr,e egli diceva questo

cO'n pac3ltezza e con qudla stringatezza ti'Pi~
ca dell'uomo di Governo, mi sarei aspettato
un grande impulso perchè bisogna bousculer
le gouvernement, oome dicono i francesi, bi-
sogna cioè scrollare le commissioni perchè j

problemi sono maturi e occorre spingerli ver-
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so Isoluzioni di emergenza. Vi sono, onorevo~
le Ministro, ,alcune oOlse che possono essere
ri:fatte. Al limite ~~ sto per dire qualcosa che

rinnego da un punto di vista umano e di
principio ~ l'uomo che scompare ha un al~
tra uomo che gh succede, ma l'opera d',arte
che scompare è un U11icum che nOln è più ri~
costruibHe. Un bosco può essere rifatto, ma
un centro storico manomesso non ,può risOIr-
gere più. Siamo in IprelSOl1zadi qualcosa che
è oggetto di atroci mutilaziO'ni e di perdite
ir,repambi1li.

Occorre quindi bousculer e lo dilco, O'nore~
vale Mini,stro, perchè lo st3lto d'animo mio
e, credo, di altri cO'lleghi è teso a recepire il
suo impegno e a spinger,la verso la relativa
attuazione per fare quello ohe un'assemble<l
politka deve fare, cioè schieraI si: dietro a
chi ha la responsabitlità come Esecutivo e fa-
re in modo che questo trovi proprio nel dia~
logo con Il ParlaLento la maggiore forza e
la maggiore energia.

In sostanza ella avrà tanti impegni, deri~
vanti Itra l'altro dal pansindaca1ismoattuale,
ma indubbiamente impegni su questo punto,
anche se dietro non 'ci sono masse agitate,

sO'no degli impegni di estrema r,ilevanza e di
est'rema urgenza.

Questo è ill primo punto che volevo sottoli~
neare. Passo ora al seoondo punto. Sebbene
H discorso del Ministro ~ ed io non inten-
do con ciò fargliene un appunto particobre

~ mi pare fosse un po' grigio (quando sen~

to parlal1e ,in questa materia ~ sarà forse
per l'empito di passiO'ne che pongo nel tmtta-
re siffa1to argomento ~ ho l'impressioneche

l'Aula si scolO'ri e diventi sorda e grigia; deus
!2;JPlt'at il nferlmeDio a q\lesta frét3e falmO'sa
e nefasta), il finale dello stesso discorso è
stato tale da prO/teroi far riprendere tutte le
spenanze: il riferimento ai giovani.

Avrei anche voluto sentire l'opimione del
Mj]:istro in relazione' tì ({ ma9s-media », m
relazione ai modi di stimolare e coordinare
questo interesse dei giovani. Ma vorrei ag-
giungere che anche questo è un ~egno di un
interesse maggiore della nostra società a
riguardo. Non vedo l'ora che ci sjano, per
esempio, i l1appresencanti sindac3'E a non
chiedere soltanto cente riforme immediate,
ma certe sa.lvaguardie maggiori. Chissà che
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forse i lavoratori ~ l'eterogenesi dei fini! ~

ponendosi il problema di avere una migliore
casa (essi che sono ,confluiti purtroppo nelle
tristi periferie delle 'Città storiche) possano
sentire magari con una maggiore energia e
con un peso travolgente questa esigenza di
salvaguardare quesLi centri storid, di fare in
modo che l'ant1'ca Italia si disposi a]1rnoni~
camenle all'Italia dell'avvenire.

Ma se questo è, se cioè si stanno muov'en~
do alcune >cose nelI'ambiente, vorrei far lri~
flettere che in sostanza è stata benefica la
azione dei pionieri che potevano anche sem~
brare dei cuItori un po' aristocratici di que~
sti problemi. Ma vorrei dir;e anche che il
ricordo ~ ,in questo sottolineando e rilevan-
do l~efficacia di quest' opera ~ va pOl'tato

ad uomini che non furono certamente ,salot~
tieri: per esempio La famosa associazione
« Halia nns1'ra)} che tanto si è battuta e si
batte per questi pl'oblemi, fu creata da un
unmo quale Umberto Zanotti Bianco che me~
dia di essere rioardruto nel nostra Paese 00-
me senalcre, come ,meridionslista, come uo~
ma di cultura, come amLmatnr;e di grandi ini~
ziative filantI'Opiche, come il Ol1eéltore di quel
piccnlo asillo d'infanzia a Regg,io Calabria
che abbiamn anoara cacato di 'Srulvare daUa
barbarie del oemento che lo travolgeva e ne
voleva distruggere anche il nome.

È con ill ricordo di Umberto Zanotti Bian-
cn che cnncludo H mio dire, sottol1neando
il significato del vnto pnsitivo che mi acoingo
a dare. (Applausi dal centro~sinistra e dal
centro ).

R U S SO. Domando di parlare per di-
ch~arazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U S SO. Onorevole Presidente, ill mio
compito è di pO'co momento anche se onod~
fico. Oltre il mio, che d'altra parte è presun-
to avendo dato la mia firma alla mozione,
annunzio ill voto favorevole della Democrazia
cr,istiana all'ordine del giorno in votazione.

So bene che non mi è co'nsentito di ripren~
dere in questa sede i vasti temi che sono sta~
ti sviluppati in quest'Aula, e cOonviva passilO-
ne e grande competenza, da ogni parte poli~
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tica e dal senatO're Zaccruri in partioolare che
ha manifestrutO' CO,nchiarezza in nastrO' OIrien~
tannento Ln materia.

Qualche rapido rit£erimento vorrei fare sul
punto d) dell' oI1dine del giomo, invitando n
Governo ad incrementar;e l,e scuo1e per li ire~
staura.tOlri. Abbiamo bisogno di res,tauratO'ri
non solo per il libro ma per tutte le teoniche
che si riferiscOlno aMe arti> figurativ:e. CosÌ
vO'r,r;eidiire al Ministro se può aocO'ntenta:re i,l
nO'stro ufficio centrale del restauro che reda~
ma la presenza di un chimico preparato e
competente, perchè è incO'noepibile ila tecnica
del restauro oggi senza l'apporto di una scien-
za che O'ffre sicuro aUlsilio all'opera del re~
stauratore.

Per quanto si ififeriscerul punto e), anch'io.
vo.rrei faI1e un' oSiseTVIazione di carattere
grammaticale. Credo che qui ci sia un difet~
to ancora più grave di queM,~ che ,sono 'stati
sergnalati. Prego di correggere in modo che
non possa esseI1e attribuito ai firmatari un
eHore cO'nne questo: «O'nde favO'riJ:1ne la 10'ro
oonserva:oione »; è un l'efuso che 'proprio nOln
sta bene.

A N T O N I C E L L I. Permetta, onore~
vO'le collega. Una volta Giacomo Leoprurdi
andò ana scuola di De Sanctis... (Ilarità).

R U S SO. Ma nO,n è « onde» seguilto

dall'infinito. Si deve dire: «onde favorire la

101'0. ».

A N T O N I C E L L I. Ma certo, è giu~
sto.

R U S SO. A proposito, dunque, di que~
sto punto e) si reclamano concessioni di CO([1~
creti benefici ed agevolazioni f]scali a chi
possiede edifici mo'numenta1i per favorirne
la conservaz:ilOne e per facilita,re dO'nazioni
di bem artistici e culturalI: un tema che è
affiorato nei diversi interventi e anche in
qualche nsservilizione ddl'onO'revole Mi[)ii~
stro. A tal riguardo vOJ:1rei sottopO'rre alla
attenzione del Senato un dncumento non p:ri~
va di interesse, che ho custodilto tra le mie
carte, redatto a conclusione di un cnnvegno
per Il meçelJ1al]I"mo che ebbe luogo nel set~
tembre 1969 a Firenze. Vi sono idee, suggeri~
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menti e spunti certo utilli per nuove disposi~
zioni di legge. Mi compiaccio di aver appre~
so dall' onorevole Ministro ohe è in avanzato
st3lto di elaborazione un disegno di ,legge che
viene incontro alle accennate istanze e cornfi~
do che sia sollecit3lmente presentato a'I Par~
lamento.

Molto attendiamo dal Gove~no; e senza
dubbio p~es<santi ,e pdmarie ,sono lIe respon~
sabi1ità che ad esso competono in un s:ettore
così delicato ed importante come quello del
nostro patrimonio aJI1tisti:co~culturale e giru~
stamente viene ripetuto che OIltre ad ess'ooe
patrimonio nazionale è ricchezza che appar~
tiene a tutta la cultura e 3Illa drviltà del
mondo.

Se la mole dei problemi richiede l!'impegno
del Governo, una Icol,laborazione non trasrcu~
mbile può essere offerta dal mecena:tismo
che non è del tutto spento nell nostro tempo.
Nel documento cui ho fa~to cenno si !leggono
proposte atte a facilitare le donazioni di be-
ni cultura:H, artisÌ'Ì1CÌ ma anche letterari e
scientifid, adenti pubblici oppure donazioni
in favore di altri beni culturali per I1estauro,
manutenzione, custodia, v:arlorilzzazionee stu~
dio. Si auspka che venga concessa ai donato-
ri di beni l' esenz~one dalla imposta di ric~
chezza mobile per l'intero importo delLe som~
me e del valore dei beni donati, modificando
in questo, mi pare, l'articolo 81 del testo uni~
co sulle imposte dirette. Si invoca :l'aboli-
zione deU'IGE per !'importazione di opere
d'arte già destirnate a donazioni (stamani un
onovevole oo11ega ha propasto un esempio
veramente eloquente per ciò che è avvenuto
2. Venezia). Si auspica che venga consenti,to
di paga:re in tutto o in paI1te le imposte di
successione cedendo ad enti statali dei beni
culturali purchè questi vengano considerati
dai pubblici uffici oompetenti (savrintenden~
ze e musei) e con parere del Consiglia ,supe~
riore di cospicuo interesse e di vera utilità
per il patrimonio museale e culturale pub~
bUco. Si chiede che si sgravino ai .:finifiscali
i contributi mercenatistici a restauri ed acqui-
sti. Si reclama un esonero ventennale daJ1e
tasse, come neHe nuove <costruzioni, per il re-
stauro di edifici monumentali riconosciuti
daLle sovrintendenze qualora l'onere finan-
zia:rio effettuato sia notevolmente cospicuo.
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Oggi cosa avviene? Si ha una stimolo a de-
molire gli edif1ci antl'Chl per creare delle
nuove costruzioni ohe sono esenti per v-enti
anni da Imposte. Così faCllÌtazioni potrebbe~

l'O essere concesse al fme di favorire la con~
servazione di giardIni monument3ll,ie beHez~
ze naturali.

Si fanno voti affinchè le sOIDffitellargite da
enti e pr~vati mecenati per interventi spesso
urgenti 111favore di scavi archeologici, restau-
ri di opere d'arte e monumenti, manutenzia~
ne dei museI pos,sano essere immediatamen-
te utilizzate, modif~oando ~n proposiltole vi~
genti norme della contabilità generale dello
Stato che obbligano Ipreventivamente a ver~
sare le somme in conto entrate eventuali del
Tesoro.

Si chiede che vengano stimolate, mediante
agevolazioni opportune, ,le irniziative di enti
priva'ti o pubbl:ki, così le banche che acqui~
stino oggettI d'arte, purchè ne gar3lntrscano
la fruizione pubblica l) concedano mezzi fi~
nainziari a pro dei bem culturali.

Tralasdo altre I1éIIocomandazioni e altri par~
tiIColar.i; evidentemente ce ne potremo ,rico{[~
dare se ci verrà concesso di esaminare l'an~
nunciato d1segni di Legge. Vorrei solo dike
una parola al caro col'lega Cifarelli, il quale
stamattina ha lanciato una freccia contro 'ill
provvedimento che destina un miUardo per
ì'ampliamento della gaMeria d'arte moderna
di Roma.

C I FAR E L L I. Pen:s,iamo prima agli
affreschi, e poi al resto.

R U S SO. Sì, siamo d'accordo: pensia-
mo agE affreschi; ma nor come uomini di
cultura e come legislatoIii non possiamo di~
sattendere ,le 'esigenze che si riferisoono al~
l'arte modevna e contl~mporanea.

C I FAR E L L I. Affittiamo gliapparta~
menti.

R U S SO. Ma quella deLl'ampliamento
giacchè si aveva l'area, mi sembra la più
saggia delle soluzioni. Roma di,spone di una
grande galleria di arte moderna che pelfò non
è piÙ ill1 grado di accogliere un ricchissimo
patrimonio. Ha quindi bisogno di altri e ido~
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nei lacali che, altre a consent~re ,l'espoS'i~io-
ne di malte opere depasitate di CU] il pubbli-
co non può prendere vIsione, possano acco-
gliere irn futuro crea~ioni ~rtiSi1Jiche che siano
valide espress'1oni del nostro t:empo. _

Bisogna inoltre prevedère servizi 'G\!ooes:sar,Ì!
di cui ha bisogno una grande galleria ,e poi
sano neoessari ambienti che l1endano agevol,i
incantri e discussioni per potenziare la bene-
meri<ta attività di cultura e diaggiarnamento
artistico che nell'ambita della galleria sval.
ge Ila Sapr<intendenza per l'aTte oantempOira-
nea. E allara non creda che sia stata linop-
partuna allargare h borsa e ooncedere i fon-
di neoelssaI'i per toglirere quell'istituzione da
una stato di ver<o disagia. POSisilama nutrive
fiducia che il progetto pl1edispasto r~spoiJJ!da
perfettamente agl,i scopi prefissi, isenza pI'e-
tese manumentali ,ed avvalendosi deUe teoni~
ohe più pragmdiJte e pIenamente rispondenti
aHe esigenze di ,locali in cui le opeI'eespo-
ste, in oondizion] ideali di luce, atti,rino tutta
,l'é\ittenzione dell' osservatore.

Tralascio ,altresì tante altre case e canclu-
da dicenda che 11VOlto favorevOlI e che i sena-
tari della Demaorazia cristiana daranno al-
l'ordine del giorna vuole ,signifiiCare in primo
luogo consapevolezza delle ans:i1e ,e delLe
preaocupazioni manifestate nei 'settari piùr<e-
sponsabiJli delLa cultura per le sorti dell'im-
menso patrimO'nio di beni stoIìici, artistici
e ambientruli a noi affidati.

Si lodano alcune nazioni per la gelosa cu-
stadia dei beni artistici e certo le ladi sona
medtate, ma 'I1itengo che i110'ro pvoblema sia
circascritto. I confronti con gli altri PaeSl
reggono fino a un certa punta, quanda si
prende esatta cansaJpevolezza ddle dilIIlen~
siani, per nastra fartuna ma anche per na~
stra responsabilità, delpatrimanio nOlstra,
italiano.

Il gruppo della Democrazia cristiana vuole
esprimere anche campvensiO'ne della çO'm~
plessità e diffirca>ltà dei prablemi oOlnnessi 'a!l-
la salvCliguardia, aHa tutela, all1estaura. Vuale
manifestare poi convinta persuasione ddla
necessità di adottare urgentemente tutte le
misure di breve e lungo termine atte a reahz~
zare tale salvaguardia e 'tale tutela e 'Contem-
paraneamente ad aSlsircurare una migliore <co~
no.scenza e ,LavaloJ1i!Zzazione anche ,sdenti:fka

dei benil di arte e di ambiente che, oomesolo
ora dall'unità d'Itrulia si compI1ende a:ppiena,
castituiscono un unico, inscindibile patri:ma~
nio di immenso. valore spirituale e mora:l,e,
oltr<e che ecanami/co; un pJ1e~ilaso retaggio
della civiltà umana, cOlme fu scritta, che in-
sieme oO'n la scuola deve accupare il primo
posta nella progrediente coscienza della na~
ziane.

U nastro gmnde ed appassianante timpe-
:gna per la saLvezza delle cose di arte si può
diJre che ebbe il sua <col1sapeviOlle'avvio in Par-
lamento quanda fu decisa la costituziane
ddla cammilsrSione di indagine per la tutela
e la valorizza~ione del patrimanio stoirico,
archeolO'gico, arti,stica e del paesaggia. Fu
quella una prima ~ come è stato natato ~
fase di fruttuoso bvam, dir studi, di enuncia-
zioni di grandi linee diI1ettiv:e e qualcuno di
noi ha po.rtata anche il personale contributo
ai lavori di quelLa cammi,ss]ane. Seguì imme-
diatamente una seoOlnda fase 'in oui si è da-
vuto tradurre in art,icolate formule di .legge
le 84 dichiaraziani della cammilssione Fran-
ceschini (credo ohe fossem tante). A tale
oampilta assOllve ora, cO'me abbiamo lappI1eSO,
la commissio.ne Papaldo ohe, per fOJ1tuna,
ha conolusa il suo' lavovo presentando al Mi-
nistro un apposito schema di disegno di
legge.

Abbiama appmso da:l Gaverno e nan senza
stupore che è stata creata un'altra ca[I1mis~
sione, ma voglio sperare che sia in grado di

riassumere saUecitamente ill moltilssimo che
già è stato scritta e che arrivi presta alla
conclusione desiderat::t.

Affrettiama ca11 vive raocomandaziani l'av-
vento del:la flruse finé\ile, in cui Oiccorre prOice-
dere all'approntamento degli strumenti ope-
rat:ÌJvi e, conseguentemente, all'avvio di in-
terventi idonei, QO'nomti, proporzionati aille
necessità. Il nostro voto favorevOile vuole
essel1e dunque ,stimolo alI Gaverno, ma altret-
tanto vuoI significare fiducia nella calpacità
di rpI10cederesenza indugio ,aLla rea!liz~az]ane
di tale realtà operativa. (Applausi dal centro
e dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi a'l-
tri iscritti a pé\il1lareper dichiaraz'ione di va~
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to, si dia nuovamente lettum dell'ol'dine del
giorno pl'esentato dal senatore Spagnolli e
da ahri senatori, acce1 t3lto dal Governo.

T O R E L L I , Se'i,retario:

!il Senato,

consapevole della preoccupante situa-
zione neLLa quaLe si trova il patrimonio ar-
tistico e culturale e deUa gravità delle con-
diziO'ni in cui operano gli O'rgani centrali e
periferici preposti aMa Itutda di tale patri-
monio e ddle beHezze natumli del nostrO'
Paese;

tenuto conto dei risultati delle indagini
già promO'sse e dt;gl.iJ ;tudi irn corso da parte
deHe varie Commissioni,

Impegna il Gover:no:

1) a sottoPO'rre all'esame del Parlamen-
to, entro 6 mesi, i provvedimenti organici
per ,la ristruttumzione del settore;

a) con il conferimento a tale settO're

di piena autO'nO'mia e COinla cO'stituzione di
un organismo centrale ed unitario per la tu-
tela dei predetti beni;

b) con <ilcoO'Ddinamento delle attività

dei vari org:3Inismi peri£erki a livdlo ,regio-
nale e cO'n !'istituzione di servizi ed uffici a
livello prO'vinciale o inte:rprovincia:le;

c) oon i!'adeguamento degl'i oDganici

del personale, dei mezzi tecnici e delle dispo-
mbilità finanziarie, ,in conformità alle ,esigen-
ze che deriveranno non sOllo dal riordinamen-
to dei servizi del settore, ma anche dai mag-
giori Impegni che ad essi andranno attri-
buiti;

d) con la creazione di :scuolespedaH

ed il coordinamento di quelle esistenti per
la formaziO'ne e :la prepamzione di funziona-
ri, di esperti, di tecnid;

e) con >la concessiO'ne di concreti be-

nefici ed agevolazioni fiscali a chi pos,silede
edIfici mO'numentali, O'nde favO'rirne la 10m
conservazione, nonchè per facilitare le do~
nazioni di beni artistici e culturali che aocre-
scano il patl'imO'nio pubblico;
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2) a pmoedel'e, nell'attesa di tale orga-
nico riordinamento, alla normalizzazione dei
servizi mediante:

a) 1'aocelerazione della formaziO'ne del
catalogo dei beni artistici e culturali, già ini-
ziata da alciUlli uffici perifeIìici;

b) l'adozione deltle prooedure più snel-

le ed efficaci per i lavori di ur:gente e pron-
to i1ntervento;

c) la pronta assunzione deUe unità di

persO'nale per i posti rn O'rganico che r1sul-
tano scoperti;

d) la immedilalta predisposizione di
:provvIdenze atte a garantire la migliore cu-
stodia e conservazione delle opere d'arte, an-
che cO'n un p.rimo avvio del decentramento
e con l'ampliamento, l'adeguamento funzio-
naIe o ,la costruziO'ne di nuove sedi per mu-
sei ed iniziative culturali;

e) un congruo incremento degliJ ISTIan-
ziamenti destilt1ati al settoDe, da pJ:1evedere
s£n daI prossimo eserciz,io finanzi'a:rio;

f) la realizzaziO'ne degli accO'l1di ,inter-

corsi tra Governo e sIndacati per la sOllu-
zione dei pmblemi relativi alI personale.

SPAGNOLLI, PIERACCINI, IANNELLI,

CIFARELLI, ROMAGNOLI CARETTO-

NI Tullia, PREMOLI, NENCIONI

P RES I D E N T E. Poichè da parte
del senatore Piovano è statarichies:ta Ila vo-
tazione per parti; Iseparate, metto ai voti la
prima parte dell'ordine del giorno, fino aJl:le
parole: «impegna£l Governo ». Chi l'appm-
va è prega!to di alzar:e la mano.

È approvata.

Metto ai voti ,la seconda parte dell'ordine
del giorno fino alle parole, contenute neLla
lettera a) del paragrafo 1): « per la tutela dei
predetti beni ». Chi l'apprO'va è pDegato di
alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voH la restante parte dell' ordine
del giorno, cOinle modifkhe propOiste dai s,e-
natO'ri TuLlia RomagnOili CarettOini e Russo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.
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Rinvio della discussione del disegno di legge:

«Nuovle nonne sulla esportazione delle
cose di interesse artistico e storiCO)} (1366)

P RES I D E N T E. L'ordine del giornO'
reca la discussione del disegna di ilegge:
« Nuove narme sulla espartazione deJ,le cose
dirinteresse artis6ca e stor1oa ».

c O D I G N O L A. Domando di pa.dare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

c O D I G N O L i\. Signor Presidente,
anarevale MinistDa, onorevoli cal,1eghi, non
tanta per la tavda ara alla quale siamO' per-
venuti attra:v.ersa i,l dibattitO' sune moziani,
quanto per una ,nagione più sostanziale mi ac-
dnga a richiedere all'Assemblea un rinvio
della discussiane del provvedimentO' che è
al nostro esame, iJ disegno di Legge 1366.
Questa pe.rchè non vi nasoondo che mi par-
rebbe abbaiStanza paradassale che la disiCIlis-
siane molto impegnata che si è svolta duran-
te tutta la giarnata in quest'Aula, fondata
sostanzialmente sulla richiesta di s,trumenti
di .intervento urgente oltre che di strumenti
di trasformazione e di Diforma per la salva-
guardia del patrimonio cu1tumle (pmpnio
ndl'ultimo intervento, queLLo del senatore
Russo, si è insistita sulla necessità di questi
interventi di urgenza) si concludesse intan-

tO' per aggi con <l'appravazione di un provve-
dimentO' che per l'appunto fa cadere Ullia
diga, sia pure esile, nei confronti del,la espor-
tazione di opere d'arte dal nostra Paese.

Mi rendo conta e oondivida le p.reaooupa-
zioni che ,il senato:re Zaocari ha esp:wSlsa nel-
la relazione a questo documento. Nan c'è al-
cun dubbio che d trovia:mo di fronte non sol-
tanto ad una richiesta, ma addiri,Uura ad una
sentenza degli organismi europei per quanta
riguarda la condizione m cui si trova i'1 no-
stra Paese 'in questa materia. Peraltro, come
lo stesso senatore Zaccari canferma neLla
sua relazione, e come è stato ricordalto da un
altro >callega, l'artkoLa 36 del Tmttato di Ro-
ma esplicitamente lascia impregiudicata 1113
passibilità di impone divieti e restJ:"izionial-
l'impartazione e all'espartazione o al tI13Jllsi-

to, giustificati da mOtIvI di protezione del
patrimoniO' artistico, ::.tor.iJca e archealogica
nazianaLe.

Ora a me sembra, onorevolI coHeghi, che
bene ha fatto, nè av,rebbe pO'tuta fare diver~
samente, iil Governa a pO'rci di fronte il pw-
blema deLla cangruità della nostra legiSilaz,io-
ne iCon la richiesta confermata e ripetuta in
sede giiUrisdizional,e dai Paesi del MercaJto :co-
mune. Ma osservo che sarebbe stata neoessa-
ria ed è necessaria che con testualmente a
questa richiesta di ades~onead una esigenza
di cal1attere europeistica e internazionale i,l
Governo, facendosi forte dell'artioolo 36 del
Tratta,to di Roma che poc'anzi haricoI1dato,
presenti un altro dilsegno di ,Legge che ci ga-
rantisca che nan si verifichi un vuoto legi-
slativa attraverso cui si aggraverebbero i già
gravissimi fenomeni che sano stati qui de-
nunciati. Per quanto si affermi che in realtà
'l'abolizione della tassa all'espartaziane non
;madificherebbe in alcun mO'da la situaziane
in atto, è da ricordare che l'esistenza di que~
sta tassa aveva una funzione non tanto fi-
scale, quanto di remora, collegata com'era
con la dichiaraziane del valore, 'poichè per
ridurre l'onere dell'impasta l'eSlpartatare mi-
rava a àdurre quanto più possIbile anche il
valore dichiarato, mettendo la Stata nelle
candizioni di esercitare più facilmente quel
diritto di prelaziane che la legge gli aS!segna.

Se cadrà questa spinta, si verifioherà l'ef-

fettO' apposta: cioè l'esportatore, non più
pI1eO'ccupata del1e conseguenze fiscali della
sua ,denuncia, sarà portato ad elevare il valo-
re presunto deLl'oggetta da esportare, met-
tendO' la Stato in difficola maggiare per
esercitare il di>ritta di prelaziane.

Questa è una prima osservazione; un.a se-
conda asservazione è che quando affidiamO'
allo Sta:to il diritto di prelazilone dobbiamO'
contemporaneamente finanziare la Stata per-
chè esel'citi questa di,ritta, altrimenti pO'ssia-
ma anche credere di avere edificato una diga
ed una difesa, ma in rea1tà questa difesa nan
ci sarà, perchè nan diamo un finanziamentO'
sufficiente per intervenire iSul mercato anti-
quario. Si patrebbe certo ~ mi pare che ci
sila stata una ,richiesta in tal senso nell'inter-
ragazione >liberale ~ giungere anche ad una
soluziane tl1ansitoriia particalarmente severa:
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cioè chiedere che l'articola 2 sia madificata
nel senso di non3Jttribui,re alI Ministro della
pubbhcailstruziane la faooltà di dichiamre
che sianO' escluse dall' esportaziane determi-
nate cat~go:de di cos,e di interesse artistico o
storica, ma imporre pel' legge che, bnchè nan
esist!ana nuavi strum:;:mti che disciplinÌino
questa materia, sia vietata resportazione di
apere d'arte.

Non mi nascondo il caraHere radioale di
una decisione di questa genere, le difficoltà I

che essa determinerlébbe nell'ambito cOlm-
merciale. Credo però che i casi sianO' due: a
il GO'verno è in gradO' dì prO'porei subito can-
testuaJlmente aH'abolizione della tas'sa qual-
che altra strumento di salvaguardia; oppuve,
se non è in gmdo di favIa, il Governo nan
può che accettare una propO'sta di arresta, sia
pure provvisaria nel tempO', deHa esportazia-
ne di opere d'arte dall'I taha. La farmulazia-
ne dell'arti,cola 2 non sO'ltarnto sottO'pane ad
un partere di,sorezionale, e quindi non dà suf-
ficienti garanzie, questa eventuale richiesta
di esclusione del<la esportazione, ma sapI1a:t-
tutta prevede di esoludere determinate cate-
garile di cose di 'interesse artistica storko. In
questo mO'da evidentemente si viene ad eli-
minare la possibilità di intervenire per indi-
vidual] proposlte di esportaz'iane che in se
stesse possono anche nan sembrare a non eiS"
sere di particolare importanza artistico-stori-
ca, ma che nel contesto della situazione del
patrimoniO' nazianale possonO' invece e oerta-
mente sono un elementO' di ricchezza che
continua a sfugglre al nostro Paése.

In queste condizilO'ni credo di daveI' sug-
gerire al Senato di ,ripensare a questa situa-
ziane anche perchè presso la 6a Commissia-
ne della Camera esistonO' altn prarvvedimenti
in materia analaga che patrebbero essere l'i~
veduti attentamente dalla Cammissiane nel
tentativo dÌ! suggerire essa stessa al Gaverna
quegli interventi di emergenza che patranna
essere pO'i partati in Aula. Rkorda per esem-
piO' che la callega Carettani .Ì1a da molto
tempO' presentato due disegni di legge, uno
che porta il n. 432, che si l'iferisce ad akune
modifiche da appartare alla legge fondamen-
tale di tlltela 1039, l'altra, Il disegno ,di legge
1052, che si dferisce alla passibilità di ca-
mandare i dooenti pressa le ,savr,intendenze,
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supplendO' aMa deficienza degli organici. R:if.
corda anche iil disegna di legge Renda n. 553
sulla tutela deHa valle dei templi di Agri~
genta. Vi 'Sono quindi dei provvedimenti par-
zlah che pera!ttro potrebberO' e~sere 'rican-
datli ad una certa unità attraverso i,l caordi-
namento deUa Cammi'ssione.

Mi auguro che effettivamente l'anoreva~
le Ministro ~ia i1.1.gradO' di presentare entra
sei mesi, come è detta nell'ordIne del giar-
no testè appravato, lLna legge arganica che
da 'tanto tempo è attesa sulla questione; in~
tanta, potremmO' oome Parlamento impe-
gnarci, nel tempO' piÙ breve possibi,le, quin-
di già nel prassima mese a almeno nel mese
di settembre, ad esaminaI1e, sottO' il prafila
di norme transitorie uI1genti, quaIi provvedi-
menti pI'endere per COl1:senti1re che, senza
dubbi di cascienza, possiamO' votare ,anche
il disegno di legge 1366 che è attualmente
alI nastrO' esame.

Mi permetto qUllndI di ohiedere, a nonna
dell'articolo 93 del RegO'lamento, H rinvio
della discussione in modO' che la conferenza
dei c2..pigruppo possa nella sua prima adu-
nanza decidere carne comportarci per quan~

tO' l'iguarda questa pravvedimenta e consen-
til'e di oonseguenza al SenatO' deLra Repub-
blica diriesaminare la situaziane affinchè,
aderendO' ad una esigenza ormai, urgente di
adeguamenta del oamportamento ,legislativa
del nostro Paese alle nolt'me camunita,rie, 'con-
temporaneamente, ripeto, :H Parlamenta sia
in gradO' di ,adaiUa'De pravvedimentiimmedia-
ti per sostituire a rendeDe ancora più effica-
ce quel mezzo dil tutela ohe stiamO' per lab-
bandonare appunta a seguito deHe disposi~
zioni del Trattato di Roma.

R O M A N O . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

R O M A N O . Signor Presidente, il dise~
gno di Jegge che avren~mo dovuta disiCutere
stasera era assegnata in sede deliberante al~
la Commissione istruziane del SenatO' e, su
richiesta del Gruppo comunista, del GruppO'
del PSIUP e della sinistra indipendente, è
stata portato alla decisiane dell'Aula. Que-
sta nastra richiesta era mativata dal fatta
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che un provvedimento così importante come
quello che si propone col disegno di legge
doveva essere adottato dall'Assemblea e tut~
ti i Gruppi politici dovevano assumersi pub~
blicamente la responsabilità delle decisioni
che andavano a prendere. Avanzavamo quel~
la proposta perchè ritenevamo, come ritenia~
mo, che quel disegno di legge non potesse
essere approvato senza che contemporanea~
mente fossero adottati gli altri provvedimen~
ti di tutela del patrimonio artistico italiano
che sono stati proposti dal,la commrssione
di indagine, della quale si è parlato note~
volmente nel corso della discussione che ha
preceduto il dibattito su questo disegno di
legge.

Ricorderemo che i ritardi in questa mate~
ria sono veramente ritardi storici e la re~
sponsabilità della classe dirigente politica è
veramente grave. Siamo qui a discutere del~
la legge 1° giugno 1939, n. 1089, la quale pre~
vedeva al suo articolo 73 che si dovesse ema~
nare un regolamento di applicazione della
legge; questo avveniva trentadue anni fa, e
trentadue anni fa si stabiliva all'articolo 71
di quella legge che, per quanto riguarda le
cose mobili di proprietà privata, il Ministro
« provvederà nel termine che sarà indicato
nel regolamento per la esecuzione della pre~
sente legge alla pubblicazione dell'elenco di
cui all'articolo 3 e al suo deposito presso le
prefetture}}. Cioè, già nel 1939 si prevedeva
che si dovesse promuovere una catalogazio~
ne delle opere d'arte in possesso dei privati.

Purtroppo sono passati trentadue anni, i
provvedimenti da emanare su proposta del~
la commissione di indagine dovevano esse~
re adottati entro il 30 settembre 1966, e sia~
ma in ritardo anche in relazione alle decisio~
ni della CEE, perchè la prima richiesta della
CEE di sopprimere la tassa di esportazione
delle opere d'arte è niente di meno che del
gennaio del 1960. Quindi abbiamo aspettato
trentadue anni ed il regolamento non è sta~
to emanato; si è aspettato dieci anni dal pri~
ma invito della CEE e non si è provveduto
ad adottare una decisione; sono passati set~
te anni dalla commisione di indagine ed
ancora non abbiamo preso una dedslOlne, per
cui sarebbe veramente grave che il Senato
stasera, con molta fretta, volesse decidere su
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questo provvedimento, indipendentemente
dalla adozione di tutti gli altri provvedi~
menti che la commissione di indagine ipro~
poneva nel momento in cui chiedeva la iSOp~
pressione deJla tassa di esportazione delle
opere d'arte. Per questo motivo riteniamo
che il Senato stasera non possa non prendere
atto della situazione grave che si creerebbe
per il nostro Paese se si dovesse aJ£frettata~
mente adottare questo provvedimento, e ri~
teniamo altresì ,che il rinvio, al quale faceva
cenno il senatore Codignola, debba eSisere
esteso almeno all'epoca in cui il Senato o la
Camera dei deputati potranno approvare i
provvedimenti .generali di riforma della am~
ministraziane delle antichità e beJle arti ed
in quei provvedimenti ,potrebbe trovare giu~
sta collocazione anche il provvedimentO' del
quale si propone la discussione stasera al
Senato.

A N T O N I C E L L I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I . Signor Presiden~
te, il Gruppo della sinistra indipendente si
dichiara favorevole al rinvio proposto con
opportuno commento dal senatore Codigno~
la, giudicando fondamentalmente necessario
esprimere il proprio parere sul disegno di
legge gavernativo solo quando sarà conasciu~
to e approvato, entro i termini richiesti, il
disegno di legge sulla tutela del nostro pa~
trimonio storico, artistica e culturale.

Infatti il problema della esportazione del~
le cose (il testo parla di « cose »: meglio di~
remo i ({beni }})di interesse artistico o sto~
rico è intimamente legato alla politica dei
beni culturali di cui stamane si è ampiamen~
te discusso in questa Assemblea. Solo quan~
do avremo tutte le garanzie che riterremo
sufficienti alla tutela dei beni in questione
(tutela che ~ si ricordi bene ~ non signifi~

ca solo canservazione, ma anche incremento,
non significa solo catalogazione, ma anche
revisiane continua e aggiornata dei valori
storici, culturali ed artistici, non significa so~
lo aumento dei fondi a disposizione del Mi~
nistero della pubblica istruzione per l'eserci~
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zio del diritto di prelazione, ma anche defi-
nizione di una politica culturale del Gover-
no) solo allora avremo modo di giudicare se
la tassa di esportazione, che non ha un va-
lore meramente fiscale, può essere esonera-
ta dal rappresentare uno dei mezzi valevoli
alla tutela di questo primario patrimonio na-
zionale.

Il senatore Zaccari ed altri colleghi hanno
detto che pacta sunt servanda; siamo d'ac-
cordo, ma va detto anche: summum ius,
summa iniuria. E ognuno di noi, compresi i
governi stranieri, deve rendersi conto che
dal Trattato di Roma del 1957 ad oggi le
condizioni di sicurezza e integrità del nostro
patrimonio artistico si sono fatte sempre
più precarie, sia sotto l'aspetto ufficiale che
sotto quello clandestino.

Non si tratta quindi di non osservare i
patti e di rifiutare l'abolizione della tassa
di esportazione per capriccio, per protervia
o per scarso sentimento comunitario; nem-
meno si tratta di applicare «un mezzo di
discriminazione arbitraria nè una restrizione
dissimulata al commercio fra gli Stati mem-
hri », cosa che l'articolo 36 del Trattato a
buon diritto proibisce, consentendo però giu-
stificati divieti e restrizioni alle importazio-
ni, alle esportazioni e al transito, ma si trat-
ta di approntare TIutti quegli strumenti non
più integrativi, ma sostitutivi di quella tas-
sa che vuole difendere interessi nazionali
senza offendere interessi di privati. Chi ab-
bia a cuore i valori dell'arte e della cultura
non ci può contestare il diritto, che è anche
un dovere, di considerare pregiudiziale ad
ogni nostra decisione la garanzia di criteri
altamente severi di protezione dei suddetti
valori.

Non ci resta che sollecitare una volta di
più il Governo alla 'presentazione di un dise-
gno di legge degno di essere approvato.

Z A C C A R I , relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

Z A C C A R I , relatore. Signor Presiden-
te, come relatore di questo disegno di legge,
mi permetto di fare qualche osservazione.

Se la proposta avanzata dal ,se!J1atore Codi-
gnola implicasse un rinvio di qualche :setti-
mana, non avrei nulla da obiettare. Dato
però che mi sembra che l'intenzione espres-
sa dai senatori Codigniola, Romano e Anto-
nicelJj presuppcme un rinvio sine die della
discussione, di fronte a questo fatto mi per-
metto di far presente aH'Assemblea la

,
estrema urgenza. Il Governo ha presentato
questo disegno di legge in data 22 ottobre
1970: la sentenza della Corte di giustizia
della Comunità è del 10 dicembre 1968,
quindi il Governo ha già presentato il prov-
vedimento in ritardo, oltre due anni dopo
l'emanazione della sentenza della Corte di
giustizia della Comunità che lo obbligava a
prendere tutti i provvedimenti che la senten-
za comportava.

Oggi ci troviamo di fronte ad una situa-
zione per la quale, essendo trascorsi oltre
due anni, sta per essere emanata un'altra
sentenza nei riguardi dell'Italia per non ave-
re essa applicato la precedente sentenza. Si
tratta, signor Presidente, del buon nome del-

l'! talia e del rispetto che il nostro Paese de-
ve avere dei trattati: si tratta di un presti~
gio che dobbiamo cercare di tutelare e di cui
dobbiamo essere gelosi, al fine di evitare
che l'Italia venga considerata costantemente
e scientemente inadempiente.

Questa è la prima considerazione che sen-
tivo il dovere di fare di fronte all' Assemblea.

In secondo luogo, mi permetto ~ non

per polemizzare col senatore Codignola ~

di non vedere il collegamento tra la discus-
sione testè ultimata e la legge al nostro esa-
me, perchè l'abolizione della tassa sull'espor-
tazione non significa assolutamente la libe-
ralizzazione del mercato e non comporta ul~
teriori pericoli per il patrimonio artistico,
storico, archeologico nazionale.

Se infatti viene abolita la tassa, tutte le
altre procedure, tutte le altre disposizioni
relative alla lIcenza di esportazione riman-
gonovahde; cioè chi intende esportare deve
fare la denuncia all'ufficIO, deve presentare
l'opera all'ufficio, e deve attendere l'auto-
rizzazione; la tassa è solo un momento di
tutta questa procedura. Il disegno di legge
inoltre, così cOlme è stato presentato dal Go-
verno, praticamente rende più severe, più
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dtà1stiche vorrei dire, le nomne vigenti che
sono quelle della legge del 1939. Infatti al~
l'articolo 1 si precisa: {{ È vietata l'e:sporta~
zione dal territorio della Repubblica delle
cose indicate ndl'articolo 1 quando pre'selfi-
tana tale interesse che la loro esportazione
costituisca danno... ". Nella legge del 1939 si
parlava di {{ ingente danno". Avendo tolto
l'aggettivo {{ ingente ", logicamente si allarga
il potere discrezionale dello Stato nei riguar~
di del divieto. Nell'articolo 2 poi si dà la
possibilità al ministro della pubblica istru-
zione, sentito il Cousiglio superiore delle
antichità e helle arti {{ di dichiarare in via
preventiva che siano escluse dalle esporta-
:lÌoni dctet1minate categorie di cose di inte-
resse artistico o storieo in relazione alle loro
caratteristiche oggettive, alla loro provenien~
za ed appartenenza...'" Ora questa facolt'à
non eraprevi'sta dalla legge del 1939.

Quindi, ripeto, con questa legge pratica~
mente si rendono più severe le norme attual-
mente in vigore per l'esportazione e più co~
genti i divieti.

Non posso che inchinarmi alla volontà del
Senato, ma desideravo, signor Presidente, far
presenti a Lei e agli onorevoli colleghi que-
ste considerazioni perchè non mi sembra che
sia giustificato un rinvio sine die della di-
scussione di questo disegno di legge.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I S A SI, l'vlinistro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, il Governo ha
più volte sollecitato l'approvazione di que~
sta legge perchè ha l'obbligo di adempiere
ad impegni internazionali che non sono so~
lo quelli derivanti dal trattato ma quelli de~
rivanti da una sentenza già pronunziata su
una presunta inadempienza del Governo ita-
liano. Quindi H Governo non può che rappre~
sentare al Senato questa esigenza priorita~
ria, come è stata espressa dal Minis tera de-
gli esteri.

Mi rendo anche conto ~ soprattutto come

ministro della pubblica istruzIOne ~ di al~

cuni collegamenti, di alcune connessioni che
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sono state qui indicate, anche se credo che
abbia ragione il senatore Zaccari nel dire
che poi non è questo il problema principale
e che questo stesso provvedimento del Go-
verno, così come è stato presentato, contie-
ne ~ almeno qu~ste erano le intenzioni ~

alcuni correttivi, alcuni elementi che poteva-
no diminuire o contenere i paventati rischi
di una abolizione della tassa.

Comunque, ripeto, mi rendo conto di pos-
sibili connessioni e ritengo che nel momento
stesso in cui siamo impegnati ad attuare .la
sentenza della Corte ,di giustizia dell'Aja è
giusto preoccuparsi di trovare altri strumen~
ti che garantiscano un'adeguata tutela del
nostro patrimonio.

Credevamo e crediamo di averlo fatto nel
testo del disegno di legge. Vogliamo appro~
fondi re meglio questo, renderlo ~ l'ho già
detto nella replica ~ meno discrezionale,
più rigoroso? Vogliamo trovare altre. for-
me? Credo che si possa fare. Però sono due
concetti distinti. Secondo me non possiamo,
per nostre eventuali insufficienze adelabo-
rare strumenti di politica Interna, rifiutare
di rispettare i patti internazionali. Quindi
sono due cose distinte. Per queste ragioni
dovrei chiedere che il disegno di legge ven~
ga approvato stasera così come è, data l'ur~
genza e dato il rischio di una seconda sen~
tenza della Corte di giustizia dell'Aja. Co-
munque io rappresento al Senato questa esi~
genza, ma rappresento anche la disponibili~
tà ~ che già ho dichiarato in sede di repli~
ca sullo svolgimènto delle mozioni, delle in~
terpellanze e delle interrogazioni ~ ad ap-
profondire l'altra parte del discorso, e quin-
di mi rimetto al Senato ove si tratti di un
rinvio puro e semplice a nuova data da de~
stinarsi.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al~
tra domanda di parlare, metto ai voti la
proposta avanzata dal senatore Codignola di
rinviare la fissazione della data della discus~
sione del disegno di legge n. 1366 alla pros-
sima conferenza dei presidenti dei Gruppi
parlamentari, in sede di formulazione del
nuovo calendario dei lavori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

E approvata.
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Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

Deputati ZANIBIJLLI ed altri. ~ «Norme

integrative della legge 23 febbraio 1968, nu-
mero 125, concernente il personale statale
deIle Camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura e degli Uffici provin-
ciali dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato}} (1766).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

SPAGNOLU, IANNELLI, CALEFFI, ROSSI Do-

RIA, MORLINO e OSSICINI. ~ «Assegnazione

di un contributo annuo all'Associazione na-
zionale Focolari}} (1767);

TORELLI. ~ «Disciplina degli stupefacentI

e sostanze pSlcotrope e misure di preven-
zione e cura}} (1768).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione !pubblica e belle arti):

BLOISE. ~
{{ Estensione delle disposizio-

ni di cui alla legge 28 marzo 1968, n. 340,
aghinsegnanti di appliJcazioni tecniche in
possesso di equipollenze di titolo di studio
o deldi!ploma di scuola industriale di se-
condo grado}} (1668), previ pareri della l'
e della, sa, Commissione;

BERTOLA e CARRARO. «Elevazione della
dotazione ordinaria dell'Istituto di studi fi-
losofici per finanziare l'Istituto superiore di
scienze religiose}} (1744), previa parere del-
la Sa Commissione;

BALDINI ed altri. ~ « Modifica all'articolo
1 del decreto-legge 19 giugno 1970, n. 370,
convertito in 'legge, con modificazioni, dalla
legge 26 lugliO' 1970, n. 576, in materia di
ricanoscimento del serviziO' prestato prima
della nomina in rualo dal personale inse-
gnante e non insegnante delle scuole di
istruzione elementare, secandaria ed arti-
stica}} (1746), previ pareri della ta e della
sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 9a
(Industria, commercio interno ed estero, tu-
rismo) e loa (Lavoro, em1grazione, previ-
denza sociale):

NENCIONI ed altri. ~ « Partecipazione dei

lavoratori alla gestione delle imprese»
(1704), previ pareri della ta, della 2a e della
sa Commissione.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si d"a lectura delle
mozioni !pervenute ana Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

CIPELLINI, BARD!, PIERACCINI, AL-
BERTINI, VIGNOLA, A,LBANESE, FERRO~
NI, MANCINI, ZUCCALA. ~ Il Senato,

considerato che quello della radiotelevi-
sione è uno dei settori decisi'Vi per la c:rescita
e la promozione civile deUa società italiana
e che la RAI-TV deve coerentemente opemre
come mezzO' d'j'nformazione democratica e
di sviluppo cuItumle;

constatato che l'attuale oIidinamento
dei rapporti tra lo Stato e la società canoes-
s10nariarisulta superato dai tempi e pecessi-
ta di una profonda riforma legislativa che,
in armonia coni princìpi della CO'stituzione
repubblicana e con ,la sentenza della Corte
oostituzionale, si incentri sUill'este1J!~iO!l}edel-
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la funzione del Padamento per grurantliil'e ai
cittadini una libera e CDrretta utilizzazione
del mezzo rad1Dtelevisivo, sia come spettato-
ri e utenti, sia cOlme autDri ,e protagonisti;

IiÌllevato che la riforma dovrà 'eslsere
orientata a stI1Utturare un serVlizio pubblico
ispirato a princìpi di autonomia e di decen-
tramento tali da assicurave la presenza del
più ampio alTO di forze ,poliitiche, socia1~ e
culturali e la partecipazione delle comunità
locah, che trovano DI'a una loro dimensiDne
istituziDnale nell'Ente regione;

considerata l'esigenza di estendere nel-

['immediato il'area d'intervento del Parlamen-
to come pl1esupposto essenziale per la rifDr-
ma demOlcrati:ca dell'ente radiotelevisivo;

ritenuto che si deve assicurare alla Com-
m1ssione parlamentare di vigilanza sulle ra-
diodiffusioni un'autonoma e concreta capa-
cità operativa da cui derivi:

1) un ,reale e diretto rapporto con gl,i
organi sodaH de11'azienda;

2) un'organica atitività di analisi, di va-

lutazione e di proposta sui principali proble-

mi cDncennenti la linea culturale, infDrmati-
va, organizzativa e gestionale nei sUJoi d£1es-
si sulLe finalità istituzionali della RAI;

3) <l'applicazione rigorosa delle finalità
di promoziDne civile e politka contenute ~el-
la lettera e nello Ispirito della CostituziDne
repubblicana;

preso atto, infine, dell'impegno del Go-
veI1no a ricostituire nella RAI-TV tutte le
cDndizioni di normalità ,istituzionale e di
piena responsabilità degli organi sodaili e
sotto linea:ta l'esigenza che sia assicura to un
Ì1ndirizzo deH'attività aziendale in armonia
con i princìpi di una riforma democratica
che si realizzi nell'osservanza e nel rispetto
della Costituzione e della sentenza della Cor-
te costituzionale,

impegna .i,lGoverno a nDn prorogare l"at-
tuale concessione dei servizi mdiotelevisivi

oltl'e il termine del 15 dicembl'e 1972 ed a
presentar,e, entro l'anno 1971, H propr1o dise-
gnD di legge per la riforma, tenuto cDnto del-
:la rnecessità che, in ogni caso, il Parlamento
deliberi prima della scadenza deJla oonven-
zione dello Strato con la RAI-TV. (moz. - 84)

VERONESI, BALBO, BERGAMASCO,
CHIARIELLO, FINIZZI, PREMOLI, GER-
MANÒ, BIAGGI. ~ Il Senato,

constatato che al principio degli anni

'60 ~ nell'intento di conferire all'agricoltura

una maggiore efficienza nelle sue complesse
esigenze ~ si ritenne opportuno predisporre

a favore del settore uno strumento legislati-
vo che raccogliesse, in un insieme organico,
incentivi finanziari ed azioni complementari
per lo sviluppo delle attività agricole, e che,
a tal fine, fu concepito ed attuato il primo
« piano verde}) (legge 2 giugno 1961, n. 454),
il quale svolgeva la sua efficacia in un arco
di tempo di cinque anni (1961-1~65);

constatato, inoltre, che a tale primo stru-
mento seguì immediatamente un secondo che
avrebbe dovuto coprire altri cinque anni, e
precisamente il quinquennio 1966-1970 (leg-
ge 27 ottobre 1966, n. 910);

constatato, ancora, che, malgrado i più
ampi riconoscimenti e le altisonanti dichia-
razioni di voler aiutare il settore agricolo,
da parte degli organi di Governo non è sta-
ta ancora disposta, a norma di legge, la co-
pertura finanziaria per !'importo di 200 mi-
liardi di lire necessaria per gli interventi di
cui all'ultimo anno di applicazione della leg-
ge n. 910 del 1966;

rilevato che sono tuttora validi, anzi più
che mai attuali, i motivi che indussero alla
predisposizione di organici piani di inter-
vento e che non è in alcun mOldo giustifica-
ta una soluzione di continuità nei finanzia-
menti all'agricoltura;

rilevato, ahresì, che il mancato assolvi-
mento di un preciso obbligo da parte del
Governo ~ oltre a determinare un iperico~

loso arresto nel flusso di capitali verso
l'agricoltura, con tutti i danni che conseguo~
no per i singoli operatori, oltre che per la
collettivÌità ~ non consente nemmeno di
fruire di una parte dei fondi destinati dal
FEOGA ai miglioramenti strutturali, in quan~
to è noto che, prima di ottenere il denaro
comunitario, ocoorre anticipare le quote di
oompetenza nazionale (articolo 35 del se-
condo « piano verde»);

considerato che il finanziamento alla
agricoltura rè un elemento fondamentale di
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progresso e che le aziende agricole italiane
non possono in alcun modo subire battute
d'arresto nel processo evolutivo in atto, tan-
to è vero che, a fronte dei 700 miliardi di
lire stanziati e messi a disposizione nei pri-
mi quattro anni dalla legge n. 910 del 1966,
vi sono state richieste da parte degH im-
prenditori agricoli per un ammontare di cir-
ca 1.200 miliardi di lire;

considerato, infine, che il settore agri-
colo da un anno e mezzo preciso è comple-
tamente sfornÌ'to di mezzi finanzi<liri pub-
blici,

impegna il Governo a far fronte ai propri
indilazionabili impegni, reperendo al più
presto possibile i 200 miliardi di lire neces-
sari per la copertura dell'ultimo anno di
applicazione della più volte rioordata legge
n. 910 del 1966, e, nel contempo, ad acce-
lerare l'iter legislativo del disegno di legge
governativo 'nel quale si prevede un'auto-
rizzazione di spesa di 200 milia,rdi di lire
circa a favore dell'agricoltura per il bien-
nio 1971-72. (moz. - 85)

FERMARIELLO, TEDESCO Giglia, SALA-
TI, CAVALLI, PIRASTU, CINCIARI RODA-
NO Maria Lisa, ADAMOLI, CALAMANDREI.
~ IJ Senato,

considerata la fallimentare gestione del
servizio radiotelevisivo che ha determinato
la crisi economica, organizzativa e produtti-
va dell'azienda;

considerata la politica arretrata ed auto-
ritaria svolta nei confronti del personale di-
pendente, costretto a dure condizioni di la-
voro, come dimostra la violazione continua
delle leggi in materia di qualifiche, di orari,
di contratti a termine e di esercizio dei di-
ritti democratici e sindacali;

considerato che la politica dei program-
mi radio televisivi svolta dall'attuale gestio-
ne non assolve al ruolo fondamentale di svi-
luppo democratico e culturale della società
sulla via indicata dalla Costituzione repub-
blicana,

impegna il Governo:

1) a non procedere alle nomine dei di-
rigenti della RAI-TV senza aver prima infor-

mato il Parlamento ~ espressione del Pae-

se nella sua molteplice e complessa realtà ~

sul criterio che ispirerà la normalizzazione
degli organi sociali dell'azienda, che dovrà
segnare una netta rottura con il passato e
prefigurare il carattere profondamente de-
mocratico della riforma della RAI-TV;

2) a presentare, in tempi brevi, al Par-
lamento un progetto di riforma della RAI-TV
e a denunciare l'attuale concessione dei ser-
vizi radio televisivi per consentire, entro il
novembre 1971, l'inizio del dibattito parla-
mentare e la conseguente approvazione ~

anche nel confronto con i disegni di legge di
iniziativa parlamentare ~ di una legge di ri-

forma, con un congrno anticipo di tempo ri-
spetto alla scadenza della convenzione dello
S1ato con la RAI-TV, riforma che, per contri-

buire allo sviluppo civile e sociale del Paese,
dovrà fondarsi sulla nazionalizzazione della
RAI-TV, sul suo distacco dal Governo cui
oggi è soggetta, per affidare al Parlamento

la responsabilità di direzione di questo fòn-
damentale servizio pubblico, sul decentra-
mento regionale e sulla partecipazione ana
gestione delle forze democratiche e culturali

e dei lavoratori dipendenti dell'azienda;
3) ad intervenire con fermezza ~ anche

per il rapporto che intercorre tra le condi-
zioni contrattuali dei lavoratori e la loro
collocazione nell'azienda ed una democrati-
ca riforma del servizio ,radiotelevisivo ~

per assicurare Il'applicazione pronta ed in-

tegrale delle leggi di tutela del lavoro, con

particolare riferimento allo « statuto dei di-
ritti dei lavoratori »;

a£ferma, altresì, la necessità di mo-
dificare urgentemente il 'regolamento in at-
to, allo scopo di affidare alla Commissione

di vigilanza sulla RAI-TV ~ nella fase tran-

sitoria, fino 'all'approvazione di una legge

di riforma ~ poteri straordinari di garrun-

zia, di controllo e di intervento su tutta l'at-

tività culturale, informativa, organizzativa
e di gestione dell'azienda, per consentiTe al
PaÒamento di assolvere, fin da ora, ai suoi
doveri di difesa e di sviluppo della società
democratica nazionale. (moz. - 86)
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

PIRA:STU, FORTUNATI, MAMMUCARI,
FABBRINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del
bilancio e della programmazione economica.

~ ,Per conoscere:

a) quali orientamenti il Governo abbia
assunto ed intenda assumere nelle tratta-
tive e nelle .discussioni che 'Si sono svolte,
e si svolgeranno, in corrispondenza alla gra-
ve crisi monetaria, esplosa in conseguenza
'di 'specuJazioni nel mercato del marco, ma
che trae le sue origini dalla posizione di
privilegio in cui si trova la moneta degli
Stati Uniti d'America;

h) quali provvedimenti concreti ill Go-
verno :intenda adottare, soprattutto attra-
verso il controllo dei movimenti dei capi-
tali, per impedire che gli Stati Uniti d'Ame-
rica riversino sul nostro Paese le loro dif-
ficoltà economiche, provocate anche dalla
lor0'politica imperialistica;

c) quali iniziative il Gdvemo intenda
promuovere per addivenire ad un nuovo or-
dinamento del sistema monetanio interna-
zionale, che elimini :la supremazia del dol-
laro. (interp. - 469) ,

,
FORMICA, PIEiRA:CCINI,FERRONI, VI.

GNOLA, BARDI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per conoscere quali provvedimenti il Go-
venlO ha inteso ed intende adottare per fron-
teggiare la grave CI1isi monetaria che recen-
temente ha investito i Paesi europei.

Si ri~iene che la ragione di fondo di tale
crisi è da indivi duarsi nel disavanzo costan-
te de]la biilanda dei pagamenti degH Stati
Uniti d'America, disavanzo che è dovuto a'l.
l'enorme aumento delle spese militari no:rd-
:ame,ricane, anche in conseguenza della guer-
ra in Indocina, ai presHti ai Paes'j sottosvi.
luppati ed alla poHtica i'nternà dell'attuale
amministrazione:
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La situazione degli Stati Uniti e l'avvici~
narsi delle e'lezioni politiche geneJ:'ali fanno
ritenere possibili misure antinflazionistiche
tali da avere conseguenze immediate sulla
crisi monetaria in corso. Inoltre, gli' avve-
nimenti politici che hanno caratterizzato,
in questi ultimi mesi, ,la situazione di al-
cuni Paesi dell'America latina hanno de-
terminato lo spostamento verso i mercati
europei di cospicue quantità di liquidi mo-
netari.

Allla situaziohe di cui sopra ,ha fatto ri-
scont,ro un'esagerata fiducia nelle possibilii-
tà di .prevenzione e di terapi1a del sistema
dei diritti speciali di prelievo, della demo~
netizzazione dell'oro e della coopen1zrione
monetaria inter,nazionale. Gli accordi di na~
tura meramente monetaria non possono col~
mare il vuoto determinato dalll'assenza di
an'azione comune a livello economico e
a livello poJi1tico, e ciò sri è dimostrato
tanto piÙ vero quando si è .riscontrato che,
mentre si acc~ntuavano in tutti i Paesi
europei i ,timori per la presenza sempre
p;ù massiccia di dollari nel sistema finan-
ziario deJla Comunità, nulla era possibille
fare, in modo coordinato ed unitario, per
disincentivare l'afflusso della moneta, o, per

;lo meno, per regO'lamenta:rlo, nè s.i creava-
no strumenti monetari alterna,tiVli.

Conseguenza, 'non improvvisa, e quindi
prevedibile, della situazione s'Opra descrit-
ta è S'tato lo spostamento sempre piÙ fo.r~
te verso alcum Paesi europei, ed in parti-
collare verso la Germania f,ederale, di ca-
pitali vaganti, da pal1te della grande spe-
culazione internazionale e da parte delle
holdings dei gruppi multinazlionali.

L'iniziativa del Governo nord-americano
del febbraio 1971, per assorbire una parte
dei suddetti capitali, n'On è sta'ta sufficiente
ad ,intaccare la linea di tenden:zainiziata.
Si è giunti così alile deci:slioniprese ,singo-
larmente ed autonomamente dai vari Go-
vermi europei, sotto ,la copertura di un ac~
corda comuni>tario in r~altà irnes,istente. Tali
decisioni possono significare una crisi im-
mediata di ,tutto .it sistema monetario euro-
peo e la oreazione di un serio intralcio al
rafforzamento ed all'allargamento dello .stes~
so Mercato comune europ.eo.
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L'atteggiamento contingente dell Gov,erno
itali3!no è stato conforme agli interessi del
Paese ed alla correttezza dei ,rapporti con
g'li alMi Stati membri della Comunità, e
poichè si ritiene che il cambio fluttuante del
marco è una misura immediata e provviso-
na, adottata per scoraggiare la speculazione,
è necessario l1ipri,stinare il clima politico
e le <condizioni di partenza che per;mettano
la ripresa di un atteggiamento uTIlitario dei
Paesi europei.

Tale atteggiamento dovrà determinare, co-
me priima 'Conseguenza, una pressione nei
confronti del Goveruo degM Stati Uniti, af-
finchè esso prenda le misure necessarie per
diminuire la spinta inflazionistica che obiet-
tivamente eseroita verso i Paesi della Co-
munità europea; analoga e contempora-
nea pressione dovrà essere eserCiÌltata nei
confronti del Governo della Germania fe-
derale, aHinchè esso fissi una scadenza pre-
cisa all'applicazione del cambio :f1luttuante
del marco.

Si ntiene, inoltre, che debbano essere
adoNate misure idonee a disciplinare l'af-
flusso dei dollari sui mer,cati de'11a Comuni-
tà, e cioè:

istituzione di un controlLo sUli movi-
menti con l'estero dei capitali, non so.lo a
lungo termi1ne, ma anche a breve termine,
al finé di coordinare i movimenti stessli
con :la politica economica deLla Comunità;

applicaziOne del controllo, non sohan-
to al settore bancapio, ma anche al settore
extra-bancario, e oonseguente 'istituziorne di
un calendario europeo delle euroemissio.ni
III doHaro;

creazione dI un doppio mercato del dol-
laro, di,sltinguendo ~ di tale moneta ~

la quota utihzzata per ;le norma'li operazionI
co.mmerciali dalla quota utilizzata per le
operazio.ni in conto capitale;

applicazione di coefficienti di riserva
obbligatoria su1le giacenze di dollari presso
le banche europee;

adozione di fo["me di disincentivaziO'ne
~ fiscali e non ~ nei confronti degli in-

vestimen~i nord-americani 'in Europa.
Si ritiene, infine, che dette misure deb-

bano essere accompagnate da progresSli so-

stanziali nell'avvicinamentO' deLla strategia
dei ,singoli Paesi nel campo del tasso di
sviluppo, del livello dei prezzi, delle occu-
pazioni, deìla bilancia dei pagamenti, del-

l'ordinamento fiscale, e, in defini1tliva, degli
obiettivi ulltimi della politica economka. (in-
terp. - 470)

SPAGNOLLI, PELLA, VALSECCHI Athos,
BARTOLOMEI, DE LUCA. ~ Ai Ministri del

I tesoro e del bilancio e della programmazione
economica. ~ Constatato IÙhe i l1ecentJi avve-

nimenti monetari internazionali, ouLminati
nella crisi della prima settimana di maggio,
che ha cO'involto alcune mO'ne te europee,
hanno ripropo.sto, insieme con il prO'blema
della realizzazione deU'integmzione econo-
mica e monetaria dei Paesi CEE, quello dei
movimenti di oapitali a brev,e termine e del[e
cause che ne determinano improvvisi spù-
stamenti da un Paese all'altro, <con cons,e-
guenti p:ressioni speculat1ive sulle monete
suEe quali si appuntano speranze di riva.
lutazione o di sva,lutazione, gli interpeLlanti
chiedono ail Governo di sapere se non in-
tenda:

a) promuovere, in primo luogo, in seno
alla Comunità econo.mka eurO'pea, le aziO'ni
necessarie a realizzare gli obiettivi indioat;'
nella risoluzione del Consiglio dei mini,stri
CEE in data 22 marzo 1971, eon l'intento di
arrivare, al termine del pracesso d'integra.
zione economica e mo.netaria, a far sì che
la Comunità oostituisca realmente una zona
nellla quale le persone, i beni, i servitZi ed i
capitali circoleranno liberamentt, senza di
storsioni di, concorrenza e senza squilibri
struttuml!i e regionali, casì come disposto
dal Trattato di Roma del 25 marzo 1957;

b) promuovere, 1n seno alla Camunità
economica europea, le intese necessarie a
rafforzare il coordinamento delle pohiiche
economiche a breve termine degli Stati< mem-
bri de!lla ComUllità, eon l'obiettiva di giun-
gere, una valta conseguita la necessaria con-
vergenza di tali poHtiche, all'auspicata ada-
zione di una moneta unica comuniitaria che
garantisca l'irreversibilità dell'unione eco-
nomica e monetaria;
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c) incoI1aggial"e intese in seno ana Co~
muni,tà economÌiCa eul"Opea, al GruppO' dei
died e al Fondo monetario imernazionale,
per la realizzazione di una sempre più estesa
collaborazione camunitariaed internazio~
llévle in campo finanziaria, ecanom~oo e mo-
netario, nel:l'intento di giungere, al più pre-
sto, a milsure e stl'Umenti comuni che COIl1~
sentano una più efficaoe disciplina dei movi~
menti internaziona!li di capitali ed un mi~
gliare controllo della creazione di liquidità
intemazianaJle. (interp. ~ 471)

CIFAREl.JLI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro.
~ Considerato che i recenti avvenimenti

monetari internazionali, culmÌ'nati nella cri~
si della prima settimana di maggio, che
ha coinvolto due monete eUl1Ope,e, hanno
riproposto, 'insieme oon il problema deIla
,realizzaziane dell'integraziane economica e
manetavia dei Paesi CEE, quella dei mo~
vimentli di capitali a breve 'termine e delle
cause che ne determinano imp:rovvisi spo~
stamenti da un Paese a:ll':altro, con con~
seguenti pressioni speculative sulle monete
suIre quali si appuntano le speranze di ri~
valutazione o di ,svalutazione, l'interpellan~
te chiede quale poHtica intenda il Governo
seguire:

a) per promuovere, in seno aUa Comu~
nità eoonomica ,europea, le azioni necessarie
a rea1Ìzzare gli obiettivi ,indicati nella ifiso.
Iuz'ione del ConsigLio dei mini,stifi CEE in
data 22 marzo 1971, con !'intenta di arri~
vaife, al termine del processo d',integrazione
economica e monetaria, a far sì che la Co~
munità costitui,sca realmente una zona nel~
la quale le persone, i beni, i servizi ed i
capitali dI'coleranno liberamente, senza di~
storsioni di concorrenza e senza squilibri
strutturali e regionali, così come di,spo~
sto dal Trattato di Roma del 25 marzO' 1957;

b) per promuovere, in seno alla Comu-
nità econom:ca eUlrapea, le intese necessarie
a rafforza,re il coardinamento delle poli t'i~
che econO'miche a breve termine degli Stati
membri delle Camunità, con l'O'biettivo di
giungere, una volta conseguita la necessa~
ria convergenza di tali politiche, all'auspi~

cata adazione di una moneta unica comu~
nitaria, che garantisca l',irreversibilità del~
l'unione economica e monetaria;

c) per inooraggiare intese in ,seno alla
Comunità ,economica eUlrO'pea, al Gruppo
dei dieoi e al Fondo monetario internazio-
nale, per la reaHzzazione di una sempre
più estesa collaborazione camunitaria ed
i'nternaziorn,aole in campo £inanz:iario, econo"
mica e monetlario, nell'intento di giungere,
al ,più presto, a mi,sure e strumenti comuni
che consentano una più efficaoe disciplina
dei mavimenti internazianali di capitali ed
un mi'gliore oontrollo della oreazione di Ji.
quidità internaZlionale. (interp. - 472)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaZ1Ol1l pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

DEL PACE, ARGIROFFI, ORLANDI.
Al Ministro della sanità. ...~ L'appro¥azione
deLla legge n. 124 ha aperto la carri.eradi
infermiere professionale ,anche a lavoratori
di sesso maschile ,ed ha autorizzato gli in~
fe~mieri generici ad isoriversi 311 secondo
anno dei OOJ1siper acquisi1re, in un salo an~

nO', il diploma di Ìinfermiere professionale.
Va in taJ sensO' sottolineato che le Commis.
sioni sanità dellla Camera dei deputaJti e del
SenatO' hanno Baocoma:ndato ripetutamente
di autorizzare corsi special,i, anche decen~
tr3lti, al fine di permettere la ;copertura 'ra~
pida dei 50.000 posti vacanti di infenmieri
professionali.

In evidente contrasta con taH orientamen-
vi e decisioni, ed a tal punto del problema,
,>ono state d'improvviso emanate delle cir.
colari ministeriruli che, addirittura, preten-
dono i:lllicenziamento o l'aspettativa per gli
infermieri generici che vogliono frequentare

l'annO' di corso ed impongono, altresì, la
pratica professionale in ospedale che non
sia quello di pravenienza; a dò si ,aggiunga
la >limitazione dei corsi e la concessione del-
l'esternato ,soihanto come fatlto oocasionale
e non come di>riHo sancito dalla legge.
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Gli interroganti chiedonO', pertantO', pre-
dsazioni su quanta espositO', e specifica-
mente:

1) sui cpiteri che hanno ispimto le dr-
calari applicative della legge n. 124;

2) sui mot~vi che suggeriscono la man-
cata autorizzazione di tutti i carsi ,ricMesti;

3) sulla maniera con ,:la quale il Mini'stro
intende farnire agli ospedali il persanale
specializzato indispensaibile. (int. or. - 2409)

ANDO. ~ Ai Mimstri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per sa,pere se risponde
a verità ohe la Corte d'appello di Timpani
ha disposto !'invia a soggiorno obbligato nel-
le Isole Ealie, e precisamente nen'isola di
Filioudi, di un gI1UppO di «mafiosi» o pre-
suntd. talli.

Tale provvedimento, se effettivamente di-
sposto e mantenuto, pregiudicherebbe gra-
vemente gli interessi morali e materiah di
zone famOlse, altre che per le bellezze natu-
ralli, 3!nohe per la 1Jmnquillità deIJe popolazia-
ni, 1aborios~ e paoifiche. Il canoentramento
nell'isolla di pensone dedite alla violenza o
indi,ziate p~r sistemi viOlle11ltigetterebbe, in-
faltti, ombre sinilstre su quel terri!torio che ~

cOlme in genere l'aI1cipelago eoJiaillo ~ veT-

l'ebbe coinvolto in una facIle, mahzlOsa 'pro-
paganda a danno di un tudsmo già fioren-
te e sempre più prOlmettente.

L'interrOlgante chiede, cOlnseguentemente,
di conOlsoere se, aUa 1uce delle suddette con-
siderazioni, i Ministri interrogati intendano
intervenke per evitare ohe il temuto prO'v-
vedimento venga atruato, anche per preve-
nire legittime e giustificate reazioni. (int. or. -
2410)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ALBARELLO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinan nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sape-
re se intende aderire alla richiesta del co-
mune di Legnago, in provincia di Verona, e
provvedere conseguentemente ad includere
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lo stesso comune nel novero di quelli ammes-
si a beneficiare della legge 22 luglio 1966,
n. 614, che prevede provvidenze per le zone
depresse.

L'interrogante ricorda l'accelerata situa-
zione di declino economico che investe il co-
mune di Legnago. (int. scr. - 5367)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della dife-
sa. ~ Per sapere quale atteggiamento inten-
de assumere di fronte alle legittime proteste
e richieste degli impiegati civili dipendenti
dal suo Ministero.

In particolare, si chiede se intende ripristi-
nare per tutti gli impiegati civili la parità
retributiva rispetto ai militari, riconoscere
agli impiegati l'anzianità di servizio, comun-
que prestato, ai fini degli scatti biennali di
stipendio, e, infine, erogare un'indennità di
responsabilità, di rischio, eocetera, come già
corrisposta al personale militare ed operaio.
(int. scr. - 5368)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri della pubbhca

istruzione, dell'interno e dei lavori pubblici.
~ Per sapere se intendono ÌJntervenire pelt'

arrestare l'accelerata, e quasi irrimediabile,
sfrenalta speoulazione edilizia che sta detur-
pando le rive del Lago di Garda, specie sUllla
sponda veroll1ese, e se credono di riohiamare
la PrefetTIura di Verona, la Soprintendenza
ai monumenti ed i sindaci de11e località in-
teressate a voler, per parte loro, compi,ere
tutti gli atti previsti dalle leggi per salvare,
ammeslso che sia ancora pOlssibile, un pat1ri-
mania paesaggi,stico ed ambientale unko che
ci \'Iiene invidiato dagli stranieri e che è alla
base di importanti attività turistkhe.

L'intmTagal1'te, disperando ohe i Ministri
interrogati si,ano di!sponihiIi per il compi:to
di conservazione e di salvaguardia dellle bell-
lezze natUlrali, confida a1meno che si reI1Jda-
no oonto che le stesse fonti di el1itrata col-
legate all'industria turistica sono destinate
fatalmente ad inanidirsi ave ci si affidi spen~
sier3!tamente alla miope e suicida iniziativa
dei singoli operatori del settore, incapaci,
cOlme sO'no, di guardare al futuro ed a subor-
dinare le scelte indivliduali agli intemssi ge-
nerali della comunità e della loro stessa ca-



Senato della Repubblica ~ 25134 ~ V Legislatura

494a SEDUTA (pomerid ) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 18 GIUGNO 1971

tegoria. Non oocorre molta fantasia, infat-
ti, per prevedere ahe, quamdo sul,le rive del
Garda esisterà solo il cemento e saranno
scompaI1si gli alberi, i turLsti se ne andran-
no altrove. (int. scr. - 5369)

TANGA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che la GESCAtL, dopo il sisma che ha
investito nel 1962 i ternitori delle provincie
di Avellino, Benevento e Caserta, ebbe ad
impostare un proprio programma di inter-
venti in attuazione degli articoli 12 e 14 del-
la legge n. 1431 del 5 ottobre 1962;

che il progremma « diretto », di cui al-
l'articolo 12, allo stato rÌ'sulta pressochè
ultimato e che, invece, per quanto concerne
il programma di cui all'articolo 14, riguar-
dante gli « interventi sostitutivli », malgrado
il particolare iniziale impegno della GESCAL
per la costituzione di comparti edHìcatori,
e sino alla progettazione degli stessi (per
oltre 3 miliardi di lire di progettazione), il
programma in realtà non è mai passato
alla fase eseoutiva;

che la GESCAL ha giustificato il fatto
con la motivazione di essere Dimasta sino
ad oggi in attesa dei decreti di contributo
statale da parte del Provveditorato alle ope-
re pubbliche a favore dei terremotati com-
presi nei comparti;

che, peraltro, il Provveditorato di Na-
poli ha iniziato ad attribuire i contributI
statali per gli aventi diritto compresi nei
citati comparti e che, in particolare, ha asse-
gnato contributi per 67 unità immobiliari
al comparto di Grottaminarda, in provincia
di Avellino, dove manca la definizione delle
convenzioni tra GESCAL e componenti del
comparto,

!'in terrogan te chiede di conoscere pel'chè
la GESCAL non ha ancora provveduto agli
adempimenti di sua competenza per rendere
possibile !'immediato iniZJio dei lavori nel
predetto comparto di Grottaminarda, e chie-
de, altresì, una dsposta scritta urgente, atta
anche a prevenire azioni giudiziarie da par-
te degli aventi diritto. (int. SCI'. - 5370)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere quale fondamen-
to di veridicità ha la notizia di sopraggiun-
te gravissime difficoltà tecniche, tali da im-
pedire o, quanto meno, differire la localiz-
zazione del 50 Centro siderurgico nella Pia-
na di Gioia Tauro. (int. SCI'. - 5371)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~- Premesso che, in data 19 mag-
gio 1971, l'interrogante presentò l'interroga-
zione con richresta di risposta scritta n. 5215
per chiedere notizie oirca lo sconcertante
atteggiamento del 'Consiglio di facoltà del
nuovo corso di laurea in urbanistica, di re-
cente creato !presso l'Istituto universitario
di architettura di Venezia, atteggiamento
che ha determinato l'esclusione di fatto dal-
l'iscrizione di studenti in possesso di rego-
lari requisiti richiestiÌ, sulla base di una
discriminazione politica;

premesso che, in «risposta» a d~tta
interrogazione, il Miinistro ha trasmesso al-
l'interrogante la seguente la<conica frase:
« Si fa presente 'Che quanto segnalato dalla
signoria vostra è stato tempestivamente sot-
toposto all'attenzione dei competenti uffici
di questa Amministrazione per l'adoziÌone
degli eventuali provvedimenti del caso »;

ritenuto che la suddetta frase non può
certo essere considerata, nè sul piano col-
loquiale, nè, tanto meno, sotto il profilo re-
golamentare, una risposta (perchè altrimenti
bisognerebbe pensare che il responsabile del-
la Pubblica amministrazione abbia voluto
essere reticente);

nella speranza che il Ministro abbia fI-
nalmente attinto quegli elementi ~ certo

di non difficile C\lcquisizione ~ necessari per

dare una risposta che a 'lui, e non ad altre
autorità od uffici, sp~tta dare,

!'interrogante chiede ohe vengano for-
niti gli elementi necessari a porre in luce
una grave ed ingiustificata situazione ch~
ancora si trascina. (int. scr. - 5372)

FERRI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Tenute presenti le legittime aspettative

de'llle popolazioni Lnteressate;
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in riferimento al decreto del Presidente
deUa RepubbHca n. 276 del 31 marzo 1971,
per l'assUlnzione di pel1sonale a contratto o

in conseguenza dell'estensione dei benefici
di cui aHa legge n. 979 del 12 dicembre 1970,
presso il comune di Monterotondo Ma,ri:ttimo
(Grosseto);

stamte l'assoluta mancanza di pel'soITaile
presso il Genio civile di Grosseto da adibire

aHa scopo,

!'interrogante chiede al Ministro se non
intenda pl10vvedere aH'assegnazione del per~
sonale necessario aMo stesso Genio civile a£~
finchè possa effettuare i sopraHruoghi occo;r~

l'enti per la liquidazione dei danni caUlsati
alle popolazioni del grossetano dall'al1uviorne
del 1966 ed i sopralluoghi per gli ac:certa~
mentii dei danni provocati dall terremoto nel
comune di Monterotondo Marittimo. (int.
scr. ~ 5373)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pre~
sentatori.

TOR E L L I , SegretarIO:

into scr. ~ 5284 del senatore Andò, ai Mi~

nistri dell'interno e di grazia e giustizia.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 21 giugno 1971

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 21 giu-
gno, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Disçussione della mozione n. 78 e svolgi~
mento delle interpellanze nn. 403, 455,
469, 470, 471 e 472 e della interrogazione
n. 2345, concernenti le misure di politica
monetaria adottate in campo internazio~
naIe.

18 GIUGNO 1971

MOZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA~
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO~
RENTINO, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Il Senato,

con riferimento alla tempesta moneta~
ria che ha sconvolto il sistema valutario eUI1O~
pea, le cui ripercussioni a catena, lungi dal~

l'aver perso forza dirompente, hanno portato
all'allineamento della lira sul fronte delle
monete più deboli;

rilevato il fatto che si è ripetuto, in di~
mensione più grande e con maggiori effetti
lesivi, il fenomeno che si presentò an'assem~
blea congiunta del FMI e della Banca mon~
diale a Washington, nell'ottobre 1969, dopo
che fu decisa dalla Germania federale la
proroga della chiusura dei mercati valutari;

di fronte ai provvedimenti di rivaluta~
zione del franco svizzero e dello scellino au-
striaco ed al fatto che l'impatto della tem~
pesta sull'Europa dei sei, ed in partkolar
modo sull'Europa verde, con il conseguente
aocordo «discorde» in merito ad un'appa~
rente soluzione comunitaria della crisi valu-
taria, ha evidenziato la fragilità dell'edificio
europeo e la soHdità, al contrario, degli istin-
ti nazionalistici;

ricordato che è stato ritenuto, dalle au~
torità monetarie, che le parità mobili non
potessero nuocere al buon funzionamento
della CEE, ma che, al contrario, «modesti
adattamenti annuali delle parità, destinati
a compensare le divergenze nella evoluzione
dei prezzi, che si producono in dipendenza
di obiettivi e di politiohe economiche non
suffidentemente coo:rdinate» sialno «prefe-
ribili a variazioni di più grande ampiezza
che vengono solitamente decise sotto la spin~
ta dì eventi esterni, dopo un periodo agitato
da forti mov1menti speculativi »;

premesso che tali movimenti speoulativi
sono ricorrenti ed ormai oonsueti, come è
stato dimostrato dall'impetuosa ondata di
dollari «erratici}) che si è abbattuta sul
si'stema valutario della Germania fedemle,
che ha tentato di abbattersi sullo yen e che
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certo si potrà abbattere su tutte le divise,
quando la situazione eccedentaria della rela-
tiva bilancia dei pagamenti le indicasse in
stato di essere rivalutate;

affermato che la peggior politica mone-
taria è quella di subire, per un castante os-
sequio ad una « palitica delle mani nette»
che, nella nastra storia, ha portato sempre
all'Italia canseguenze negative;

paichè 1'1tali a, nella sua politica mone-
taria, p:a,re esseI1si i,spirata ad una concezio-
ne provincialistica, con lo sguardo entro i
confini del Mercato comune (una specie di
ecanomia curtense in chiave moderna), men-
tre l'interscambio si apriva, come sempre
più si apre, con impegno possente, verso va.
sti arizzonti;

rioardato, altresì, che il principio enun.
ciato dal Trattato isti,tutivo della CEE, se-
condo cui il tasso di scambio è un proble-
ma di interesse comune, è ormai smentito
dai fatti e si è svuotato di oal1Jt'enuto, malgra-
do i compramessi illl atto;

poichè il sistema di cooperazione inter-
nazionale creato a Brettan Woads 26 anni
or sono, e che ha dato frutti pasitivi ed una
certa stabilità nell'a11co monetario interna-
zionale, mostra armai la corda ed è esauri-
to prima ancora che si sia trovato il modo
di sastituirlo con un altro sistema più ade-
rente al sistema valutario internazionale;

dato che le parità fluttuanti (sistema
ohe lascia i cambi muoversi liberamente in
relazione alla damanda ed all'offerta), le
parità flessibili (con allargamento dei mar-
gini di osdllaziane) e le parità mobili (siste-
ma in cui le variazioni dei rapporti di cam-
bio si muovano in funziane del<l'andamento
delle curve dei casti e dei prezzi) non posso-

no é\!dottarsi indiscriminatamente al di fuo-
ri di un sistema, cioè senza obbedire ad una
linea chiam ed iLluminata di politioa mo-
netaria che tenga conto degli interessi na-
zionali, dell' esigenza di stabilità delle mo-
nete e dell'esigenza di sviluppo dell'inter-
scambio delle merci e dei servizi;

ricardato, ancora, ohe il Governatore del-
la Banca d'Italia ha, in una recente intervi-
sta, affermato che: «Tutti noi siJamo per-
fettamente consapevoli che il sistema mone-

tario internazianale, così come funziona at-
tualmente, non è più compatibile con uno
svi,luppo ecanomico equihbrato. Siamo asso-
lutamente convinti che sia necessario modi-
ficarlo. I diritti speciali di prelievo, per i
quali l'Italia si è battuta tra i primi, tende-
vano a questo. L'ampliamento dei margini
di ascillazione dei tassi di cambio (altra
nastra tesi, e nan da oggi) era un altro stru-
mento in questa direzione. Ma il tema più
grosso ed Ul~gente riguarda il mercato del-
l'eurodollaro. Non si può continuare a con-
sentire che un mercato di capitali di quelle
dimensiani sia sottratto a qualsiasi tipo di
disciplina »,

impegna il Governo:

a pramuovere, attraverso i competenti
canali e facendo leva anche sugli organismi
e sugli strumenti comunitari, la creazione
di un nuavo sistema di controllo della liqui-
dità internazionale e dei cambi che riporti
stabilità nel campo delle divise, con il ri-
spetto degli interessi delle singole comunità
nazionali, in previsione di possibili ondate
speculative dei capitali vaganti e deÌl'euro-
dollaro: mezzi valutari che determinano cri-
si, provvedimenti di difesa particolare e con-
seguenze negative sulle callettività che in-
cidono sull'interscambio, sulla domanda glo-
bale e sulla produttività. (moz. - 78)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

LI VIGNI, VALORI, DI PRISCO, NALDI-
NI, ALBARELLO, MASOIAiLE, TOMASSINI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del tesoro. ~ In merito alle
recenti decisioni dei Ministri degli affari este-
ri del MEC in tema di unione economica e
monetaria.

Si tratta, infatti, di decisioni strettamente
correlate ai prablemi sociali ed economici
oggi in discussione nel Paese, col rischio di
predeterminare soluzioni al di fuori de]]o
stesso Parlamento, e non soltanto del pro-
cesso per la creazione di una moneta unica,
che di per sè, se determinasse una vera au-
tonomia dalle imposizioni del dollaro, po-
trebbe anche essere un fatto positivo.
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Soprattutto con i citati accordi si condi-
ziona già da ora il tipo di svilUippo del Pae-
se, realizzando un'integrazione in tema di
bilanci pubblici, '£iscalità, trattamento deIJe
azioni e delle obbligazioni, libera circolazio-
ne dei capitali, eccetera, con Paesi che han-
no condizioni, problemi e sistemi di direzio-
ne dLversi dai nostri.

Basterà accennare al problema della no-
minatività dei titoli azionari ed alla necessi-
tà per n talia, per realizzave autentiche rifar-
me, di una palitica fiscale che incida nei can-
fronti delle maggiori ricchezze. D'altra par-
te, un'esperienza negativa analoga il Paese
l'ha già fatta attraverso il MEC agricolo, che
ha appunto giusta:pposto realtà spesso com-
pletamente diverse fra loro.

Pare, quindi, agli interpellanti che degli
impegni non potevano essere presi senza una
preventiva informazione del Parlamento;
continua invece la tendenza, attraverso la
pretesa automaticità delle norme del trat-
tato di Roma, a modificare l'assetto del Pae-
se al di fuori delle sue sedi istituzionali. In
particolare, in questo caso, si va addirittura
oltre la stessa lettera del trattato di Roma.

Per tali motivi, gli interpellanti chiedono
se il Governo non ritenga necessario infor-
mare con immediatezza il Parlamento in
merito alla portata ed alle conseguenze de-
gli impegni presi all'ultima riunione di Bru-
xelles. (interp. - 403)

PARRI, ANDERLINI. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per conoscere:

a) le ragioni che hanno indotto il Go-
verno italiano ad accettare le misure adot-
tate a Bruxelles nel tentativo di risolvere la
crisi monetaria internazionale;

b) le ragioni di ordine economico e po-
litico che hanno indotto il Governo italia-
no a mantenere l'attuale parità della lira
con il dollaro statunitense;

c) le ragioni per le quali, in sede co-

munitaria prima e in sede nazionale poi,
non è stato possibile o non si è ritenuto
conveniente intervenire drasticamente per
impedire i grandi movimenti speculativi di
caprtale e se non si ravvisi la necessità di

promuovere una nuova sistemazione del mer-
cato internazionale dei capitali;

d) le ragioni per le quali a Bruxelles
non è stato posto esplicitamente il problema
della valutazione del dollaro rispetto all'oro
ed alle principali manete europee. (interp.
- 455)

PIRASTU, FORTUNATI, MAMMUCARI,
FABBRINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del
bilancio e della programmazione economica.

~ Per conoscere:

a) quali orientamenti il Governo abbia
assunto ed intenda assumere nelle tratta-
tive e nelle discussioni che si sono svolte,
e si svolgeranno, in corrispondenza alla gra-
ve crisi manetaria, esplasa in canseguenza
di speculaziani nel mercatO' del marca, ma
che trae le sue arigini dalla pasizione di
privilegia in cui si trova la maneta degli
Stati Uniti d'America;

b) quali pravvedimenti concreti il Ga-
verna intenda adottare, saprattutta attra-
verso il contralla dei movimenti dei capi-
tali, per impedire che gli Stati Uniti d'Ame-
rica riversino sul nostra Paese le loro dif-
ficoltà ecanomiche, provacate anche dalla
loro palitica imperialistica;

c) quali iniziative il Gaverna intenda

promuovere per ad divenire ad un nuova or-

dinamento del sistema monetaria interna-
zianale che elimini la supremazia del dol-

laro. (interp. - 469)

FORMICA, PIERACCINI, FERRONI, VI-
GNOLA, BARDI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per canoscere quali provvedimenti i,l Go-
verno ha inteso ed ,intende adottare per fron-
teggiare la grave cDisi monetaria che recen-
temente ha investito i Paesi eurapei.

SI ritiene che la ragione di fondo di tale
crisi è da individuarsi nel disavanzo costan-
te ddla bilancia dei pagamenti degli Stati
Uniti d'America, disavanzo che è dovuto al-
l'enorme aumento delle spese militari nord-
americane, anche in conseguenza della guer-
ra in Indocina, ai presti,ti aiPaesri sottosvi-
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luppatied alla poHtica interna dell'attuale
amministrazione.

La situazione degli Stati Uniti e l'avv:ici~
narsi dellle e'lezioni politiche gene,rali fanno
ritenere possibili misure antinflazionistiche
tali da avere conseguenze immediate sulla
crisi monetaria in corso. InoItre, gli avve-
nimenti politici che hanno caratterizzato,
in questi ultimi mesi, la situazione di al-
cuni Paesi dell'America latina hanno de-
terminato lo spostamento verso i mercati
europei di cospicue quantità di liquidi mo-
netari.

A!lla situazione di cui sopra ha fatto ri-
scont,ro un'esagerata fiducia nelle possibili~
tà di prevenzione e di terapia del sistema
dei diritti speciali di prelievo, della demo-
netizzazione dell'oro e della cooperazione
monetaria internazionale. Gli accordi di na-
tura meramente monetaria non possono col~
mare il vuoto determinato dalll'assenza di
un'azione comune a livello economico e
a livello politico, e ciò sii è dimostrato
tanto piÙ vero quando si è riscontrato che,
mentre si accentuavano in tutti i Paesi
europei i !timori per la presenza sempre
più massiccia di dollari nel sistema finan-
zia,rio della Comunità, nulla era possibiile
fare, in modo coordinato ed unitario, per
disincentivare l'afflusso della moneta, o, per
10 meno, per rego:lamentarlo, nè si creava-
no strumenti monetari alternativi.

Conseguenza, non improvvisa, e quindi
prevedibile, della situazione sopra descrit~
ta è stato l'O spostamento sempre p1ù for-
te verso alcuni Paesi europei, ed in parti-
cdlare verso la Germania federale, di ca-
pitali vaganti, da parte della grande spe-
culazione internazionale e da pa,rte delle
holdings dei gruppi multinazionali.

L'iniziativa del Governo nord-americana
del febbraio 1971, per assorbire una parte
dei suddetti capitali, non è stata SUifficiente
ad ,intaccare la linea di tendenza iniziata.
Si è giunti così al1e decisioni prese ,singo-
larmente ed autonomamente dai vari Go-
verni europei, satto ,la copertura di un ac-
cordo comunHario in realtà inesistente. Tali
decisioni possono significare una crisi im-
mediata di tutto ,i'! sistema moneta,rio euro-

peo e la oreazione di un serio intralcio al
rafforzamento ed all'allargamento dello stes~
so Mercato comune europeo.

L'atteggiamento contingente deil Gov,el'l1o
italiano è stato conforme agli linteressi del
Paese ed alla correttezza dei Irapport,i con
gli altlri Sta'ti membri della Comunità, e
poichè si ritiene che il cambio fluttuante del
marco è una misura ,immediata e provviso-
ria, adottata per scoraggiare la speculazione,
è necessario ripristinare il c:lima politico
e le condizioni di partenza che permettano
la ripresa di un atteggiamento unitario dei
Paesi europei.

Tale atteggiamento dovrà determinare, co~
me prima conseguenza, una pressione nei
confronti del Governo deglti Stati Uniti, af~
finchè esso prenda le misure necessalrie per
diminuire la spinta inflazionistica che
obiettivamente esercita verso i Paesi della
Comunità europea; analoga e contempora-
nea pressione dovrà esser'e eserai,tata nei
confronti del Governo della Germania fe-
derale, affinchè esso fissi una scadenza pre~
cisa all'applicazione del cambio :fluttuante
del marco.

Sii ritiene, inoltre, che debbano essere
adottate mismé idonee a disciplinare l'af-
flusso dei dollad sui mercati della Comuni-
tà, e oioè:

istituzione di un controlLo sUIÌ movi~
menti con l'estero dei capitali, non SOlIo a
lungo termi,ne, ma Mche a breve termine,
al fine di coordinare i movimenti stessli
con la politica economica deltla Comunità;

applicazione del controllo, non so'ltan-
to al settore bancario, ma anche al settore
extra:-bancario, e cOInseguente istituziotne di
un calendario europeo delle euroemissioni
i'n doJlaro;

creazione di un doppio mercato del dOlI-
laro, di,sltinguendo ~ di tale moneta ~

la quota utiEzzata per le normali operazioni
commeroiali dalla quota utilizzata per le
opera~ioni in conto capitale;

applicazione di coeffidenti di riserva
obbJigatoria sul1e giacenze di donari presso
le banche europee;
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adoziane di forme di disincentivazlione
fiscali e nan ~ nei confronti degli in~

vestimenti nord~americani 'in Eurapa.

Si ritiene, infine, che dette misure deb~
bana essere accampagna!te da progressi so~
stanziali ne1l'avvicinamento della strategia
del s:ngoli Paesi nel campo del tasso di
sviluppo, del livella dei prezzi, delle occu~
paziani, della bilancia dei pagamenti, dd~
l'ordinamenta fiscale, e, liln definitiva, degli
obiettivi u}timi della palitica economica. (in~
terp. ~ 470)

SPAGNOLLI, PELLA, VALSECCHI Athas,
BARTOLOMEI, DE LUCA. ~ Ai Ministri del
tesoro e del htlancio e della programmazione
economica. ~ Constatato che i recenti avve~

nimenti monetari internazionali, culminati
nella c6si deIaa prima settimana di maggio
che ha coinvolto alcune monete europee,
hanno riproposto, insieme con il problema
del,la realizzazione delrl'integrazione econo~

mica e monetaria dei Paesi CEE, quello dei
movimenti di capitali a breve termine e delle
cause che ne determinano improvvisi spo~
stamenti da un Paese all'altro, con conse~
guenti pressioni speculative sulle monete
suIle quali si appuntano speranze di riva~
lutazione o di svaJutazione, gli interpellanti
cMedano 311Governo di sapere se non in~
tenda:

a) promuovere, in primo luogo, in seno
alla Camunità economica europea, le azioni
necessarie a realizzare gli obiettivi indicati
nella risoluzione del Consigho dei ministri
CEE in data 22 marzo 1971, con !'intento di

arrivare, al termine del processo di integra-

zione economica e monetaria, a far sì che
la Comunità costituisca realmente una zona
neJlla quale le perSOl1è, i beni, i servizi ed i
capitali circoleranno liberamente, senza di~

storsioni di concorrenza e senza squilibri
strutturali e regiona.li, così come disposto
dal Trattato di Roma del 25 marzo 1957;

b) promuovere, in seno alla Comunità

economica europea, le intese necessarie a
rafforzare il coordinamento delle poliitiche

economiche a breve termine degli Stati mem~
bri della Comunità, can l'obiettivo di giun~
gere, una volta conseguita la necessaria con.
vergenza di tali politkhe, arll'auspicata ado~
zione di una moneta l1nica comunitaria che
garantisca l'irreversibihtà dell'unione eco-
nomica e monetaria;

c) incomggiare intese in seno alla Co~
munità economica europea, al Gruppo dei,
dieci e al Fondo monetario internazionale,
per h realizzazione di una sempre più estesa
collaborazione comunitaria ed internaz,io-
narle in campo finanziario, economico e mo.
netario, nell'intento di giungere, al più pre~
sto, a miiSure e strumenti comuni che con-
sentano una più efficace disciplina dei movi~
menti internazionali di capitali ed un mi-
gliore controllo della creazione di liquidi1tà
internaziol1é11le. (interp. ~ 471)

elF ARELLI. ~ Al Presidente del Consi~
gUo dei mmistri ed al Ministro del tesoro.
~ Considerato che i recenti avvenimenti

monetari internazionali, culminati nella cri-
si della prima settimruna di maggio, che
ha coinvolto due monete europee, hanno
ripraposlto, insieme C'0n il problema de1Ja

reahzzazione deIl 'in tegrazi aneeconamica e
monetaria dei Paesi CEE, queIJo dei ma~
vlmen1Ji dI capitali a breve termine e delle
cause che ne determinano improvvisi spo~
stamenti da un Paese all'altro, con COll-
seguenti pressioni speculative sulle monete
sulle quali si appuntano le speranze diri~
valutazione o di svalutaziane, l'interpellan~
te chlede quale palliltica intenda il Gaverno
segui,re:

a) per promuovere, in sena Rilla Comu-

nità eoonomica europea, le aziani necessarie
a realizzare gli obiettivi indicat,i nella ["iso-
luzione del ConsigLio dei mini,stri CEE in
data 22 marzo 1971, con l'intento di arri~
vare, al termine del processo d'integrazione

economica e monetaria, a frur sì che la Co~
illunità costitui,sca realmente una zona nel~
la quale le persone, i beni, i servizi ed i
capitali circoleranno liberamerute, senza di~
storsioni di concorrenza e senza squilibr;i
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strutturali e regionali, così come ,dispo~
sto dal Trattato di Roma del 25 marzo 1957;

b) per promuovere, in seno alla Comu~
nità economica europea, le intese necessarie
a rafforzare il coordinamento delle politi.
che economiche a breve termine degli Stati
membri delle Comunità, con l'obiettivo di
giungere, una volta conseguita la necessa~
ria convergenza di tali politiche, all'auspi~
cata adozione di una moneta unica comu~
nitaria, che garantisca nrreversibilità del~
l'unione economica e monetaria;

c) per inoorag~are intese in seno aHa
Comunità economica europea, al Gruppo
dei dieci e al Fondo monetario intern:azio~
naIe, per la realizzazione di una sempre
più estesa collaborazione comunitaria ed
i'lliternazionaJ.e in campo ,£inanziado, econo~
micoe monetario, nell'intento di giungere,
al più presto, a misure e strumenti comuni
che consentano una più efficaoe disciplina
dei movimenti internazionali di capitali ed

un migliore cantrol1o della creazione di Ji~
quidità internazionale. (:interp. ~ 472)

INTERROGAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

LI VIGNI, MASCIALE. ~ Al Ministro del

tesoro. ~ Per sapere quale valutazione dia

della decisione presa da cinque Paesi euro~
pei di sospendere l'acquisto obbligatorio di
dollari a cambio fisso e per conoscere i mo~
tivi per cui l'Italia continua tenacemente a
rispettare alla lettera gli accordi di Bretton
Woods, nonostante la realtà di inflazione
esportata attraverso il dollaro ed interessan~
te anche ,il nostro Paese. (int. or. ~ 234.5)

La seduta è tolta (ore 20.20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio ,dei resoconti parlamentari




